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SI E° RIVELATA IMPOSSIBILE LA FORMAZIONE DI UN GOVERNO DI CENTRO-SINISTRA 


FANFANI COSTRETTO A RINUNCIARE AL MANDATO 
PER LE DECISE OPPOSIZIONI ALL’APPOGGIO DEL PSI 


La maggior parte dei deputati democristiani hanno sollevato un «problema di coscienza» avvertendo che non potevano assicurare 


il voto di fiducia - Gronchi avrebbe manifestato a Moro il prop 


osito di sciogliere il Parlamento - Altre due soluzioni possibili 


per superare l’attuale drammatico momento: rinvio di Tambroni ‘alle Camere o costituzione di un Governo amministrativo 


Roma, 22 
Venerdì 22 aprile, 60.0 giorno 
della crisi apertasi il 24 feb- 
braio scorso. Fanfani ha ri 
nunciato all'incarico di forma. 
re il nuovo Governo: la crisì 
continua. Alle 21.45, il Quirina- 
le ‘ha infatti diramato il se- 
guente comunicato: «Il Presi 
dente della Repubblica ha rice- 
vuto stasera, alle 20.45, al. pa- 
lazzo del Quirinale l’on, prof. 
‘Amintore Fanfani. Questi, scio- 
gliendo la riserva formulata u 
14 aprile, ha pregato il Capo 
dello Stato di accettare la sua 
rinuncia all'incarico a i 
delle difficoltà incontrate per 
la formazione di un Governo 
di coalizione tra i gruppi della 
DC, PSDI e del PRI». 
Mentre dal Quirinale veniva 
diffusa la suddetta comunica. 
zione, Fanfani si recava a Mon- 
tecitorio e faceva delle dichia- 
razioni ai giornalisti. «Dopo il 
dibattito e il voto di ieri sera 
della direzione della DC — di 
chiarava  — stamane, insieme 
all'on. Moro, ho reso visita ai 
segretari del PSDI e del PRI. 
Con mia piena soddisfazione li 
ho trovati disposti a partecipa 
re ‘alla proposta coalizione di 
Governo, idonea 1a svolgere un 
concreto programma di svilup- 
po. sociale e a concorrere ad 
allargare l’area - democratica. 
Fsaminando successivamente la 
situazione con il segretario po- 
litico e con i presidenti dei 
gruppi parlamentari della DO, 
ho constatato che alla vigilia 
dell'inizio della delicata azione 
politica, dei cui giusti obiettivi 
testo più che mai convinto, al- 
cuni parlamentari hanno. solle- 
vato un problema di coscienza. 
Siccome viceversa la situazione 
avrebbe richiesto il massimo di 
compattezza fra rlamentari: 
della prevista coalizione, -ho‘rt 
tenuto mio dovere, nell’interes- 
se del paese e delle istiluzioni, 
recarmi dal Presidente della 
Repubblica per: sciogliere, nega. 
tivamente. la riserva. avanzata 


il 14 aprile: per l’accettazione| 


dell’incarico». Fanfani ha quin- 
di lasciato la sala del Sindaca- 
to stampa e si è recato nell’uf- 
ficio del Presidente. della. Ca- 


va anche con La Pira. Le riu- 
nione a Piazza del Gesù si pro- 
lungava fin verso le 20. Ad un 
certo punto, da un informatore 
attendibile si veniva a sapere 
che Fanfani s'era recato pe? 
qualche minuto a casa per in- 
dossare l’abito scuro. Si veniva 
a sapere anche che era atteso 
al Quirinale. Questi due fatti 
facevano capire che la situazio- 
ne era precipitata. Fanfani ar 
rivava al Quirinale poco dopo. 
Si intratteneva a lungo con 
Gronchi e quindi usciva senza 
far dichiarazioni. Raggiungeva 
Montecitorio, mentre il comuni- 


to | cato ufficiale sulla rinuncia, 


che. ormai era sulla bocca di 
tutti, tardava. Perchè Fanfani 
s'era recato alla Camera? Per- 
chè doveva prendere contatto 


susseguivano. C’erano ancora. 
voci contrastanti. 'IMa alla fine 
il comunicato del Quirinale ve 
niva diramato e la rinuncia ve 
niva confermata, La crisi era 
riaperta. 

Per spiegare meglio come so- 
no andate le cose, bisogna ag- 
giungere quanto segue. Nel po- 
meriggio gli esponenti del cen- 
tro-destra DO hanno fatto no- 
tare ai dirigenti del partito che 
il Governo di centro-sinistra 
nasceva col voto determinante 
dei socialisti. Infatti, secondo i 
suddetti esponenti, il Governo 
che Fanfani s’apprestava. a va- 


rare poteva contare sui seguen- 
ti voti: 272 DC, 17 PSDI, 4 
PRI, l’indipendente Ferrarotti, 
l'indipendente Bonfantini. In 
il Governo poteva 
avere solo 295 voti, giacchè essi 


asserivano che i repubblicani 
Pacciardi e De Vita non avreb- 
bero dato jl loro voto a un Go. 


vemo di centro-sinistra. Inol- 
tre, aggiungevano che il valdo- 
stano Caveri, 
eletto con i voti social-comuni 
sti, non poteva essere conside. 
tato come un voto democratico, 
Il Governo quindi si veniva a 
trovare in minoranza e pertan- 
to dipendeva dall’apporto de- 
terminante dei socialisti. Per 
questa ragione essi, in omaggio 
al caso di coscienza, non pote- 
i vano rispettare l’unità, di par- 
con Leone? Gli interrogativi si {ti 


essendo stato 


nfani prima di recarsi al 
Quirinale per rimettere il man- 
dato, si è fatto premura di co- 
municare a Reale, segretario 
del PRI, e a Saragat del PSDI, 
la decisione a cui era pervenu- 
to a seguito delle conversazioni 
avute nel corso della giornata 
odierna con i dirigenti del suo 
partito. La causa determinante 
di tale decisione è stata — han- 
no detto i suoi portavoce — la 
preoccupazione che da parte di 
alcuni repubblicani non venis- 
se accettata la formula di cen- 
tro-sinistra; in questo caso, i 
voti socialisti sarebbero dive- 


nuti determinanti per la costi- 
tuzione di una maggioranza. 
Fanfani ha, chiesto al presi- 
dente del Gruppo parlamentare 
del Senato Piccioni e al presi- 
dente del gruppo parlamentare 
della Camera Gui quale sarebbe 
stato l'atteggiamento dei ri- 
spettivi gruppi ove l’astensione 
socialista fosse divenuta ele- 
mento condizionante della mag- 
gioranza. Nè Piccioni nè Gui 
avrebbero potuto dare, tenuto 
anche conto dell'ultima delibe. 
razione della direzione del par- 
tito, garanzie su questo punto. 
Fanfani ne ha preso atto e ha 
deciso di recarsi dal Capo dello 
Stato per rassegnare jl manda. 


A questo punto, ad aggrava- 
re la situazione si aggiungeva 
un altro fatto; sì veniva a sa- 
pere che. anche, l’episcopato 
‘campano aveva preso una net- 
ta posizione contro il «dialogo» 
tra cattolici e socialisti. Anche 
in base a tale presa di posizio- 
ne, che sarà domattina resa no- 
ta dal «Quotidiano», gli espo- 
nenti di centro-destra della DC 
insistevano nel loro punto di 


Che coss farà ora Gronchi? 
Egli ha tre possibilità: riman- 
dare il Governo dimissionario 
presieduto da Tambroni davan- 
ti al Parlamento, sciogliere le 
Camere, fare un Governo am- 
ministrativo per l’approvazione 


AL CONTRATTACCO LA CORRENTE DI CENTRO-DESTRA 


Le reazioni nella D.C. 
alla decisione direzionale 


Sollecitata da più parti ‘la convocazione del gruppo. della Camera 
Commenti dei vari esponenti politici sul comunicato democristiano 


dei bilanci in attesa e nella 
speranza che la situazione si 
decanti. Stasera. egli ha_ preso 
în esame le tre possibilità. Ha 
parlato a lungo con Leone dello 
scioglimento delle. Camere ma 
il parlamentare napoletano pa- 
re abbia espresso parere con- 
trario. Restano in piedi quindi 
le due altre ipotesi. Il rinvio 
di Tambroni al Parlamento in- 
contra, l'ostilità del partito de- 
mocristiano, e avendo ;l Gover- 
no dimissionario una maggio 
ranza di centro-destra, esso 
provocherebbe nel partito di 
maggioranza relativa nuovi, 
drammatici contrasti. Si deve 
quindi ritenere. che. Gronchi 
penserà a tale ipotesi solo se 
non riuscirà a formare un Go- 
verno amministrativo, che du- 
rerebbe solo ì pochi mesi suf- 
ficienti all'approvazione dei bi- 
lanci ossia i mesi d'estate. Va 
‘aggiunto che la DC è favorevo- 
le all'ipotesi ‘del Governo am- 
ministrativo. 


Ma chi può farlo? Le perso- 
nalità sono poche; o un tecnico 
come Campilli, Paratore, Berto- 
ne o. un politico al di sopra 
della mischia, che potrebbe es- 
sere Leone. (Merzagora non 
pare in corsa). Ma Leone non 
sembra. disposto. a. rinunciare 
alla. Presidenza della. Camera. 
Per questa ‘ragione Gronchi 
avrebbe pensato al seguente 
progetto sul quale sarebbero 
concordi Moro e gli altri espo- 
nenti interessati; Leone for- 
merebbe il Governo ammini 
strativo per } bilanci e Gonella 
lo sostituirebbe alla Presidenza 
della Camera per i pochi mesi 
necessari. Una volta approvati 
i bilanci, Leone e Gonella si 
dimetterebbero dalle rispettive 
cariche. Leone tornerebbe alla 
Presidenza ‘della. Camera. e 
Gronchi cercherebbe una via 

ita alla drammatica. si- 


‘Paese, 

A tarda sera c'è stato un 
nuovo, lungo colloquio. tra 
Gronchi e Moro, a quanto sem. 
‘bra. Pare che Moro abbia insi- 
stito nuovamente per un Go- 
verno amministrativo e che 
Gronchi abbia, posto in rilievo 
il fatto che Leone è esitante. 


di sue debolezze e promesse cli 


verno da formarsi doveva ap- 
punto poter contare sull’asten- 


mocratico, 


carla, di dover accettare l’asten- z 
sione socialista e considerare |cratici manterremo 
valida ogni maggioranza parla- 
mentare conseguita anche in|stro congresso e pertanto con- 
virtù di tale apporto e di non|tinueremo a lottare per l’affer- 
considerare il Governo in mi-|mazione della politica di cen- 
noranza nella ipotesi che in|tro-sinistra, 
una qualunque prova parlamen- 


cedimenti, ma della sua impo-|è 


partito socialista, mettendo al- 


re chiarita in questo senso, ed 
mia impressione che tale 
stazione programmatica e del-|chiarimento fosse considerato 
le garanzie di. serietà offerte | necessario anche. e in primo 
dalla sua struttura, potesse |luogo dal Presidente designa 
contare sulla astensione dellto, il quale non poteva certo 
imbarcarsi in una avventura. 
la prova la sua consapevolezza | Evidentemente, gli accertamen- 
e.la. sua volontà democratica. 


ti compiuti nell’ambito degli 
«Ma è altrettanto vero che,jorgani della DC nel corso del 
per non essere in contrasto | pomeriggio di o) 
con tale impostazione, il Go-|aver convinto gli onorevoli 
Fanfani e Moro che il signifi- 
cato concreto della decisione 
sione dei parlamentari socia | democristiana della notte scor- 
listi, condizione questa per af-|Sa non poteva essere quello da- 
frontare con sicurezza la pro-|to e ciò spiega la decisione 
va parlamentare, per non met-|che il Presidente designato mi 


tere il Governo stessovalla mer-|ha poco fa, comunicato». 


cè di un solo pentimento 0 vo- 


tare gli fosse mancato qualcu- 


A sua volta l'on. Saragat ha 
to contrario e per consentire al [rilasciato la seguente dichiara 
Governo di realizzare un pro-|zione: «L'on. Fanfani si è tro- 
gramma di rinnovamento de-|vato di fronte alla presa di 
posizione. di alcuni. settori dei 
«Ciò implicava che'la DO fos-| gruppi parlamentari DC, i qua- 
se convinta, anche senza ricer-|li respingono le decisioni della 
loro direzione. Noi socialdemo- 
immutata 
la linea politica fissata dal no- 


zione». 

Il MSI ha deciso, in una riu- 
no dei voti della cosiddetta |nione tenuta oggi dai suoi di- 
maggioranza precostituita. Ec-|rigenti e da tutti i capigruppo 
co perchè la formula dell’ordi- 
ne del giorno votato dalla di- 
rezione della DC doveva esse-iil movimento è determinante, 


consiliari del partito nelle am- 
ministrazioni periferiche dove 


oggi debbono 


stando. all’opposi- 


di ritirare l'appoggio alle Giun- 


te d.c. «perdurando da parte 
dei democristiani la preclusio 
ne dei voti del MSI in sede 
parlamentare e — dice un co- 
municato — l’apertura a sini 
stra con la collaborazione mar- 


xista palese e occulta nella for- 


mazione del Governo», 


Scambi italo-jugoslavi 


MARTINELLI A. MILANO 


S'inconira con Sergei Kralger 


Milano, 22 
Il presidente del comitato per 
il commercio estero di Jugosla- 


via, Ministro Sergei Kraiger, 


giunto a Milano per visitare la 
Fiera campionaria, prima di 
raggiungere la rassegna merceo 
loci, si è recato in Prefettura 
dove era fissato un inconi 
‘con il Ministro per il comme: 
Sono italiano, on. Marti 
nelli. 

Al termine dell’incontro è sta- 
to diramato un comunicato in 
cui è detto che neì corso del 
cordiale colloquio sono stati di- 
scussi i principali problemi con- 
cernenti le relazioni economiche 
e commerciali fra i due Paesi. 

E’ stato constatato il soddisfa- 
cente sviluppo avutosi negli ul- 
timi anni nell'interscambio ita 
lo-jugoslavo, che ha raggiunto 
nel. 1959 il valore complessivo 


di:79 miliardi di lire e che — 
anche in relazione èi vari accor- 
di stipulati ‘recentemente — 
presenta concrete possibilità di 
ulteriore incremento in futuro. 
In rapporto a tale sviluppo è 
stato considerato. il problema 
dell’equilibrio finanziario globa» 
le. fra le reciproche correnti di 
importazione e di esportazione, 
in modo da apprestare i mezzi 
utili al raggiungimento di tale 
fine, stimolando l'intensificazio» 
ne degli scambi, 

Da ambo le parti è stato poi 
rilevato. con soddisfazione il 
progresso già realizzato nel.cara- 
po della collaborazione. econo- 
mica fra le industrie italiane e 
le imprese jugoslave, particolar 
mente facilitato dagli. specifici 
accordi sulle, forniture speciali 
e sulla cooperazione tecnica, e 
è stato auspicato un ulteriore 
allargamento della collaborazio- 
ne di tali settori. 


—____+ et 


Arrestato in Veneznela 
il Comandaute ribelle 


Caracas, 22 

Il gen, Jesus Maria Castro 
Leon, capo della recente Lasur- 
rezione di San Cristobal, è sta- 
to catturato in un villaggio sito 
a una decina di chilometri dalla 
frontiera colombiana nei pres: 
si di Capacho, nello Stato di 
‘Tachira. 7 


L'ATTESO INCONTRO FRA EISENHOWER E IL PRESIDENTE FRANCESE 


È A PERE PRIA: USE Ogiie ROIO As pr ranirrtora 


Un primo colloquio orientativo - Numerosi i problemi che dividono 


Francia e Stati Uniti: principale è quello della capitale tedesca 


mera on. Leone, per comuni- Roma, 22 {Forlani è Malfatti hanno cer-1è di 299 voti eil centro-sinistra | A sua volta Moro avrebbe fatto 
cargli la sua rinuncia. Nel corso della giornata le|cato «contatti informativi» con |con Comunità ne ha 297. Am: |opposizione ancora una volta - 
none si è giunti alla rinun-| correnti di centro-destra della | Gui, Rumor, Dal Falco e Go-|messo che voti anche Leone, il lalla soluzione di centro-destra RITA Aa di 3 
cia di Fanfani? La situazione | Dc sono passate al contrattac- | nella, centro-sinistra i.anca sempre | DC-PLI-PDI. A STRO INVI | Appena egli ha finito di par-| nerale è una personalità di 
si sn IpICrViSAIetle; aggra-|co. Pella, in mattinata, ha riu-| Nei colloqui di stamane con |di 2. voti o di-3, se si devel si apprende, ancora, che l’or- Washington, 22 |lare, si è subito formato il cor-|cui si deve tener conto sia. pet i 
Varano) paid o rpora E son nito presso. di sè Cassiani, Sa- Satragni DERE sw POR escludere quello Peel Aerenicnnta gano del PST pubblicherà sul| salutato da 21 colpi di can- Frasca pere PSE È ia sla; dara Pai peri la puo e n ATE 
onoi a vio, Bovetti e un’altra ventina to SÒ s00 aan Lea REL della Camera. Anche aggiun-|numero di domattina un neret- | none ed accolto dal Presidente tà 2. ig Men: 5 verso FA si anci p; ita ; È, e premessa Gi ci 
della direzione DO del SRO di parlamentari democristiani oO pre Fap dop VEE ne gendo FOntogni aEczso to, nel quale si esprime l'opi-| misenhower è giunto un minuto | iù a co È. io Lenno, che sia te e alla de Da = O i Te 
cato nel quale s: poneva prati-|Ne. Re convoca, | dato un giudizio non negativo; | i? Si Ce eo dl Ga, | Mione che ormai non el slaval | prima di mezzogiorno iL Prest: I ai i Nea di mopalo ie |(ocuan Alia colera SONORA I AI as 
camente Îl gveto» si adislogon | della DO. L'agenzia «Dieer, vi. Saragat si è detto soddisfatto. | veri IO ULI A stà tro da fare che ricorrere alle | dente della Quinte Repubblica] Stu Rei Allan op nani dale LA Satiri l'bosna de. ma ori casoroato: | 
i i Seo, gi (diaiogo»| della DC. agenzia «Disse, Wil Anche alini esponenti del PSDI |} voti. socialcomt SrAOStA, cOD (elezioni politiche anticipate. La | francese, Charles De Gaulle, Lo | 1210,” Fiesse Pira Cesa EER I I, gi me | i pondol 7 fa quella di pere t 
sembrato soddisfatto, «Ci Soriano negativa deli hanno espresso giudizi consimi- | celteranno cv edita ogpo, |cosa ha avuto un notevole scal- | aeroporto della capitale, il <Na- peraone (rano ei Resa del l'ad Sen TUr A Tonia di O Mauro apro Ss 
itcuesa A «Ci pen-|la, posizione pn densi a SP LESRER Ostra SE oneRe pro quelli cei 3 depu-|pore, in quanto qualcuno ritie- | tional Airport», era addobbato| generale francese per tributar-| diazione ‘tra gli «inflessibilin e|somalità ufficiali e ufficiose. 
Hi aa ti E a aveva a nei Ditpndiy ca LE ‘eno. noto nie Te | tati altont E dando così UNa|ne che Nenni possa essere sta- | riccamente di bandiere francesi | gli una calorosa, interminabi-|i «Nessivill, ma non si è d'oc, 15 primo incontro, dopo una 
RR 00 Da: fienteneni in stret-| pensa in modo del tutto uguale do: DE cai dellto ispirato da ambienti molto | ed americane, i cui colori brilla-| le ovazini. Il Generale, in pie- | cordo nel constatare che il Ge | ima colazione consumata 
o ane Fanfani si|cidevano di L TE ati overno austriaco per la que- | autorevoli. vano ai raggi del sole di una|di in automobile, agitava il nerale francese il timone della| @lla Casa Bianca e che ha per- 
consultava. con Forì che èlto contatto con gli andreottia-|® quello di Saragat. tione dell'Alto Adige? E° A 7 ; A Fi) ni 
ii suo più intimo fara regi scelbiani, per richiedere | Tra i commenti c'è da se coforza pensare oa ii Stasera a commento della|giornata chiara e mite, cappello in segno di saluto. La| barca atlantica sia per + pro arr se OT 
boi cor Moro, infine con Reale | la riunione del gruppo demo-|gnalare unò del democristiar | non valga la leîtera del docu-| rinuncia dell'on. Fanfani, il | Le adiacenze dell'aeroporto, manifestazione si prolungava| blemi giogiine: sh e A su dla Ii aprssdiani aa È 
e Saragat. : cristiano della Camera. Bettiol, |no Delle Fave, secondo cui la | mento direzionale, ma valgano | Segretario del PRI on. Reale, | Je sue terrazze, gli spazi desti-| POT circa venti minuti. Der ILE 7, GEE ia E cin | mincioto nello studio del Pre- 
La situazione era sempre dif- |uno degli esponenti del gruppo | stragrande iméggioranza. della | le intenzioni del'Fresidente de | ha dichiarato: «Avete certa: | nati al:pubblico, erano gremiti| Come era stato stabilito, le|'eSsino l'assetto dell'Europa. | re acoli Stati Uniti alle 
ficile, in quanto si ribadivano, | «scelbiano» protestava 2 SU@|direzione avrebbe approvato il signato e del presidente politico». | mente già compreso il signif- | di una folla strabocchevole. Il| onoranze a De Gaulle sono] Si sa che îl General. mira|5 ca è CU old ui valo d'ore 
;l da parte di vasti settori demo. | volta contro il rinvio dell’as*|documento senza qriserve men-| Pieraccini a sua volta ‘ha| cato dell'ultima proposizione | Generale anpariva in cima alla| state solenni e vibranti. La|@ stabilite wi direttorio, chel 17 secondo si dora tO 13 
i Cristiani cattolici, le ostilità Ra | Semblea dei deputati democri-|talin. A sua volta il vicesegre| sottolineato che il documento|del comunicato. I effetti, la | scaletta e ne scendeva lenta-|sua visita si svolge sotto una|non è negli interessi degli Sla|, Gettusburg. dove Eisenhowe 
i Un Govemo di centro-sinistea |stiani, Si augurava che la de-|tario liberale Bozzi ha detto:|della direzione democristiana è| Situazione è mutata ieri sera | mente gli scalini (De Gaulle | consegna, che è quella venuta|ti Uniti, e che nel direttorio| E oomadgnera De Ga: uao dA 
‘Tuttavia il possibilismo di Nex: | cisione contraria. all'assemblea | «L'equivoco | continua: Sella | di centro-sinistra e non di cen.| per la nota decisione della ‘di- | ama scendere le scale). ‘Vestiva | dalla Casa Bianca: «Molti ono-| vuole avere la voce più auto-|;,, ia " da tra di tie 
ni e l'appoggio di Saragat e di | fosse riesaminata, forma più pericolosa. Soltanto | tro, in quanto da esso sono |rezione della DC. Infaiti, è ve-|foun abito scuro. Gli è andato ri, ma pochi impegni». Si è revole. A Washington si è in-| tg °° "eta giornata 
Reale sembravano tali da spia | Infine, in serata si apprende- |i ciechi e i sordi rossono cre-|esclusi i liberali e qualsiasi ri-|10 che. questa. decisione dal incontro Eisenhower con la ma-| voluto solleticare la vanità di|vece, più che mai, del parere| Ta conversazione di oggi i 
nargli momentanéamiente ia |va che un gruppo di deputati|dere nella formazione di un|ferimento al ‘complesso dei|punto di. vista formale non | tesa e si è avuta una lunga| De Gaulle con un’accoglienza| di continuare a condurre iN avuto lo scopo dm Soho 
strada. Ma nelle prime ore del | appartenenti” alle correnti di|Governo DC, PSDI e PRI pog-| partiti del centro-democratico | era in contrasto con l'imposta stretta di mano. Dalla scaletta| che ricorda soltanto quella « “-e| seno colle Alleanza atlantica, | sorimario dito isso. Fusi 
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grandi, in cui essì sì arroghi- 
no il diritto di decidere per 


La situazione 


dichiaravano gli esponenti sud- 
detti, creava un caso di co- 
scienza. In altre parole, essi fa- 
cevano sapere che se il Gover- 
no si fosse presentato alla Ca- 
mera, non avrebbero rispettato 
la disciplina di partito, essendo 
più forte il problema morale 
dell’incompatibilità di una col 
laborazione, sia pure tacita e 
non ufficiale, tra cattolici e so- 
cialisti. La decisione degli an- 
dreottiani, pelliani e scelbiani, 
cui si univano i bonomiani, met- 
teva in crisi il Governo Fanfa- 
ni ancora prima della sua n3- 
scita. Infatti, i suddetti paria- 
mentari costituiscono la mag- 
gioranza del: gruppo, circa 200 
deputati su 272. 

A questo punto la situazione 
precipitava. Moro si recava da 


se Fanfani si fosse presentato 
alle Camere e fosse stato boc- 
ciato, avrebbe sciolto il Parla- 
mento. Se invece avesse rinun- 
ciato prima, avrebbe esaminato 
il da farsi. Subito dopo Gronchi 
convocava Tambroni, il Presi 
dente dimissionario. Dopo di 

‘ciò, convocava il Presidente 
della Camera Leone e, infine, 
Fanfani. Questi colloqui avveni- 
vano in un crescendo di voci 
che s’alternavano a Montecito- 
rio e negli altri ambienti politi 
ci romani, destando. sorpresa e 
sconcertando tutti. C'era chi 
diceva -che Fanfani s’appresta- 
va a rinunciare e chi invece as- 
seriva che avrebbe tirato dirit- 
to e accettato. 

. ‘Intanto Moro e Fanfani tor- 
navano a Piazza del Gesù. Qui 
si riunivano ancora con Gui, 
Piccioni, Scaglia e Salizzoni. In 
precedenza Fanfani si consulta 


fica pio Betticl, Bovetti, Ca- 
iati, Savio, Durand de la Pen- 
ne, Pennacchini, Lucifredi, Do- 
‘minedò, De Maria, Pitzalis, Bi- 
ma, Fanelli, Resta e Ceravolo. 
Si apprendeva anche che An- 
dreotti aveva inviato questo po- 
meriggio al presidente del grup- 
po d.c, della Camera, on. Gui, 
una lettera nella quale illustra- 
va i motivi che, a suo giudizio, 
consigliavano una convocazione 
del gruppo per l’esame della si- 
tuazione. Dal canto suo l’on. 
Scalfaro aveva inviato al presi- 
dente Gui un telegramma, con 
il quale lo invitava a considera- 
Te l'opportunità di una imme- 
diàta convocazione del gruppo 
stesso, 

Fanfani e Moro si erano in- 
contrati con Rezle e Saragat 
nel corso della mattinata, Il 
Presidente designato aveva fis- 
sato gli appuntamenti per tele- 
fono; pei ha avuto un lungo 
colloquio con il leader della sua 
corrente nella direzione d.c., 
Forlani, e ha raggiunto l’abita- 
zione di Saragat, dove pochi 
minuti dopo giunto. anche 


Moro. Fanfani e Moro si sono 
intrattenuti coniil leader social- 
democratico fino alle 11.30, Poi, 
hanno raggiunto l’abitazione di 
Reale, col quale hanno conferi- 
to fino alle 13.80. Uscendo, Fan- 
fani e Moro si erano mostrati 
soddisfatti. Poi essi hanno avu- 
to un altro scambio di idee per 
fare il punto sui colloqui avuti 
con gli esponenti del PRI\e del 
PSDI. 

Mentre Fanfani e\Moro ave 
vano i contatti suddetti, Forlz- 
ni e Malfatti, erano stati inca- 
ricati di «sondare» gli effettivi 
umori degli esponenti democri- 
stiani del Veneto, che erano 
stati quelli che avevano mani- 
festato le maggiori resistenze 
‘alla formula di centro-sinistra. 


— === "““{@; 


L’assurda “guerra,, di Livorno 


(‘Telefoto al «Piccolo») 


Livorno: Nel corso dei gravi disordini che hanno preso pretesto da episodi di «gallismo» 
provocati da paracadutisti, alcuni dimostranti rovesciano una camionetta abbandonata dagli 
agenti di polizia durante una fase particolarmente accesa della «battaglia» in Piazza. Grande. 


l degli Stati Uniti. 


militare, tenendo il cappello in 
mano e guardando fissamente 
gli uomini dei reparti. salutate 
le bandiere, mentre si spegne- 
vano le ultime note degli inni 
nazionali, il Presidente Eisen- 
hower si. avvicinava ai micro- 
foni, piantati sopra un podio, € 
pronunciava un indirizzo di sa- 
luto verso l'illustre ospite, indi- 
candolo quale. uomo che in 
guerra ed in pace ha dato pro- 
va di essere un grande amico 
di tutti coloro che amano la 
umana dignità è che si sono 
dedicati al benessere dell'uma- 
nità. E ha continuato dicendo 
che era un gran piacere per lui 
e per il popolo americano dare 
un caloroso benvenuto a De 
Gaulle nella sua doppia quali- 
tà di Presidente della Repub- 
blica jrancése e Presidente del- 
la Comunità jrancese delle na-. 
zioni, 

iopo aver ricordato che da 
duecento anni esiste una pro- 
fonda ed ‘affettuosa amicizia 
tra. il popolo americano e il 
francese, Eisenhower ha dichia- 
rato che era una efelice circo- 
stanza quella offerta dalla vi- 
sita di De Gaulle, una visita 
che assurge a simbolo dell'af- 
fetto ci lega i due popoli». . 

All’indirizzo di saluto di Ri- 
senhower ha risposte De Gaul 
le in termini altrettanto calo 
rosi, Egli ha detto che dal pro- 
fondo del suo cuore saluta il 
«caro e illustre amico». Poj è 
subito passato a parlare. degli 
scopi e ?ll'incontro e dei compi- 
ti riservati all'Alleanza atlanti- 
ca per la «grave discussione che 
si avrà fra tre settimane», Ed 
ha soggiunto: «Prima che essa 
si accendesse era necessario che 
io, in nome della Francia, mi 
incontrarsi con il Presidente 


60.0 giorno della crisi: Fan- 
fani ha rinunciato all'incarico e 
Gronchi si trova di nuovo a da- 
ver decidere il da farsi, per da- 
re un Governo e una. relativa 
stabilità e fiducia al paese. La 
situazione politica italiana è en- 
trata în una fase drammatica. 
Che cosa è accaduto per indur- 
re Fanfani alla rinuncia? La 
direzione democristiana aveva 
deciso che egli formasse un 
Governo di centro-sinistra con 
la DC, PSDI, PRI e alcuni in- 
dipendenti, senza richiedere un 
appoggio esterno o ufficiate al 
partito socialista. La direzione 
do era arrivata a questa decisio- 
ne perchè nel partito e negli 
ambienti cattolici la resistenza 
a un'edialogo» tra DC e PSI era 
cresciuta al. punto da portare 
i democristiani vicino a una 
scissione. Pare che lo stesso 
Moro abbia constatato, attraver: 
so un sondaggio presso autore 
voli ambienti cattolici, la deci- 
sa ostilità al dialogo suddetto, 
Le correnti di centro-destra de- 
mocristiane hanno fatto notare 
che il Governo di centro-sinistra 
non. aveva una maggioranza 
precostituita, in quanto alcuni 
repubblicani (tra cui Pacciar- 
di) non davano il loro consen 
so. Mancando di maggioranza 
precostituita, Governo di cen- 
tro-sinistra veniva a dipendere 
dall’appoggio esterno dei socia 
listi. Cd creava un caso di co- 
scienza per moltissimi deputati 
democristiani che facevano sa 
pere che non potevano, di fron. 
te a un fatto simile, rispettare 
la disciplina di partito. Il Go- 
verno Fanfani moriva prima di 
nascere, Il Presidente designa» 
to è arrivato alla decisione do- 


po essersi consultato con 4 ca- 
pi dei gruppi parlamentari de- 
mocristiani che gli hanno con- 
fermato che non potevano as- 
sicurare il voto compatto det 
deputati e dei senatori del par- 
tito. 

Per la seconda volta è così 
fallito il tentativo di formare 
un Governo di centro sini 
stra. La prima volta fallì Se- 
gni; la seconda volta è toccato 
a Fanfani. Ma nell'un caso e 
nell'altro la responsabilità ri 
guarda anche Moro, Non biso- 
gna dimenticare che si è vo- 
luto' insistere su una formula 
già fallita, evitando il tentativo 
di ricorrere ad. altre formule. 
Inoltre la DC si trova di fronte 
a una situazione grave: tra $ 
gruppi parlamentari a la. dire- 
zione del partito e'è una evi 
dente divergenza. 

Che cosa farà ora Gronchi? 
Ha tre vie davanti a sè: scio- 
gliere le. Camere, rinviare il 
Governo  Tambroni al. Parla 
mento, nominare un Governo 
amministrativo che. faccia. ap- 
provare i bilanci, salvo poi, 
cercare una. soluzione definiti 
va.a ottobre. Pare che Leone 
abbia espresso parere negativo 
per lo scioglimento delle Came- 
re; quanto al rinvio del Gover- 
no Tambroni alle Camere può 
far aumentare i contrasti gra- 
vissimi che già sono in atto 
nella DC; per fare infine un 
Governo amministrativo ci vuo- 
le un uomo al di sopra dei par- 
titi. Ma Leone esita. Entro le 
prossime ore Gronchi decide- 
rà fra queste tre ipotesi. La si- 
tuazione è tale che nessuna del- 
le tre può essere esclusa. 


tice e della condotta che do- 
vrà essere seguita; della situa- 
zione della NATO e dei rap- 
porti tra la Francia e tale or- 
ganizzazione; del problema del- 
PEuropa a sei e di quella a 
sette, in modo che le due as- 
sociazioni possano trovare un 
terreno di collaborazione e non 
di lesiva rivalità; della questiò- 
ne dell’Algeria, ancora lonta- 
na dalla sua soluzione, di ©er- 
lino e della riunificazione te- 
desca; infine del disarmo e 
della -cessazione degli esperi» 
menti nucleari. 

Riguardo a quest’ultimo ar- 
gomento ali umori a Washing- 
ton hanno subito una trasfor- 
mazione da quelli manifestati 
due mesi or sono. Si comincia 
a pensare che l'ingresso della 
Francia nel «Club atomicon 
non potrà essere riguardato co- 
me un indebolimento della pò- 
sizione alleata: L'idea francese 
che mon si possa, dopo tutto 
quello che è avvenuto al Crem- 
lino, dare un illimitato ‘credi- 
to a Kruscev e stabilire impe 
gni con lui, impegni che po- 
tranno essere ‘acilmente’scon- 
fessati con una semplice ac- 
cusa rivolta a Kruscev di tra- 
ditore, anpare a Washington 
non priva di senso e di una 
ragionevole prudenza. E l'argo- 
mento più valido, esposto da 
De Gaulle, contro le arrende 
volezze britanniche. 

Il punto di maggior dissen- 
so trà Parigi e Washington re- 
sta quello su Berlino, De Gaul- 
le vuole che si dica terma- 


mente di no a Kruscev, not- 
chè è molto dubbio che egli 
voglia intraprendere una via 
di minacce e di azioni perico- 
lose. Eisenhower non è di tale 
opinione. 


Bonaventura Caloro 
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buone disposizioni dei giorni scor- 
i, sviluppando nuove’ iniziative 
sul titoli del gruppo Finsider, che 
‘hanno raggiunto nuovi massimi. 
Im.denaro anche Pirelli e Saffa, ed 
in ripresa i finanziari, mentre gli 
assicurativi sì sono assestati su 
fivellîi un poco più arretrati. ‘Mi- 
gliori le Cementi è le Rinascente 
con diverse altre voci che chiudo- 
no asi massimi della giornata, 
Oscillanti i titoli _a largo merca= 
to. Sostenuto il dopoborsa, Bene 
intonati tutti 1 ‘titoli di Stato. 
Pochi scambi a prezzi poco varlati 


preparerà il Concilio Vaticano || 


E' il Cardinale armeno Agagianian, che presiede «Propaganda Fide» 
Il Papa avrebbe indicato per l'apertura la data dell’8 dicembre 1961 


dopo la battaglia notturna in Piazza Grande 


Le forze dell'ordine hanno stentato ud ‘aver ragione della -teppuglia ‘che appare chiaramente «manovrata 
Numerosi feriti = Una cinquontina di fermi - Sciopero comunista di un'ora - I «parà» consegnati in caserma 


DAL NOSTRO INVIATO 
Livorno, 22 


La gazzarra fra soldati e cit- 
tadini di cui si è occupata la 
cronaca; lo scambio di. pugni 
fra paracadutisti troppo galan- 
ti e giovanotti intenzionati & 
difendere l’«onore» delle loro 
sorelle e fidanzate, è degenera» 
ta da quattro giorni a Livorno 
în vera e propria ribellione, in 
protesta dai-toni da sedizione; 
di pericolosa aperta inconsulia 
reazione agli ordini dell’autori- 
tà costituita. La teppaglia ha 
dietro le spalle i soliti mestato- 
ri e fomentatori. di disordini, 
la politica ha preso la mano 
alle manifestazioni di piazza, 
in un primo momento giustifi- 
cate (perchè non era piaciuto 
a nessuno, a Livorno, il. gal 
lismo ed il malinteso spirito di 
corpo dei «parà») ma in un 
secondo tempo assolutamente 
sproporzionate e ingiustificabili. 

Dopo un martedì di disordini 
in piazza Grande, la giornata 
ai mercoledì era trascorsa tran- 
quilla; in serata, mentre i para» 
cadutisti erano rimasti conse- 
gnati in caserma, la Celere ave- 
va cercato di disperdere i grup- 
pi di giovinastri schierati in at- 
tesa di azzuffarsi con i soldati 
e la Celere stessa aveva fatto 
le spese della mancata batta 
glia: infatti sedie e bottiglie, 
pese @ biciclette erano state 
uttate addosso agli agenti che 
— a piedi o sulle. camionette — 
pattugliavano il centro. 

Giovedì terza giornata di di- 
sordini e vera e propria batta- 
glia tra cittadini (o meglio fra 
teppaglia di ben identificabile 
colore) e paracadutisti, Forse le 
autorità cittadine e quelle mi- 
litari avevano considerato cr 
mai finito il risentimento;-forse 
hanno fatto male i loro calco- 
li: fatto si è che giovedì sera le 
piazze e le strade del centro di 
Livorno son state teatro di veri 
è propri «combattimenti», tra 
forze dell'ordine da un lato e 
giovinastri in gran numero dal- 
l’altro. 

Ai molti fermi dei giorni pre- 
cedenti si sono aggiunti altre 
decine di fermi. Ma, quel che è 
più grave, ci sono stati anche 
diversi feriti, alcuni dei quali 
gravi. 

Giovedì, quando. pareva che 
l'attesa dei più turbolenti dei 
giovani che in questi giorni so- 
no scesi in piazza andasse de- 
lusa, fulmineamente si è sparso 
il grido: «Arrivano i paracadu- 
tisti», Erano circa le venti e & 
quell'ora l'atmosfera elettrica 
che aveva caratterizzato l’atteg- 
giamento della folla, sembrava 
sciogliersi al richiamo del desco 
familiare. 

Appena il primo gruppo di 
paracadutisti ha. fatto la sua 
comparsa. sotto i portici del ci- 
nema: «Gambrinus» in atteggia- 
mento pacifico, alcuni giovani 
"li hanno accolti con lancio di 
sedie e perfino di biciclette. I 
militari. hanno proseguito sen 
za reagire. 

La mischia si è però ascesa 
all'improvviso più innanzi. Fi- 
schiati e stretti dappresso, i pa- 
racadutisti hanno dovuto rom- 
pere il cerchio, mentre comin- 
ciavano le cariche della polizia 
e dei carabinieri, che in forza 
presidiavano la zona. È 

Cariche dei reparti di pubbli- 
ca sicurezza (che avevano rice- 
vuto rinforzi dal Battaglione 
mobile di Firenze) sono state 
effettuate. per disperdere i di- 
mostranti che continuavano a 
raccogliersi in varie zone. 

Nel centro della piazza Gran- 
de stazionavano reparti di pa- 
racadutisti, comandati da un 
colonnello in servizio d’ordine 
con un plotone del 73.0 Fante. 
ria in assetto di guerra. Tutti 
i reparti di polizia e dei carabi- 
mieri erano impegnati per ri 
stabilire l'ordine. 

Mentre i feriti venivano me- 
dicati all'ospedale, altri fermi 
venivano effettuati: delle set- 
tanta persone fermate l’altra 
sera quarantatrè erano già sta- 
tt tradotte in arresto e poste.a 
disposizione dell’autorità. giudi- 
ziaria. Nuovi feriti si sono ag- 
giunti ai quattro dell’altra sera, 
appartenenti alle forze di poli- 
zia. colpiti dalla sassaiola in 
piazza Cavallotti. s 

Ad un certo punto in piazza 
Grande un gruppo di. dimo- 
stranti ha rovesciato una ca- 
imionetta della Celere, mentre 
in alcune strade venivano al 
zate barricate rudimentali. 

A nulla era servita la. riunio- 
ne in Prefettura del sindaco e 
dei rappresentanti provinciali 
dei partiti politici che avevano 
concordato un appello alla pa- 
cificazione sottoscritto da tutti 
i presenti. 

Alle 22, due ore dopo l’inizio 
dei disordini, la zona centrale 
della città era ancora in gran- 
de agitazione, Anche i pacifici 
cittadini che si trovavano a 
transitare da piazza Grande 
venivano a trovarsi coinvolti 
negli incidenti. 

Alle 22.30 la piazza Cavalot- 
ti, la via del Giglio e il centro 
della ‘via Grande erano tut- 
tora occupati da gruppi di gio- 
vani, che avevano acceso dei 
falò e lanciavano sassi contro 
le forze dell’ordine ritiratesi al 
centro della. piazza per evitare 
‘ulteriori scontri. G 

I disordini hanno avuto in- 
fatti un pesante strascico fino 
a oltre le una di stanotte. Sol- 
tanto verso quell’ora infatti, 
con la piazza grande letteral- 
mente gremita di forze dell’or- 
dine, fumante di gas lacrimo- 
geni, resa spettrale dalle ma- 
schere antigas dei carabinieri 
che tenevano testa alle barri- 
cate erette dai gruppi di mani- 
festanti lungo la via, Grande 
e piazza Cavallotti, solo. alle 
‘una, dicevamo, l’opera di me- 
diazione del sindaco e dei de- 
putati comunisti Laura Diaz e 
‘Walter Jacoponi ha avuto ra- 
gione degli animi esasperati e 
le barricate hanno cominciato 
lentamente a sfollarsi:. prece- 
dentemente, trincerati dietro 
carri rovesciati, automobili, ca- 
valletti stradali e porte divelte, 
i gruppi di giovani avevano op- 
posto per alcune ore una. rai 
biosa resistenza, ogni tentati 
vo di liberare il terreno, bom- 


era stato iniziato dall’on. Jaco- 

ni, console della Compagnia 

ivoratori portuali, che aveva 
tentato di portarsi sotto le bar. 
ricate invitando alla calma, 
ma era stato costretto a riti- 
rarsi precipitosamente accolto 
da una salve di pietre e di in- 
vettive. 

Analoga accoglienza era sta- 
ta riservata dapprima al sin- 
daco. Solo l'intervento dell’ono> 
Tevole Diaz ha chiarito a colo- 
ro che si trovavano sulle bar- 
ricate i tentativi di pacifica. 
Zione. 


Solo verso. le 1.30: è ‘stato 
possibile fare il primo bilan- 
cio non frammentario della si- 
tuazione: con la via Grande 
e la piazza omonima ancora 
gremite di polizia, carabinieri 
e ‘autorità, mentre fiammeg- 
giavano lugubri falò accesi da- 
vanti alle barricate per impe- 
dire il passaggio delle jeps, so- 
no stati contati i feriti. Si è 
avuta così una conferma di- 
retta che le esplosioni sentite 
durante le fasi critiche - della 
battaglia erano colpi di arma 
da fuoco, sparati — parte — 
sia dalle forze dell’ordine che 
dalla barricate, 

All’Ospedale. . agenti. della 
Questura hanno trasportato un 
carabiniere colpito da una pal. 
lottola a una gamba ‘e un'al. 
tro preso di striscio a. un brac- 
vio; anche tre civili. hanno ri- 
portato ferite di arma da fuo- 
co di varia entità, ma nessu- 
na. grave. Una ventina di gio 
vani si sono recati nel corso 
della notte a farsi medicare 
ferite e contusioni, mentre al- 
l'Ospedale militare è stato ri- 
coverato un paracadutista fe 
rito -abbastanza. gravemente. 

La Camera del lavoro ha di- 
ramato un vero bollettino di 
guerra con il quale ha procla- 
mato lo sciopero generale dal 
le 11 alle 12 di oggi. La CISL 
e la UIL si sono pronunciate 
contro .la: manifestazione, giu- 
dicandola poco opportuna e 
inutile. Lo sciopero è avvenu- 
to puntualmente. Colonne di 
operai hanno affollato. le stra- 
de del centro dirigendosi ver- 
so la Camera del lavoro. A 
mezzogiorno l’attività è stata 
Tipresa senza che si fossero 
verificati incidenti. 

Per tutta la mattinata le 
consultazioni febbrili sono in- 
tercorse. fra rappresentanti sin- 
dacali, autorità e organizzazio- 
ni politiche. sui .gravissimi in: 
cidenti, Nelle prime ore. del 
mattino il. Prefetto. ha..convo. 
cato. d’urgenza al. Palazzo «del 
Governo i dirigenti della. Ca- 
mera del lavoro facendo loro. 


connesse ad ulteriori agitazio- 
ni, da cui. potrebbero anche 
nascere nuovi disordini. 


notare le gravi responsabilità 


L'UCCISIONE DEL TABACCAIO A MILANO 


tutta la città manifesti esor- 
tanti la popolazione alla cal. 
ma ‘e alla collaborazione con 
i militari di stanza a Livorno, 
In Questura si procede an- 
corta agli interrogatori dei fer- 
mati. Circa cento dei centocin- 
quanta fermati della scorsa 
notte sono stati rilasciati. 


Nella tarda mattinata altri |ti 


cinque civili e due agenti sì 
sono presentati all'ospedale per 
farsi medicare. Tra i feriti ci 
sono un ufficiale dei paracadu- 
tisti che presentava una ferita 
d'arma da taglio al collo (ave- 
va preso.una.coltellata,. nel.cor- 
so di una colluttazione) e un 
borghese — un giovane sui ven- 
t'anni —. che perderà un oc- 
chio essendo stato raggiunto 
dalla fibbia metallica di un cin- 
turone. 

Mentre il Ministero della Di- 
fesa ha ordinato ai Comandi 
militari di Livorno di aprire 
Uùn’inchiesta ufficiale per appu- 
rare l'origine e la responsabili. 
tà dei fatti, il comandante dei 


paracadutisti ha consegnato | 
suoi soldati in caserma fino a 
nuovo ordine. E' un provvedì- 
‘mento rivelatosi molto utile, 
\erchè se i «para» resteranno 
in caserma, si eviteranno cer- 
tamente sviluppi clamorosi de- 
gli avvenimenti livornesi. Re- 
sta inteso, tuttavia, che di pa- 
passo e con grande severità 
deve camminare l'inchiesta di 
Polizia per appurare le.respon- 
sabilità (visibili e nascoste) dei 
civili che hanno provocato la 


gravissima, situazione di questi |: 


giorni. 

Il: Ministero. della. Difesa si 
mantiene in contatto continuò 
con i Comandi di Livorno, 

Nel. pomeriggio, essendosi 
formati gruppi di giovani nel- 
le piazze centrali, si è avuto 
uno spiegamento in forze del- 
la polizia, a titolo di precau= 
zione; i deputati comunisti 
Jacoponi e Diaz, il Sindaco 
prof. Badalon, anch'esso co- 
munista, e la medaglia d’oro 
al valor partigiano Giotto 


Ciardi hanno fatto opera di 
persuasione tra. i dimostranti 
perchè | abbandonasseto ‘le 
piazze del centro e desistes- 
sero. dal .loro atteggiamento. 
Se da un lato l’opera di questi 
esponenti politici è stata ap- 
prezzata, dall’altro ha anche 
permesso una chiara identifi 
cazione politica del colore che 
i tumulti hanno assunto dopo 
la, prima sfuriata di-«lesovono- 
te livornese» che aveva coin- 
volto «cittadini di colorazione 
politica. disparata. 

Va infine segnalato — sem- 
pre in tema, di colorazioni po- 
litiche — che.a Roma la dire- 
zione del PST ha esaminato la 
sibuazione che si è verificata a 
Livorno. L'on. Nenni sarà. do- 
mani a Livorno per esami. 
nare con gli organi cittadini e 
provinciali del. partito la si- 
tuazione, prima di recarsi a 


Portoferraio, dove parlerà do- 
menica. à 


Fulvio Apollonio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 22 

‘Neppure il Papa. ha. ancora 
potuto stabilire l'anno’ e 
giorno in cui dovrà tenersi a 
Roma, il Concilio ecumenico. 
Però in diverse occasioni Gio- 
vanni XXIII ha accennato ad 
Una data, sia pure solo come 
desiderio: ha detto 1/8 dicem- 
bre 1961. Ma subito dopo ha 
soggiunto che per poter essere 
più precisi occorreva aspettare: 
Oggi un insieme di notizie fa 
‘credere che realmente il ‘desi- 
derio del Poritéfice possa esse- 
re esaudito. 

La Curia romana;è impegna. 
ta a fondo affinchè il grande 
avvenimento, l’assemblea dei 
Vescovi di tutto il mondo, pos: 
sa venire aperta proprio alla 
fine del 1961. A dare questa 


impressione c’è innanzi tutto 
la volontà del Pontefice di fa- 
re le cose bene e con sveltez- 
za, c’è soprattutto il suo co- 
stante interesse per ogni cosa 
concerne il Concilio. Tutti san- 
no, ad esempio, come la data 
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UN APPARECCHIO BELGA SI FRACASSA CONTRO LE MONTAGNE 


Trentaquattro morti nel Congo 
in un tragico disastro aereo 


Ascritta alla cattiva visibilità la causa dell’improvviso incidente 
Cinque bimbi fra i passeggeri - Difficoltà di raggiungere il relitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bunia, 22 

Con. un terribile schianto, un 
quadrimotore della «Sobelair», 
proveniente dal Belgio per la 
via di Roma, si è fracassato 
stamane sul fianco di una mon- 
tagna del Congo. belga non 
lontano. da. Bunia, capoluogo 
dell’Ituri, 

Doveva far scalo in questa 
località, e riprendere poi il vo- 
lo per Elisabethviile, meta ul 
tima del viaggio. 

Elisabethville è a poco più 
di 1500 chilometri a Sud di 
Bunia in linea di volo, ai con- 
fini con la Rhodesia: selientrio- 
male, Il «DC-4» ha terminato 
invece la sua corsa nel. più tra- 
gico dei modi: e i ventisette 
passeggeri, fra cui cinque bam- 
bini, e î sette componenti l’e- 
quipaggio sono periti tutti, nel 
lo spaventoso urto. .. 

Il punto in cui è avvenuta 
la sciagura non è lontano dal 
villaggio di. Bogoro; ma la mon- 
tagna — nella catena dei Mon- 


Nel corso della mattinata il|ti Azzurri.— è scoscesa, ed è 
Sindaco ha fatto affiggere inloccorso parecchio tempo a una 


«È un altro l'assassino: 


Milano, 22 

Ha ritrattato la confessione 
resa alla polizia il pregiudicato 
Alfredo Bonazzi, accusato del- 
l’assassinio del tabaccaio Giu- 
seppe Pellegrini, massacrato 
tempo fa a colpi di crick nel 
suo negozio di viale Zara 115. 
La ritrattazione del Bonazzi è 
stata completa, durante l’inter- 
rogatorio avvenuto ieri pome- 
riggio nel carcere di San Vit- 
tore da parte del giudice istrut- 
tore dott, Amati e del sostitu- 
to Procuratore dott. Di Miscio. 
Il Bonazzi ha negato qualsiasi 
personale partecipazione al fat- 
to. Ha detto ai magistrati di 
conoscere però l'assassino, del 
quale ha fatto nome e ‘cogno- 
me, Non ha saputo o voluto 
dire. dove. il. misterioso \perso- 
naggio potrebbe essere reperi- 
bile, Il Bonazzi ha anche det- 
to-che a costui ebbe a prestare 
il proprio impermeabile di ga- 
bardine chiaro, trovato . poi 
sporco di sazigue nel corso del- 
le indagini in un gabinetto del- 
la stazione di Saronno, L’ac- 
cusato ha anche indicato in 
certi giornali la prova della 
sua innocenza: detti giornali ri- 
ferirebbero, infatti, particolari 
sull’omicidio che costituiscono 
elementi sicuri per scagionar- 
lo da ogni responsabilità. 

Dato il riserbo che circonda 
l'operato della Magistratura non 
è dato sapere in quale conto 
i magistrati. che conducono la 
inchiesta tengano le dichiara- 
zioni, del Bonazzi. Essi hanno, 
comunque. acquisito agli atti 
le. copie di. quei .giornali, E” 
certo che di. fronte all’atteggia- 
mento. dell’accusato si impone 
il sopraluogo .alla tabaccheria 
per la ricostruzione del delitto, 
e saranno necessari dei con- 
fronti al carcere di San Vitto- 
re tra il Bonazzi ed i diversi 
personaggi che in qualche mo- 
do sono coinvolti nella vicen- 
da. Il sopraluogo sembra deb- 
ba avvenire nella prossima set- 
timana, Non è stata rivelata la. 
identità del personaggio che il 
Bonazzi ha indicato quale au- 
tore dell’omicidio. 

Il capo della Squadra mobi- 
le milanese, dott, Nardone, ha 
dichiarato all’ANSA che quan- 
to possa dire il Bonazzi non 
ha nessum rilievo di fronte al- 
le prove schiaccianti che sono 
state. raccolte a Suo carico e 
le conferme degli stessi suoi 
complici. 


«Già di fronte a me — ha 


b-| detto il dott. Nardone — il 


Bonazzi dichiarò che avrebbe! 
cercato tutte le vie possibili 


Ha ritrattato tutto 
il pregiudicato Bonazzi 


ecco nome -e cognome» 


per mitigare la grave accusa 
che pende su di lui». 

«Ho registrato — ha conti- 
nuato vil capo della Squadra 
mobile — le stesse parole del- 
l'assassino»: «Io mi devo difen- 
dere, dottore — aveva detto in 
quell'occasione il Bonazzi — al- 
trimenti mi prendo l'ergastolo. 
‘Tirerò perciò in hallo tutto 
quanto mi sarà. possibile». 

Il. dott, Nardone si aspetta- 
va pertanto la mossa del mal- 
vivente davanti al giudice. 

OI en tor 


Sciopero del personale 


delle carrozze letto e ristoranti 


Roma, 22 

Il Sindacato italiano dipen- 
denti carrozze-letto 6 ristoranti 
aderente alla -Fisasca. (CISL), 
comunica che è stato proclama- 
to ‘uno sciopero di 48» ore di 
tutti i dipendenti delle carroz- 
ze-letto e ristoranti. La manife- 
stazione avrà inizio alle ore 18 
di lunedì 25 aprile e si conclu- 
derà alle ore 18 di mercoledì 27. 


squadra di soccorso per rag- 
giungere il relitto. Poco dopo i 
soccorritori comunicavano che 
occorreva abbandonare ogni 
speranza; tutti gli occupanti 
dell’aereo erano morti sul col- 
po. Non restava che la pietosa 
missione del ricupero delle sal- 
me e della loro identificazione. 

Da monte Bogoro.le vittime 
saranno trasportate a Bunia, 
per essere poste poi a disposi- 
zione delle famiglie (ma pri- 
ma sarà effettuato un. esame 
necroscopico: dalle condizioni 
di qualcuna delle salme si po- 
trebbero ricavare elementi per 
l'accertamento delle cause del 
sinistro). 

Una commissione d'inchiesta 
è în viaggio per Bunia da Bru- 
Telles; è partita, diconole no- 
tizie dal . Belgio, non. appena 
alla sede centrale della «Sobe- 
lair» è giunta notizia del disa- 
stro. La commissione è attesa 
in Congo: domani. 

Questa sera, è portavoce del- 
la compagnia e coloro che han- 
no diretto ed effettuato la spe- 
dizione di ‘soccorso mantengo 
no un grande riserbo sulle pos- 
sibili cause dell’urto dell’aereo 
contro il monte. La gente del- 
la «Sobelair» non nasconde la 
perplessità e lo sgomento. La 
Compagnia belga eta fiera del 
suo stato di servizio: în 14 an- 
ni di esistenza non aveva mai 
dovuto lamentare la caduta di 
un dagero. Adesso questo «re- 
cord» è stato bruscamente in- 
franto, e per motivi a prima 
vista inesplicabili. x 

La «Sobelair» è una compa 
gnia privata di non grandi pro- 
porzioni, che compie soprattut- 
to voli a noleggio fra il Belgio 
e il Congo belga, ed ha qual 
che apparecchio anche sulle 
rotte interne. 

«Tutto quel che sappiamo», 
ha detto un portavoce della s0- 
cietà a Bunia, «è che il *DC4” 
stava’ scendendo verso Bunia, 
e che è andato a cozzare con- 
tto monte Bogoro a un cen- 
tinaio di metri dalla vettan. 


La visibilità era cattiva al 
momento del fatale incidente: 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali  ini- 
zialmente poco nuvoloso con nu- 
Volosità in aumento, possibilità 
di brevi piogge e qualche nevi- 
cata sulle cime più alte delle 
Alpi. Altrove, in mattinata, poco 
nuvoloso 0 sereno, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 24; Verona 7, 
22} ‘Trieste 12, 20; Venezia 11, 
21; Milano 6, 22; Torino b, 22; 
Genova 13, 19; Bologna 10, 23; 
Firenze 7, 24; Pisa 7, 21; Ancona 
11, 17; Perugia 9, 18; Pescara #, 
18; L'Aquila 4, 16; Roma 8, 21; 
Campobasso 6, 14; Bari 9, 19; Na- 
poli 7, 20; Potenza 6, 13; Reggio 
C. 10, 19; Messina 13, 19, 


MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO CONTRO IL «MOSTRO. DI PONTOGLIO» 


forse è questa la causa. O for- 
se un improvviso vuoto d’aria 
ha segnato la fine del «DC-4». 
Ma sono ipotesi, e se ne potreb- 
bero fare tante’ altre, elencare 
tutti i possibili motivi di cadu- 
ta di un apparecchio senza po. 
ter indicare uno di essì come il 
più plausibile. 

Il pilota conosceva bene .la 
rotta, e della sua capacità pro- 
fessionale. nessuno  dubitava. 
Era l’unico elemento dell'equi- 
paggio che non fosse. belga. 
Era un inglese, si chiamava Ri- 
chard Whiteside e aveva qua- 
rantasei anni. <Il comandante 
Whiteside», ha dichiarato il 
portavoce della «Sobelair» «era 
jra i più apprezzati e stimati 
piloti della nostra Compagnia. 
Era con'noi da dieci anni; du- 
rante la guerra sivera distinto 
nelle jile ‘della’ Royol Air For- 
ce, come pilota di bombardie- 
ri». Adesso l’aviatore abitava 
ad Ostenda, con la moglie, an 
che ella inglese, e con una bim- 
ba. Richard Alan Whiteside 
aveva affrontato e superato 
cento pericoli durante la guer- 


ra, e ha terminato la sua esì- 
stenza nel centro dell’Africa, in 
un pacifico volo di «routine». 

Il «DC-4» aveva lasciato Bru- 
melles mercoledì mattina. Poco 
dopo il decollo aveva fatto ri- 
torno all'aeroporto della capi- 
tale belga, per un guasto alla 
radio. Poi, tutto il viaggio era 
andato bene. A Roma erano sa- 
liti a bordo, una signorina te- 
desca, di Amburgo, della quale 
si conosce per ora soltanto il 
cognome, Bamler, e un belga il, 
signor Carlier. Gli altri a bordo 
erano tutti belgi, e fra loro si 
trovavano tre missionari catto- 
lici, diretti alle loro sedi nel 
Congo. 

L'apparecchio aveva fatto so- 
sta al Cairo, poi a Stanleyville, 
indi. aveva puntato. verso Est 
per. toccare Bunia e compiere 
quindi l’ultimo balzo verso Sud, 
fino a Elisabethville. Doveva 
prendere terra a Bunia stama- 
ne alle 5,55. Lo hanno atteso 
invano: era andato in frantu- 
mi sul declivio di una brulla 
montagna africana. 


Dave Pollard 


il | generale de' più 


del Sinodo — e la riunione 
dei parroci romani è stata giu- 
stamente considerata la prova 
importante 
Concilio — sia stata fissata dal 
Pontefice malgrado le obiezio- 
mie i timori di quanti aveva 
no avuto incarico di preparare 
l'evento. Un giorno chiamò i 
prelati del Vicariato di Roma, 
Si informò minuziosamente del- 
lo stadio a cui erano giunti i 
lavori, dette consigli; poi co- 
municò loro in quale epoca do- 
vesse, avvenire il Sinodo. Det- 
tò giorno e mese. Questo è un 
Papa che non ama dire spesso 
«voglio», ma quando arriva a 
dirlo, ottiene ‘sempre quello 
che chiede. Naturalmente, le 
tichieste sono motivate e ri 
spondono 24 uno stato di cose 
giudicato esattamente. 

Infatti, l’ipotesi di vedere 

per la fine del 1961 i vescovi 
di tutto il mondo in San Pie 
tro è basata anche dall’attua- 
le stadio dei lavori preparato- 
ri. Dal maggio del 1959 ad'oggi, 
dal giorno in cui Giovanni 
XXIII nominò la «commissio- 
ne antipreparatoria» presiedu- 
ta dal Cardinale Domenico 
Tardini, sono stati compiuti 
molti passi in avanti. Fu com- 
‘pilata una lettera in cui si 
chiedeva ai presuli di inviare 
ogni e qualsiasi nroposta sugli 
argomenti che il Concilio 2- 
vrebbe dovuto prendere in esa- 
me. Le risposte giunsero in 
Vaticano con tanta e tale ce- 
lerità che sei mesi fa si co- 
minciò a vaglianie e a cata 
logarle, Adesso questa prima 
fatica è terminata, adesso le 
duémila e più risposte sono 
racchiuse in voluminose car- 
telle a. seconda degli argo- 
menti. 

C'è di più: si è tenuta, nel- 
la prima decade di. questo me- 
se, una riunione della commis- 
sione antipreparatoria che sot- 
to. molti aspetti pone fine alla 
‘prima, fase del lavoro; vale a 
dire che in pratica la Commis: 
sione . antipreparatoria, rag- 
gruppando e catalogando le 
proposte dei vescovi, degli aba- 
ti, dei superiori degli Ordini 
religiosi, dei rettori, delle Uni- 
versità cattoliche, ha termina- 
to il suo compito. Tocca ora 
ad una seconda commissione, 
che prenderà il nome di «pre- 
paratoria», mettere a punto lo 
schema definitivo degli articoli 
da discutere e da approvare 
in sede di Concilio Un po’ co- 
me. si è fatto: per il Sinodo: 
una commissione generale e 
otto sottocommissioni hanno 
aoprontato l'insieme delle leg. 
gi esaminate poi nei. tre. gior. 
ni .di riunioni plenarie. Per il 
Concilio vi sarà la commissio- 
ne e quattordici o sedici sotto- 
commissioni. Serina 

Può darsi che la fine della 

Fi antipreparatoria 


non sia stata ancora ufficial 
mente comunicata, perchè vi 
sono alcuni particolari da de- 


== 


CAUTELA DEI MEDICI A PARIGI SUL CASO DI 


CARMELA 


T're mesi di «osservazione» 
per la ragazza dai due cuori 


Manca qualsiasi precedente e non si può operare cal buîo» 


Parigi, 22 


Carmela De Felice la ragazza 
italiana a cui i medici francesi 
hanno trovato una anomalia 
congenita, unica nella storia 
della medicina, la presenza di 
due cuori attivi e distinti, si 
trova da qualche giorno rico 
verata all'ospedale Saint 
Germain - En - Laye ed è in 
osservazione dei più noti spe- 
cialisti che si susseguono al suo 


capezzale per studiare questo Ì 


caso straordinario. 

E’ una bella ragazza dai lun- 
ghi capelli scuri che. esterior- 
mente sembra il ritratto viven- 
te della salute, Ma basta che 
faccia il minimo sforzo, che ac- 
celeri un poco il passo, che fac- 
cia le scale un po’ in fretta 
erchè il suo volto si trasformi 
immediatamente e diventi pao- 
nazzo. Sono già diversi anni 
che Carmela accusava questi di- 
sturbi e diversi medici l’aveva- 
no visitata anche in Italia pri- 
ma che le fosse diagnosticata 
l'anomalia qualche giorno fa. 


Ai genitori preoccupati di non 
poter far nulla per lei, di non 
avere una figlia come tutte le 


Venticinque testimoni ascoltati 
in una sola giornata a Bergamo 


Bergamo, 22 

Udienza movimentata questa 
mattina al processo Morandini 
per la presenza del testimone 
più importante, cioè di quel Lo- 
renzo Pecis che avrebbe rice 
vuto le confidenze del Morandi» 
ni sulla complicità di Vincenzo 
Volsi e di Felice Castoldi. 

L'udienza è cominciata con 
quasi un'ora e mezzo di ritardo 
sul previsto e la ragione si è ap- 
presa durante l’interrogatorio 
del Pecis. Questi, che è detenu- 
to nel carcere di Sant'Agata 
per contrabbando ed assegni a 
vuoto, aveva cercato in matti. 
nata di far giungere al Castol 
di un biglietto per mezzo dello 
scopino. della prigione. Il de- 
stinatario aveva però subito in- 
formato le guardie: nel bigliet. 
to il Pecis, dicendosi spiaciuto 
dei guai che gli aveva procura: 
to, assicurava al Castoldi che 
in udienza avrebbe parlato solo 
del mezzo milione e di nient'al- 


tro. L'episodio aveva appunto 
ritardato il trasferimento degli 
imputati e del. testimone. dal 
carcere al Palazzo di Giustizia, 
L’interrogatorio di Emanuele 
Pecis si. è svolto fra continue 
contestazioni degli avvocati e 
smentite da parte degli impu- 
tati. In sostanza, il Pecis ha 
detto che il Morandini gli con- 
fidò di aver ricevuto mezzo mi- 
lione dal Castoldi per rubare 
delle cambiali in casa di Cesa- 
re Breno e che al furto aveva 
‘partecipato un’altra persona. 
‘Su domanda del Presidente, 
il teste ha precisato che il Mo- 
randini gli fece tale confiden- 
2a, in quanto aveva saputo che 
negli ambienti della malavita 
si diceva che egli era mantenu- 
to in carcere dalla donna con 
cui aveva convissuto a Brescia. 
Tale notizia era stata recapita- 
ta dal Pecis stesso appena tra- 
sferito dal carcere di San Vit- 
tore a quello di Sant'Agata, e 


il Morandini aveva appunto 


detto di non aver bisogno dei 
soldi della donna perchè aveva 
il mezzo milione del Castoldi. 

Il Morandini ha ammesso di 
aver. parlato con il Pecis di 
quella voce che circolava, ma 
ha smentito tutto il resto, 

Il teste ha quindi detto di 
aver dato in altra occasione 
na diversa versione dei fatti, 
in cuanto aveva saputo in car- 
cere che il Morandini, dopo la 
sua. prima deposizione, aveva 
espresso il proposito di ammaz- 
zarlo, 

Fra mattina e pomeriggio 
ben 25 testimoni sono sfilati 
dinanzi ai giudici del proces- 
so Morandini, il cui interesse è 
ormai orientato soltanto verso 
l'affermazione o meno della col. 
pevolezza del Castoldi o del 
Volsi. La posizione di Vitalia- 
no Morandini è ormai comple: 
tamente chiarita e per quello 
che lo riguarda la Corte si tro- 
va dinanzi al solo problema di 
stabilire il termine della pena. 


altre ragazze, i medici avevano 
sempre detto che non si tratta- 
va di gran cosa, un semplice 
disturbo cardiaco della pubertà 
che-sarebbe passato con gli ‘an- 
ni, Ma come il tempo: passava 
invece il male sembrava rogre- 
dire. Due anni fa Nicola De Fe- 
lice, il babbo, che a Bari lavo- 
tava come falegname, si trasfe- 
riva in Francia, alla periferia di 
Parigi dove veniva assunto co- 
me pittore da una industria edi- 
le. Era ben pagato, si trovava 
bene ed allora poco dopo ha 
scritto a casa e si è fatto ray- 
giungere dalla. moglie e dai 
suoi sei figli di cui appunto 
Carmela è la maggiore. 

Anche in Francia però la sin- 
tomatologia di Carmela non è 
cambiata ed è anzi in questi ul- 
timi mesi peggiorata tanto da 
indurre i genitori a portarla 
all'ospedale di Versaille dove le 
veniva praticato un esame ra- 
diologico (cosa che sino ad al 
lora nessuno aveva mai pensa- 
to di fare) e un esame elettro- 
cardiografico. In principio, poi- 
chè si notava ad occhio nudo 
una bozza nella regione cardia- 
ca, i medici avevano pensato 
anche ad un tumore di qualche 
organo vicino al cuore ma i 
due sopra citati esami hanno 
fatto scomparire tutti i dubbi: 
la ragazza presenta una anoma- 
lia congenita che sino ad oggi 
nessuna letteratura medica ha 
mai citato, 

Il secondo cuore, ben distin- 
to e funzionante, sì trova si. 
tuato a sinistra del primo, del 
«normale», dal’ prime cuore 
partono due aorte mentre dal 
secondo tre. Ora i medici fran- 
cesi sono preoccupati in quan- 
to, non avendo letteratura in 
merito, si trovano obbligati ad 
andare coi piedi di piombo pri- 
ma di prendere una qualsiasi 
decisione. Per questo infatti 
hanno domandato ai familiari 
di lasciare la ragazza in loro 
osservazione per tre mesi :con- 
secutivi e poi ancora saltuaria- 
mente per tre anni. Solo allora 
essi potranno stabilire se un 
intervento chirurgico sarà op-| 
portuno e necessario e soprat- 
tuto se avrà probabilità di riu- 
scita. i 

Nicola De Felice, che abbia- 
mo raggiunto questa sera per 
telefono, ci ha affermato di 
aver molta fiducia nei profes. 
sori che hanno attualmente sua 
figlia in osservazione ma vor: 
rebbe che ritornasse presto a 
casa dove sua moglie, gli altri 
suoi figli e lui stesso si sento- 
no tanto soli senza ‘a loro Car- 
mela, e perchè possa starsene 
tranquilla e distrarsi nello stes- 
so tempo, il bravo papà ha pen- 
sato Utilizzare 1 pochi ri- 


sparmi messi da parte per com- 
prare la televisione che farà 
certamente la gioia, di Carmela. 

Quanto alla giovan. paziente 
il papà ci La confermato che 
il suo morale è altissimo e che 
lei vorrebbe essere operata pre- 
stissimo: il bisturi e la camera 
operatoria non le fanno paura 
eu. il suo unico pensiero è di 
farla finita presto e di diven. 
tare una ragazza normale che 

ssa, come le sue coetanee, an- 

larsene tranquillamente a bal 

lare la domenica pomeriggio 
Senza che il suo volto diventi 
bpaoriazzo e che il suo respiro 
diventi affannoso, 

Nicola Di Felice ci ha dato 
anche la sua opinione. sulla 
malformazione della figlia. 
Quando sua moglie attendeva 
Carmela — egli allora era mari- 
naio nei sottomarini — i me- 
dici avevario diagnosticato un 
parto gemellare ma, contraria: 
mente alle previsioni, era nata 
‘una, sola bambina. «Bisogna. pe- 
tò tener presente — ci dice Ni. 
cola De Felice — che mia mo- 
Elie ha subito diversi choc psi- 
chici durante la guerra, fra cui 
Quello di aver assistito alla ca- 
duta di un aereo a poca di-' 
stanza da lei, E' quindi a cau- 
sa della guerra se mia fielia 
presenta oggi questa anomalia» 


eee ìe 


l'alluvione in Emilia 


Decrescono le acque 
nelle zone. allagale 


Mantova, 22 
I lavori di tamponamento 
della frana sull’argine sinistro 
del fiume Secchia, a Gaidella 
di Maglia, sono proseguiti per 
tutta la giornata con il favore 
del bel tempo. Sono stati affon- 
dati nella breccia tre grossi bar- 
coni di pietrame ed è stata po- 
sta in opera una robusta «co- 
ronella», per cui il deflusso del- 
l’acqua si è ulteriormente ri- 
dolio 
felle zone allagate, circa set- 
temila ettari, il livello gene 
rale dell’acqua si abbassa, sia 
pure molto lentamente, I ca- 
nali di bonifica svolgono la fun- 
zione di collettori ed alleggeri- 
scono la situazione, con l’ausi- 
lio delle idrovore di San Siro 
e di Santa Croce, che scaricano 
acqua alla foce del Secchia nel 


‘Po, Nella zona ancora circon- 


data dalle acque, la popolazio- 
ne viene rifornita di viveri, ac- 
qua e medicinali, 

Anche la situazione nelle zo- 
ne allagate della «Bassa» mo- 
denese appare migliorata. 


finire (ad esempio l’esatto sche- 
ma delle sottocommissioni ed i 
loro diritti e doveri) come può 
darsi ché l’annunzio venga da- 
to solo quando Giovanni XXIIT 
avrà stabilito sia il nome. del 
presidente della futura com- 
‘missione, sia quelli di coloro 
che dovranno dirigere le ‘sotto- 
commissioni. Una volta non 
vi erano dubbi sul Cardinale 
Che avrebbe ricevuto dal Papa 
il delicato incarico di presiede 
te all'ultimo stadio di prepa- 
razione del più grande avveni- 
mento della Chiesa moderna. 
Tutti erano sicuri che l’onore 
e l’onere sarebbe toccato al Se- 
gretario di Stato Domenicn 
Tardini. Ma la grave malattia 
che ebbe a colpire il porporato 
sembra faccia orientare il Pon- 
tefice verso altri Cardinali. Non 
che Tardini oggi non. sia in 
grado di assolvere anche que: 
sto: incarico; solo è preferibile, 
sebbene egli abbia ripreso il 
suo intenso ritmo di lavoro, 
usufruire di altre energie. E 
stando alle indiscrezioni, il Pa- 


pa avrebbe in animo di affidare 
al Cardinale armeno Pietro XV 
Agagianian,' attualmente pro 
Prefetto della Congregazione. di 
Propaganda Fide, l’incarico. 
La scelta di Agagianian, am- 
messo che risponda a verità, 
farà correre molte illazioni; su- 
sciterà commenti in tutto il 
mondo, Agagianian è armeno, 
nacque nella. stessa provincia 
dove ebbe i natali Stalin. Fino 
al giugno del 1958 aveva la sua, 
Tesidenza ufficiale a Beirut, ma 
passava buona parte del suo 
tempo viaggiando per visitare, 
come Patriarca degli armeni, 
le comunità dei compatrioti 
sparsi nel mondo, Poi, Papa 
Pacelli. decise di dare un coa- 
diuatore al vecchio Cardinale 
Fumasoni Biondi nel dirigere 
l’importantissimo dicastero di 
Propaganda Fide, e chiamo a 
Roma il Cardinale americano 
Stritch. Ma’ Stritch non potè 
prendere possesso della carica: 
appena sbarcato si ammalò, si 
sottopose ad un grave interven- 
to chirurgico, Îmorì per cancre- 


na. Pio XII, allora, dette allo Br 


armeno Agagianian l’incarico 
di coadiuvare il Card. Fuma- 
soni Biondi che oggi ha tocca- 
to gli 88 anni. Basterebbero. 
dunque; gli anni già trascorsi 
da Agagianian a capo del di- 
castero della Chiesa da cui di- 
pendono tutti i territori afro- 
asiatici dove non. è ancora re 
golarmente costituita la gerar- 
chia, per indurre molti a cre- 
dere che nel Concilio sarà da- 
to un posto d’onore ai problemi 
orientali. 

Sarebbe, però, una interpreta- 
zione troppo particolare e non 
rispondente a verità: basta ri- 
cordare che le. questioni in esa- 
ma del Concilio saranno la 
somma delle proposte è delle 
richieste. giunte dai-vescovi di 
tutto il mondo. Semmai, la scel- 
ta di Agagianian provocherà 
ino spostamento in curia, dato 
che il presidente della com- 
missione preparatoria non po- 
trà dedicarsi ad altro che al 
Concilio. Per questo si dice che, 
nel caso in cui il Cardinale 
‘armeno dovesse essere posto in 
cima alla piramide dell’organiz- 
zazione per il Concilio, la sua 
attuale carica dovrebbe passare 
a un altro porporato. I bene in- 
formati dicono che il più proba: 
bile candidato per la sostitu- 
zione di Agagianian potrebbe 
essere il Cardinale Paolo Ma- 
tella, l’uomo che fino allo scor- 
so dicembre era Nunzio aposto- 
lico in Francia, il diplomatico 
che nel 1953 prese il posto a 
Parigi del Card, Roncalli, 

Comunque, a meno di un an- 
no molto lavoro preparatorio 
per il futuro Concilio è stato 
già smaltito. Resta l’ultima fa- 
se che avrà inizio non appena 
Giovanni XXIII stabilirà quale 
Cardinale dovrà assumersi lo 
alto onore di portare a termi. 
ne le cose. Anche se il Papa 
non dirà «voglio», oggi nella 
Curia romana molti pensano 
che la data dell’8 dicembre 1961 

trebbe davvero vedere riuni- 
i a Roma, in San Pietro, i ve- 
scovi di tutto il mondo per il 
Concilio Vaticano IL 


Benny Lai 


per gli obbligazionari. 


Titoli trattati: di Stato 6 milio- 


ni, Buoni del Tesoro 65 milioni, 
obbligazioni 272 milioni 500,000, 
azioni 1 milione: 495.660. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 103,95 


Buoni del Tesoro: 1-10-’66 101,125 
101,15. (101,15), 
1e1-'63 

(101,15), 101,125 
,_1-1-'65 101,125 (101,125), 
101,20 (101,225), 1-1-*68 
101,20 (101,175). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 5025 (75500), Gim 7480 
(17500), Centrale 16000 (16030), In- 
Vest 4480 (4480), Bastogi 2917 
(2948), Sviluppo 3060 (3090), Fin- 
‘mare 633 (633,50), Finelettrica 1946 
(1931), Finsider 1123,50 (1098), 
Bred& 4600 (4600), Pirelli e C. 5375 
(5400), Sifir 2350 (2352), Stet 4029 
(4045), Gerierali 91900 (92250), Ras 
43010. (43500), Incendio 21200 
(21290), Assicuratr. 98000 (97900), 
Italpi 5400 (5410). 2 

"Trasporti: Nord Mil, 3950 (3900), 
Mittel 5455 (5455), Veneta 2540 
(2540), Ausiltare 3300: (3300). 

Tessili e manifatturieri: Cantontî 
32300. (32450), Val Ticino 98 (97), 
Olcese 2685 (2695), De Angeli 6170 
(6090), Cucirini 17350 -(17420), Li- 


(33500), 
('7770),: Coton. Merid. 
457 (395), Unione M. 74500 (74000), 
Gavardo 6500 (6525), Lanerossi 
Tilane 621 


(12380), Bernasconi ‘2950 (2950), 
Ohatillon 17050 (17409), Snia Vi- 
scosa 5985 (6020), Pacchetti 1200 
(1200), Scotti 186 (186). 

Minerari e metallurgici: Corni- 
1796 (1763), Ilva 717,50 
Magona -1238 (1235), Me- 
tallurg. 7460 (7572), Amiata 7300 
(7495), Montecatini 3334 (3340), 
Monteponi ‘1600. (1590), Dalmine 
2494 (2470), Siele 8240 (8030), Brog- 
gi-Izar 1510 (1550), Falck 13200 
(13340), Trafilerie ‘3505 (3510). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1810 (1319), Bianchi 581 
(581,50), Fiat 2710 (2720), Nebiolo 
22,50 (22,30), Fr, Tosi 840,50 (835), 
Westinghouse 1417 (1400). 

Elettrici ed. elettrotecnici: Sade 
2280 (2288), Cieli 4220 (4250), Di- 
namo 4250 (4320), Edison 4210 
(4222), Edisonvoita. 2810 

‘esciana 4000 (4010), Campania 
2190. (2190), Caffaro 423,50. (425), 
Valdamno 3765. (3815), Sarda 8380 
(8300), Emiliana 3990 (4098), seso 
4220 (4205); Appen. C. 4100 (4100), 
Pugliess 1910 (1500), Subalpina 
3810 (3820), Sip 2006 (1993), Viz- 
zola 5180 (5200), Sme 1706 (1721), 
Orobila 2912 (2900), Romana 3710 
(23714), ‘Terni’ 522 (517,50), Unes 
1153 (1166), Marelli 880,50 (883), 
Magneti 1745 (1734), Teonòomasio 
3240 (3250), Teti A 4980 (4940), 
Teti B. 5020 (4900), Sit 1420 (1420), 
Alto Veneto 2750 (2750), Calabrie 
1960 (1960), Lucana 2570 (2570). 

Alimentari: Distillati. 5060. (5100), 
Eridania 4930 (4890), Es. Molini 
2550 ‘ (2550), Certosa 3390 (3400), 
Motta 22050 (22030), Rom, Zucch. 
611° (602) È d 
Chimici: Anic 3270-:(3256), Saffa: 
6560 (6550), Italgas 1978 (1976), 
Liquigas 1080 (1086), Napoli ‘Gas’ 
1385. (1383), Pibigas' 306 (306,50), 
Solgas 1930 (1990), Larderello 4040 
(4040), Mira Lanza. 23600 (23600), 
Ossigeno 3690 (3680), Rumianca 
2233 (2245), C. Erba 16290 (16430), 
Brioschi 11400 (11400). n 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
5260 (5270), Iniziativa 7700 (17600), 
Sagi 3190 (2980), Beni Stab. 5130 
(5150), Gen. Imm. 913 (915), Mi- 
lano ©. 29800 (30000), Silos 4950 
(4940), Bon, Ferr, 920 (920), L'Edi- 
ficio 5250 (5350), Risanamento N. 
8955 (8950). È 

Diversi: Baroni 530 (530), Binda 
42300 (42300), Burgo 24170 (24250), 
Ginori 1160 (1168), Ciga.7880.(7800), 
Italcementi 24600 (24480), Cemen. 
tir 3900 (3850), Cer. Pozzi 1033 
(1034), Eternit 5000 (5045), Rejna, 
A. 1500 (1500), Smeriglio 598 (583), 
Linoleum 3790 (3790), Pirelli S.p.a. 
7015 (6950 ex), Terme Acqui 19300 
(19300), Rinascente ‘514 (510,50), 
Cond. Acqua :950 (965), De Ferra= 
Y_ 1750 (1750),, Elettrocarbonium 
48700 (48900). 

Oro e monete (prezzi informa= 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5675- 
5725, sterlima oro e. muovo 5725 
5875, marengo svizzero. 4279-4425, 
oto 708-710, argento p, 19,80-20,20. 
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Bastogi 2920, Finmare .625,. Fin 
sider 1120, Generali 92200, Assi= 
curatrice 98000, Ras 43000, Istria 
Trieste 620, Lussino 4590, Marti. 
nolich 6450, Premuda 37000, Trip- 
covich. 34900; Snia Viscosa ‘6000, 
Tlva 729, Montecatini 3325, Crda 
390, Meridelettrica 1715, Terni 524, 
Stet 4020, Ampelea, 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 1080, Beni Stabili 
5150, Immobiliare 912, ‘Pirelli ita= 
Mana 6950, 


VI 


SOCIETÀ ELETTRICA 
DELLA — 
VENEZIA GIULIA 


I Signori Azionisti sorto convocati in Assemblea Ordi. 
naria per il giorno 30 aprile 1960 alle ore 11, presso la 
Direzione Generale di Trieste, via Armando Diaz n, 2, 


per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1). Relazione del Consiglio di Amministrazione e 
rapporto del Collegio Sindacale sul bilancio al 
31 dicembre 1959, approvazione di detto bilan- 
cio e deliberazioni relative; 


2) Nomina di amministratori, 


Potranno intervenire all'assemblea gli Azionisti che 
risultino iscritti nel libro dei soci almeno cinque giorni: 
prima, di quello fissato per l'assemblea. ri 


Trieste, 11 aprile 1960 


p. IL CONSIGLIO :DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente: comm. Alberto Cosulich 
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di Virginia Woolf 


I L primo quaderno dove Virgi- 

nia Woolf comincia ad anno- 
tare le sue impressioni ed. emo- 
zioni è del 1915, l'ultimo del 
1941. Sono ventisei quaderni di 
carta a mano e si allineano via 
via nello scaffale della libreria 
“con l'allegra copertina di carta 
Varese, A un certo punto, Vir- 
ginia, considerandone la mole, 
si chiede: «Se morissi, che ne 
farebbe Leo? Non gli andrebbe 


terato. Gerald Duckworth: «No- 
tai come ogni stoppia dei suoi 
capelli sia bianca, con un certo 
spazio tra una stcppia e l'al 
tra; un campo a semina rada». 
Violetta Dickinson: «M'è sem- 
brata, al vederla entrare, alta 
come un gigante; in tailleur, 
con un ciondolo raffigurante 
un delfino di perle con ia lim- 
gua rossa appesa a un nastro 
nero; appesantita; volto bian- 


di bruciarli; e non potrebbe 
nemmeno pubblicarli. Be', do- 
vrebbe cavarne un. libro, cre 
do; e poi bruciare il corpo». 

Leonard Woolf ha rispettato 
la volontà della moglie. Il «li- 
briccino», riordinati i suoi «pez- 
zi e bocconi», è apparso nel 1953 
in edizione inglese (A Whriter®s 
Diary) e con lo stesso. titolo 
(Diario di una scrittrice) nei 
mondadoriani «Quaderni della 
Medusa». 

Ei 

La Virginia di trentatrè. anni 
(siamo all’inizio del diario, al 
1915, e lei era nata a Londra 
nel 1882) ha una mira ben pre 
cisa. Facilitare alla Virginia 
cinquantenne, seduta presso il 
caminetto, il compito di stende 
re, con l'ausilio di quegli ap- 
punti, le sue memorie. Sempli- 
ci appunti. Dunque, una scrit- 
tura alla brava, spesso rude e 
casuale e con un aperto dispre- 
gio della grammatica: quasi 
una trasandatezza voluta; ma 
la Virginia d'oggi tiene a dire 
alla Virginia di domani che lei 
sa scrivere molto meglio, che 
in quelle pagine non spreca 
tempo, dato che a nessun oc- 
chio umano è consentito leg- 
gerle. «Quel che più conta» di- 
chiara «è la mia convinzione 
che' l'abitudine di scrivere così, 
per il mio solo occhio, è un 
buon esercizio. Scioglie le giun- 
ture. Poco importano le padelle 
e le papere. À questa velocità 
debbo sparare al mio tema i 
colpi più diretti e fulminei». 

C'è diario e diario, però. Que- 
sto della Woolf è uno schedario 
dove si succedono le cartelle 
cliniche dei suoi libri, con tutte 
le vicissitudini febbrili che ne 
accompagnano la nascita, lo 
sviluppo, la conclusione. Piglia- 
mo il Jacobs. room. «Scrivo 
Jacob ogni mattina, adesso, sen- 
tendo il lavoro d'ogni giorno 
come un ostacolo da saltare, in 
cuore in bocca, finchè è passa- 
to, e ce l'ho fatta o l’ho butta- 
to giù». E' il 5 agosto 1920. Il 
successivo 6 settembre il Jacob 
è fermo. Virginia comincia a 
dar segni di impazienza: «Che 
cosa sto facendo?». Come al so- 
lito in questi casi, dubita di 
non aver preparato il suo cano- 
vaccio abbastanza chiaramen- 
te; e così comincia a ciondola- 
re, a sprecarsi, a esitare, e con- 
fessa: «questo significa che uno 
è perduto». 

Uno sgomento che dura un 
mese. Uno sgomento morale e 
diviene quasi fisico, Il 25 otto- 
bre («primo giorno d'inverno». 
Anche la stagione cruda antici- 
pa il suo corso), Virgilia si sfo- 
ga: «Perchè è, così tragica la 
vita, così simile a un tenue na- 
stro gettato su un abisso? Io 
guardo giù; ho le vertigini; mi 
chiedo come potrò camminare 
sino alla fine». Passano sei me- 
si. L'8 aprile (19 minuti alle 11 
a. m.): «Dovrei scrivere Jacob's 
roomj e non posso, e invece 
scriverò le ragioni per cui non 
posso, giacchè questo diario è 
una specie di vecchia confiden- 
te dal viso vacuo. Bene, vedi, 
sono iallita come scrittrice: 
vecchia: non farò mai nulla di 
meglio». 


s** 
Inutile dire che il Jacob usci 
tà puntualmente nel 1922 otte- 
nendo il pieno consenso della 
critica. Così per ogni libro. Vir- 
ginia, nel mezzo ‘d’una giorna 
ta grigia, confessa che la sua 
mano è stanca di scrivere, af- 
flitta anche doi reumatismi; 
eppure non si ferma. Virginia 
legge Defoe, Sheridan, Sterne; 
e il diario rigurgita di giudizi 
critici. Su Byron: «Mi ha molto 
colpita questa poesia di Byron, 
estremamente scadente... Come 
possono ritenere questa robetta 
da album il più alto fuoco della 
poesia?». Su Conrad: «Sospetto 
che egli non veda mai nessuno 
che sappia distinguere il bello 
scrivere dal brutto; e allora, 
poichè è straniero, parla un 
pessimo inglese e ha una mo- 
glie che è un ciocco, sempre più 
si ritira in ciò che un tempo 
faceva bene, solo ammassando- 
lo in pile sempre più alte, fin- 
chè non si può chiamarlo che 
melodramma inamidato». Sulla 
Mansfield: «La sua mente è un 
terreno sottile, steso su uno 
spessore « di appena uno o. due 
pollici sopra la nuda roccia». 
Virginia bazzica la buona so- 
cietà. Allora spicca sulla pagi- 
na, come schizzato ‘a penna con 
l'inchiostro rosso, il. ritrattino 
dell'editore, del critico, dol let 


Il lungo diario 


co, occhi azzurri sporgenti; na- 
so cui manca un pezzetto in 
punta; e le piccole, bellissime, 
aristocratiche mani». Va a ve 
dere la casa di George Booth 
e, invece del ritrattino singolo, 
vien fuori il gruppo di fami 
glia: «Mi diede ai nervi la di- 
sposizione genealogica: la vec- 
chia Mrs. Booth troneggiante 
su una specie di comò, in abiti 
vedovili, fiancheggiata dalle de- 
vote figliole; e intorno 1 nipo- 
ti come simbolici. cherubini. 
Bambini e bambine, immacola- 
ti e noiosi». 

Quando si distacca dal suo 
lavoro, e dura fatica a tornar- 
vi, ha 1a ricetta pronta. Una ri- 
cetta. di due soli ingredienti: 
primo, esercizio moderato al. 
l’aria aperta; secondo, leggere 
buona letteratura, Da notare 
con quale sottile Aumour anti- 
cipa la futura recensione a 
Monday e Tuesday: «Be' il Ti- 
mes sarà gentile, un po’ cauto. 
La signora Woolf, diranno, de- 
ve guardarsi dal virtuosismo. 
Deve guardarsi dall’ oscurità. 
Le sue grandi doti naturali ecc. 
Meglio le si confà la semplice 
lirica, 0 un pezzo come Kew 
Gardens. Un Romanzo non 
scritto non può dirsi riuscito. 
E. quanto a Società, seppure 
brioso, è troppo ‘unilaterale. 
Tuttavia — sembra di vedere il 
guizzo ironico che increspa le 
sue labbra — la signora Woolf 
si legge sempre con piacere». 

Il suo cruccio segreto, quan- 
do scema la vendita dei suoi 
libri, è di avere smesso di in- 
teressare il pubblico, proprio 
nel momento che le sembrava 
di esprimere meglio se stessa. 
Ha un bisogno quasi ossessivo 
del giudizio altrui; e il suo spi- 
rito se ne nutre, il suo estro si 
ravviva, la sua eccitazione giun- 
ge al parossismo. 

ve 

Il pèrsonaggio più interessan- 
te del diario resta, Leonard 
Woolf, economista ed editore, 
insieme a Virginia, all'insegna 
dell’Hogarth Press. Non è un 
ruolo facile il suo, ma lo di 
sbriga con la massima sempli- 
cità e dignità, tenendosi nel- 
l'ombra, ma pronto a dare il 
giudizio critico sul libro della 
moglie, con pieno gradimento 
di questa: «Leo lesse da un ca- 
po all’altro Jacobs room. Lo 
giudica la mia opera migliore. 
Ma la sua prima osservazione 
è che la scrittura è di una sor- 
prendente bellezza», | 

Virginia annota nel diario le 
sue letture (lo «scettico». Pea- 
cock, il «magistrale» Scott, lo 
«affascinante» Joyce). Annota i 
suoi progetti letterari. Scrivere 
su James e su Hardy, poi com- 
pilare la vita di Newnes. In- 
tanto, siccome ha messo la pa- 
rola «fine» al Jacob, deve tirar- 
la a lucido e non è impresa da 
poco. Già pensa di cominciare 
Reading, e, cominciato Reading, 
mettera mano a un altro ro- 
manzo. 

A questo punto si chiede, con 
una nota di disperazione nella 
voce: «Reggeranno le mie dita 
a tanto scrivere?». Sì, le sue di- 
ta reggerannio ancora per venti 
anni. Nel 1940 gli appunti si 
fanno sempre meno frivoli e 
più angosciosi («Ora siamo in 
guerra. Attaccano l'Inghilterra. 
Ho avuto questa sensazione, 
completamente, ieri per la pri- 
ma volta; il sentimento della 
pressione, del pericolo, dell'or- 
rore. Îl sentimento che una bat- 
taglia si sta svolgendo, una fe- 
roce battaglia... Ho paura. A in- 
tervalli. Il peggio è che la men- 
fe non si rimette in movimen- 
to di scatto, il mattino dopo»). 

Ha superato da parecchio 
quei cinquant'anni, età ideale 
per scrivere un libro di memo- 
tie; ma non ne ha alcuna vo- 
glia. La sua Salute è scossa dal- 
l'intenso studio e dall'eccessivo 
lavoro; la sua ragione vacilla. 
Il 31 marzo 1941 scompare an- 
negandosi ‘nelle acque dell’Ou- 
se, il fiumicello che scorre al 
limite della sua residenza, 
Monks House, L’ultima pagina 
del diario (8 marzo), così pin- 
gue di cibi, sembra una rabbio- 
sa reazione, alla gelida ombra 
che già la sovrasta: «Occupar- 
si è essenziale. Ed ora, con un 
certo piacere, mi accorgo che 
sono le sette e chè devo prepa- 
rare la cena. Merluzzo e salsic- 
ce. Credo sia vero che scriven- 
done, ci si rende in qualche 
modo padroni del merluzzo e 
delle salsicce». 


Mario dell'Arco * 


Nd EB PONS a ILA a ESE OIL IE E LR AIA DI E RE I 


Concorso per progetti 
di scuole-tipo 


Milano; 22 

La dodicesima triennale di 
Milano, in collaborazione con 
il Ministero della P. I. e d’in- 
tesa con il Ministero dei LL, 
PP. ha bandito tre concorsi 
nazionali per .la progettazione 
di scuole elementari per con- 
to dei Comuni di Genova, Mi- 
lano e Rovigo. Vi partecipe- 
Ttanno architetti e ingegneri 
chiamati a progettare per la 
prima volta scuoletipo — in 
deroga alle disposizioni. vigen- 
tig che risponderanno alle 
più. moderne esigenze didatti- 
che e funzionali, che potran- 
no poi, servire come modello 
o come suggerimento per una 
campagna di sviluppo edilizio 
scolastico. 

La, scuola di. Genova com: 
prende otto aule e un refetto- 
rio,. oltre ai normali servizi 
scolastici; quelle di Milano e 
Rovigo, rispettivamente di ven- 
ticinque e dieci aule, sono do- 
tate di refettorio, ambulatorio, 
biblioteca, palestra e tutti i 
servizi più razionali e moderni. 

I concorsi, il cui termine di 
iscrizione è 11 BI maggio pros- 
simo, si svolgeranno in due 
tempi successivi: per il primo 
tempo è richiesto un progetto 
di massima; dai lavori presen- 
tati si selezioneranno tre pro- 
getti per ciascun concorso, che 
saranno esposti alla dodicesi- 
ma triennale in occasione del 
congresso internazionale di 
edilizia scolastica. 


In bicicletta dal Madagascar a Parigi 


IL PICCOLO 


questo l'itinerario del venticinquenne Louis Radria- 
namanterra, che ha già raggiunto Narbonne ed è ormai deciso a proseguire fino alla meta 


Sabato, 23 aprile 1960 


CI SARA’ POCA TERRA NEL DUEMILA? 


UNA SCORCIATOIA TEGNICA 
PERI PAESI SOTTOSVILUPPATI 


Si tratta di un innesto di civiltà, della irruzione 
di una cultura nuova «- Appello alla coscienza civile 


La rapida crescita della po- 

polazione mondiale, e in. parti- 
colare di quella dei paesi sot- 
tosviluppati, ha posto all’atten- 
zione degli scienziati, dei poli 
tici e dell’opinione pubblica 
una serie di problemi di. ecce- 
zionale gravità. 
Sono problemi che ancora 
qualche decennio fa sarebbe 
parso del tutto prematuro ed 
allarmante sollevare. Oggi già 
ci si domanda se l'umanità fa- 
rà in tempo a risolverli; co- 
munque si è consapevoli che 
sì tratta di problemi che ri- 
guardano la sorte stessa del 
genere umano, le possibilità e 
i modi della sopravvivenza del- 
le future generazioni su questa 
terra. 

I progressi della medicina e 
la diffusione dell’igiene hanno 
allungato la vita media dell’uo- 
mo, il tasso di incremento del- 


la natalità non ha conosciuto, 
viceversa, rilevanti rifl 

gli uomini hanno continuato a 
moltiplicarsi ad un ritmo che 
comincia a turbare i sonni di 
molti economisti: qualcosa co- 
me cinquanta milioni di nuovi 
esseri. umani all'anno. Le cifre, 
avverte Sauyy (nel libro. testè 
edito da Laterza Poca terra nel 
2000, titolo originale francese 
De Malthus è Mao Tsé-Tung), 
che affronta la questione nei 
suoi termini generali, per poi 
scendere ad esaminare soluzio- 
ni e rimedi, prese da sole pos- 
sono dirci troppo 0 poco, «col- 
piscono senza istruire». Biso- 
gna domandarsi: il ritmo di 
incremento dei mezzi disponi- 
bili di sussistenza, sullo stan- 
dard attuale, è sufficiente a 
soddisfare i bisogni di questa 
umanità in continua espansio- 
ne demografica? E ancora: se 
tale ritmo è insufficiente, cosa 
occorrerà fare per non condan- 


8 la cura dei «superstiti» (cioè 
dell’aumentato numero di vec- 
chi e invalidi, per effetto della 
diminuita mortalità). 

E’ in queste nuove e difficili 
condizioni che si pone il pro- 
blema economico più assillan- 
te della nostra epoca, così for- 
miulato dal Sauvy con la sua 
consueta semplicità e chiarez- 
za d'espressione: «come un 
‘paese sottosviluppato-tipo può 
giungere ad accrescere la sua 
produzione più rapidamente 
della sua popolazione, per azio- 
ne su quella e nonsuquesta?». 
In otto serrati ma limpidi ca- 
pitoli, nella parte seconda. del 
volume, Sauvy espone critica. 
mente le risposte che sinora 
la teoria e l’esperienza hanno 
fornito 8 domanda. 
Particolarmente brillante ci 
sembra la sua critica all'idea 
della scorciatoia tecnica» di cut 


ca 


oggi i paesi sottosviluppati di- 


UNO STRAVAGANTE BARNUM DELL’ARTE 


Ha inventato la pittura-spettacolo 
adoperando le modelle come pennelli 


Non avendoimilioni necessari Yves Klein si accontenta difare in piccolo 
quello che vorrebbe realizzare davanti a un pubblico di tremila persone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, aprile 

Quando le modelle entraro- 
no, la piccola orchestra co- 
minciò a suonare. Le ragazze 
nude reggevano, con la mano 
destra, un secchio di plastica 
abbastanza grande e simile a 
quelli che usano gli imbian- 
chini per dare la calce ai sof- 
fitti. Assai belle e ben fatte, 
sì fermarono davanti alla pic- 
cola folla di invitati, posando 
a terra i quattro secchi, ognu- 
no. dei quali era riempito a 
metà di un liquido color blu. 
Sul blu galleggiavano quatiro 
spugne rettangolari, bianche. 

Le modelle sì. muovevano 
con molta grazia, benchè non 
cercassero di mettersi în qual- 
che modo «in vista» e soprat 
tutto non. volessero dare alla 
loro. apparizione tanto  sor- 
prendente e inattesa, nulla 
degli spettacoli «sexy» che, in 
qualche modo, ricorduvano. La 
dozzina e mezzo di signori e 
di dame în abito da sera, se- 
duta sulle delicate ‘sedie di 
Chiavari. color d’oro, ebbero 
tuttavia un subitaneo dubbio: 
l’entrata delle ragazze comu- 
nicò loro l'angoscia di un dub- 
bio — quello di avere sba- 
gliato indirizzo —. Con molta 
discrezione diedero uno sguar- 
do al cartoncino dì «bristol» 
posato sulle loro ginocchia. La 
scritta dorata li rassicurò: 
Yves Klein, il pittore del blu, 
U invitava quel giorno al «ver- 
nissage» delle sue ultime ope- 
re nello studio di rue Campa 
gne Première, a Montparnasse. 

Nello studio, non c’era al- 
tro, tuttavia, che due grandi 
tele bianche appoggiate al 
muro, l’orchestrina di uomini 
in frac, le modelle ed i loro 
secchi di plastica ai piedi. E 
luî, Yves Klein, che era appar- 
so, all'improvviso da ‘una por- 
ticina laterale. Era in abito 
da sera, sullo sparato della ca- 
micia faceva una macchia vi- 
va îl nastro rosso di cavaliere 
della Croce di Malta. Yves 
Klein è noto come «il pittore 
in blu»: le sue monocromie 
blu, di un blu a profonde ri- 
sonanze nere che egli ha c«in- 
ventato» e che per lui è îl «so- 


lo colore», gli hanno dato una 
fama abbastanza solida a Pa- 
rigi. Ma ciò non può bastare 
în rue Campagne Première. E° 
una via che è piena di studi 
di pittori; ci sono passati e vi 
hanno lavorato i pittori di tut- 
to il mondo: da Modigliani a 
Monet, da Renoir a Cezanne, 
a Soutine, a Picasso, a Vla- 
minck, Braque, Chagall, Miro. 
E° difficile essere un «perso 
naggio» in rue Campagne Pre- 
mière. Yves Klein lo vuole di- 
ventare a tutti i costi. 


Vernice blu 


Gli orchestrali ed î cantori 
continuavano intanto la loro 
melodia sconosciuta, mentre 
dalle ampie finestre entrava 


nello studio una luce già opa-|. 


ca, ma ancora buona per po- 
ter dipingere. Yves .Klein agi- 
tò d'un tratto nell’aria un 
guanto bianco, e di colpo le 
Tagazze si chinarono per pren- 
dere neî secchi le spugne. Le 
affondarono nella vernice blu 
e poi le passarono sul loro 
corpo seguendo le ‘istruzioni 
suggerite sottovoce da Klein. 

Poî ancora il lampo bianco 
del guanto del pittore, e le ra- 
gazze, tutte «rivestite» di 
«blu Klein», sì diressero ver- 
so le grandi tele bianche. Nel 
silenzio, la voce di Klein era 
appena percettibile, ma se ne 
intuiva il senso seguendo i 
movimenti delle modelle. Esse 
appoggiavano ora una parte 
ora l’altra del loro corpo con- 
tro le tele imprimendo sul 
bianco l’immagine di cose in- 
decifrabili. 

Il blu di Klein sì imprime- 
va, per così dire, sulle tele, la- 
sciando segni e simboli libera- 
mente interpretabili da chi us- 
sisteva a quel rito assai origi- 
nale. La musica non smetteva 
maî e le tre vocì dei signori 
in frac aggiungevano all’at- 
mosfera di incubo e di sonno- 
lenza, un motivo di angoscia. 
Finchè il guanto bianco di 
Yves Klein non tornò a lam- 
peggiare nella penombra del- 
luateliern. Allora le ragazze 
raccolsero senza premura i sec- 
chi e uscirono; i musicisti 


Simone Signoret, ultimo «Oscar» a passeggio per le vie di Roma 


MODERNA 


nare le future generazioni alla 
fame? Controllo delle nascite? 
Politica di investimenti econo- 
mici su larga scala e di totali- 


sporrebbero rispetto ai paesi 
che si sono industrializzati nei 
secoli scorsi, Egli giustamente 


scomparvero dietro la tela mes- 
sa al centro del muro (dietro 
c'era una porta); le dame e î 
signori spostarono. indietro le 
seggioline dì Chiavari e si al- 
zarono per andare a stringe- 
re la mano a Yves Klein. Sol- 
levando con delicatezza il na- 
stro rosso dell'Ordine di Mal- 
ta, Yves Klein diceva: «Ap- 
partengo a una cavalleria che 
ha difeso la Cristianità. Tutto 
ciò che faccio è innocente esi 
attiene ai principi cristiani. Le 
modelle che avete visto non 
fanno dello streep-tease appli 
cato alla pittura. Esse sono la 
materia che dipinge: e poichè 
l’opera dell’artista resta, la 
morale è che nei quadri che 
avete visto nascere oggi è e- 
spressa la fede nella resurre- 
zione della carne che, di per 


‘ sè, nella natura umana, è mor- 


tale». 


Yves Klein si toglie i guanti 
candidi. Fa mostra tutto at- 
torno alle sue mani. «Vedete? 
— dice —, Le mie mani sono 
pulite, le mie unghie non han- 
no quell’alone nero che tutti 
i pittori posseggono. Ho deciso 
di non sporcarmi più. La pit 
tura sporca: questa è la veri 
tà. Perchè sporca? Perchè il 
pittore non sa dominare suffi- 
cientemente la sua materia e, 
quindi, la sua creazione. Il 
pennello, la tela, è colori sono 
altrettanti mezzi per wincor- 
porare» il pittore nella sua 
opera: e l'artista è dominato, 
non dominatore. IL segreto del- 
la creazione sta in una certa 
distanza che deve essere sta- 
bilita fra la cosa creata e il 
suo artefice: come fa la divini- 
tà con la natura. Ma occorre 
che non ci sia una rottura fra 
l'artista e la sua opera: due 
cose egualmente vive e în pie- 
no sviluppo di esistenza. Ecco 
perchè io uso i pennelli di 
materia viva: le mie modelle 
imprimono alla tela il colore 
che io ho scelto, toccano Vog- 
getto nel quale la creazione 
prende forma»: 

Yves Klein getta su una seg- 
giolina di Chiavari î suoi guan- 
ti bianchi. A tutti quei signori 
e signore che si affollano în- 
torno a lui (qualcuno chiede 
discretamente quando ci sarà 
Un nuovo «vernissage ») per 
festeggiarlo, egli si inchina o 
bacia le mani. «Sarebbe stato 
facile farvi vedere î miei più 
recenti lavori sparsi nello stu- 
dio, su muri e'cavalleiti — di- 
ce con una certa aria regale. 
— Ma ho pensato che un vero 
® vernissage” deve avere il 
carattere della partecipazione 
diretta degli invitati alla crea- 
zione dell'artista. E° perciò che 
ho voluto che mi sorprendeste 
in pieno lavoro». 


<Colpo» giusto 


Mai tante e così lussuose 
automobili avevano sostato da- 
vanti a uno Studio in rue 
Campagne Première; c’erano 
persino due «Rolls Royce»; i 
pittori della strada sì chiede- 
vano cosa diavolo dovevano 
pensare di Klein, forse era 
riuscito a fare il «colpo» giu- 
sto, per cominciare a far pa- 
gare i suoi quadri un milio- 
ne ciascuno. Frac, collane di 
perle e diamanti, due «Rolls 
Royce»: e se diventasse unu 
specie di Bernard Buffet?, si 
dicevano i giovani pittori di 
Montparnasse. 

Yves Klein spiega, con più 
calma, mella stanza tornaia 
uno studio di artista e non un 
piccolo teairo. per una rap- 
presentazione sufficientemente 
strana da sbalordiìre vecchi si- 
gnori, dame dall’età media e 
è critici sempre scettici, che 
cosa vuole essere la sua pittu- 
ra. «Chi ha seminato per la 
prima volta il grano? L’inven- 
tore del pane è conosciuto co- 
me il primo che espresse, di- 


pingendo una immagine della 
natura, il bisogno di ’’rivelar- 
la”, Eppure è lui che ha in- 
ventato l’arte, la pittura. Co- 
sa ne sapeva costui del dise- 
gno, delle tecniche e così via? 
Certamente si domandò come 
esteriorizzare quella natura che 
era l’oggetto della sua ispîira- 
zione: e trovò che macchian- 
do la carne dei suoi modelli: 
uomini, donne, animali e fa- 
cendo appoggiare quei corpi 
macchiati di colori fatti di 
terra o di pietre macinate, a 
una parete liscia di roccia, dî 
caverna, di montagna, la na- 
tura vi restava impressa nella 
Sua essenza). 

Poi vennero altri artisti: 
quelli che, incuriositi, cercaro- 
no di unire con linee le mac- 
chie di colore lasciate dai pri- 
mi pittori del. mondo. E. così 
venne all’uomo l'idea della li- 
nea che segna i contorni. Le 
pietre non erano più buone 
per macinarle e farne colori; 
diventavano «punte» per inci- 
dere la roccia, la caverna, il 
monte seguendo le macchie di 
carne colorata. Nacquero i 
graffiti; e da lì tutta la pittu- 
ra moderna fino ad oggi. La 
pittura che sporca. 

«Tutto deve essere puro — 
continua Klein —, tutto deve 
avere il segno della castità: la 
abolizione della linea, questo 
gesto impuro nell'espressione 
dell’arte, vuol significare il ri- 
torno a un candore di soli 
’segni”: la pittura deve ri- 
cominciare per rinnovarsi»: 
questo è il vangelo di Klein. 
Ma Yves Klein è un uomo 
moderno, sa bene che Parigi 
è una città che vuole essere 
«choquée» per dare una cer- 
ta celebrità (e un buon gua 
dagno). Abile osservatore dei 
costumi francesi di oggi Yves 
Klein annacqua un po’ la «teo- 
ria rigorista» quando si lascia 
andare a certi suoi progetti e 


osserva che quando si parla di 
muove tecniche si tratta, per i 
sottosviluppati, «di un 
innesto di civiltà, della irruzio- 
ne di una cultura nuova»: «la 
‘tecnica economica non può tra- 
smettersi così velocemente co- 
me la tecnica sanitaria...; dif. 
fondere fra un ceto contadino 
ignorante ed incolto i metodi 
danesi di coltivazione è molto 
più difficile che insegnare ad 
alcune infermiere o medici ad 
inoculare vaccini». La conclu- 
sione alla quale arriva in que. 
sta autore è negativa per 
quanto riguarda la possibilità 
che il problema possa essere 
risolto per via esclusivamente 
‘economica. La soluzione eco- 
nomica non basta: occorre an- 
che ia soluzione demografica. 
Giungiamo così alla terza 
Re demografica: la prevenzione 
ne ; z jone 
delle nascite». Ma intendiamo. 
ci: questo libro non va a fini. 
re in una trattazione tecnica e 
tanto meno propagandistica, 
Esso pone dichiaratamente un 
problema di solidarietà umana 
e indica le due soluzioni che 
devono essere «studiate e pre 
viste insieme», quella economi. 
ca e quella demografica, Esso 
si chiude con un appello alla 
coscienza civile, al dovere so- 
ciale. Sauvy dice a chiare let- 
tere che «se la politica della 
‘prevenzione delle nascite aves- 
se come essenziale obiettivo, 
nelle classi agiate o nei paesi 
sviluppati, di sottrarsi al dove. 
re della solidarietà umana, ri. 
schierebbe di condurre ad'una 
drammatica soluzione». Ma 
non meno disastroso sarebbe 
il perpetuarsi dell'ignoranza in- 
torno ai problemi demografici. 
Questo libro, in definitiva, re- 
ca un omaggio alla volontà co- 
struttiva e all’industriosità de- 
gli uomini, e contiene un mes 
saggio di speranza. 


Mario Antonelli 


Speranze di ritrovare 


, 

opere d'arte rubate 
Marsiglia, 22 

La preziosa collezione di qua- 
dri d’autori moderni asportata 
mottetempo venti giorni fa dai 
locali del ristorante «La colom- 
be d'or» di Saint-Paul-de Vence 
si tro in Francia. Tale 
è la convinzione acquisita dai 
‘poliziotti incaricati del clamo- 
Toso «affare», i quali hanno 
tratto in arresto uno degli au- 
tori del furto e stanno dando 
la caccia ai suoi tre complici. 

Contrariamente a quanto si 
era pensato in un primo tem- 
po, il «colpo» — il cui bottino 
ha ‘un valore di trecento milio- 
mi di lire — non è stato com- 
‘piuto da una banda internazio- 


taria utilizzazione di tutte le 
riserve di ricchezza naturale 
di quell'altra fondamentale ric- 
chezza che è l'ingegno umano? 
Sauvy non ha fretta di con- 
cludere; gli preme piuttosto di 
chiarire al lettore tutti i dati 
della questione: economici, de- 
mografici, psicologici e cul 

li, alla luce di una documenta- 
zione assai vasta e di prima 
mano. Così i suoi giudizi schi- 
vano i toni perentori e le sue 
tesi non appaiono nè semplici- 
stiche nè catastrofiche. «In 
una società moderna — egli di- 
ce — gli uomini sono molto 
più complementari che concor- 
renti, non si giustappongono, 
non si assommano, ma forma: 
no un insieme a più dimensio- 
ni», Un paese a. forte densità 
di popolazione può riuscire a 
sincronizzare . sviluppo demo- 
grafico e sviluppo economico se 
si trova ad avere una determi. 
nata struttura della sua popo- 
lazione; 


sogni. Allora più che un pit- 
tore, pare che parli una spe- 
cie di Barnum dell’arte mo- 
derna. Un uomo che sa come 
si fanno gli affari. «Se avessi 
qualche milione, miei cari — 
dice — vedreste qualche cosa 
di straordinario a Parigi: due- 
cento modelle, una orchestra 
di oltre cento musicisti, i co- 
ri dell’Opéra, un teatro come 
quello di palazzo Chaillot.... 
Davanti al monumento di 
Foch, în piazza del Trocadero, 
farei schierare la guardia re- 
pubblicana a cavallo e in 
grande uniforme: pantaloni 
bianchi, giacca rossa, elmo 
con la lunga criniera... E il 
popolo sarebbe ammesso ad 
assistere alla nascita di un 
quadro. Non sarebbe sensazio- 
nale?». 

Non avendo i milioni neces- 
sari, Klein si è accontentato 
di fare «in piccolo» quello 
che avrebbe voluto realizzare 
davanti ai tremila spettatori 
che palazzo Chaillot può con- 
tenere. «Il risultato mi ha in- 
coraggiato», egli dice. Chissà 
che non abbia dato origine 
a una nuova forma di pittu- 
ra: la pittura-spettacolo, di cui 
egli sarebbe il moderno Cava- 
radossi. 


oi rata può creare un 
problema di eccesso di popo- 
lazione in un paese scarsamen- 
te popolato, 

Agli esempi contrapposti del- 
la Germania occidentale e del. 
la Francia citati dal Sauvy po- 
tremmo aggiungere quello non 
meno valido dell’Italia, dove, 
pur essendo il tasso d'accresci. 
mento della popolazione infe- 
riore a quello medio dell’Euro- 
pa occidentale e la densità per 
kmq. di 159 rispetto a 204 in 
Germania occidentale e a 210 
in Granbretagna, esiste un ec- 
cesso di popolazione non atti 
va Eine di quella anto Da 
Un rappo: TOPpo So] 
popolazione addetta all’ indu- 
stria e popolazione addetta al- 
l'agricoltura, con i conseguen- 
ti fenomeni della disoccupazio- 
ne manifesta e della sottoccu: 
pazione latente e quindi del di- 
vario fra sviluppo demografi- 
co e sviluppo economico, che 
si traduce nel livello 55 del 
prodotto industriale pro capite 
(nel 1955; fatto uguale a 100 
il prodotto industriale pro ca- 
pite nell'Europa occidentale), 
di fronte al livello 134 della 
Germania occidentale e. 166 
della Granbretagna (Stati Uni- 
ti: 285), 

La soluzione economica è re- 
sa più ardua per il fatto che 
si vanno sempre più largamen- 
te diffondendo la consapevolez- 
za delle possibilità di benesse- 
re offerte dalla scienza e dalla 
tecnica moderne e la coscien- 
za del diritto al benessere. Per- 
ciò diviene sempre più elevato 
quello che Sauvy chiama «il co- 
sto del miglioramento della vi- 
ta»; e contemporaneamente au- 
mentano anche i costi per la 
formazione dell'uomo atto al 
lavoro (che oggi si valuta nel- 
la misura di quasi sei anni di 
lavoro) e per il mantenimento 


Stelio Tomei 


Costituita la federazione 
di amatori di biliardo 


Milano, 22 
E' stata istituita a Milano la 
Federazione italiana biliardo 
amatori, con sede in largo Tre- 
ves 2. La nuova Federazione 
si è affiliata alla Confederazio- 
ne europea nel corso di una 
assemblea. generale tenuta. in 
questi. giorni. Presidente del 
nuovo ente è stato nominato 
Umberto Gallo. La FIBA con- 
ta già l'iscrizione di 643 clubs, 
co circa 18 mila aderenti, 


Si direbbe che le azioni del ter- 
rore siano in rialzo, dopo l’onda- 
ta di film macabri e di vampiri 


già proiettati e annunciati, dopo| 


la pubblicazione di un classico 
come «Dracula il vampiro» di 
Bram Stoker, e l'antologia di rac- 
conti vietati alla TV, scelti dal 
regista Hitchcock. In questi gior- 
ni è apparsa in Italia un’antolo- 
gia di racconti del terrore, scelti 
fra i più «forti» di un genere che 
non, ammette le mezze luci. Si 
tratta di «Un secolo di terrore»: 
diciassette racconti, scelti da un 
esperto del. genere «nero»; Bruno 
Tasso. (Editore Sugar). 

Nella prefazione, ‘Tasso affer- 
ma: «Gil anglosassoni, che erano 
stati gli inventori del romanzo 
'’gotico”, non lasciarono. cadere 
nel vuoto la lezione, e abbiamo 
così i primi esempi di una gre1- 
de scuola, che ancora oggi non dà 
segno di essere avviata al decli- 
no, una scuola che, in continua 
evoluzione per adeguarsi ai gusti 
del pubblico, non perde mai di 
vista il suo scopo: quello di su- 
scitare nel lettore un senso di 


raccapriccio, fisico o metafisico 
che sia». 
1 «classici» del terrore sono 


Bram Stoker, Joseph Sheridan Le 
Fanu, H. G. Wells, e Stevenson, 
lo stesso Stevenson de «L'isola del 
tesoro». L'eredità di questi auto- 
ri, che nell’antologia sono affian- 
cati da ‘altri certo non inferiori. 
come Jacobs, Lovecraft e Frances 
Marion Crawford, viene raccolta 
intorno al 1930 da una nuova 
scuola, soprattutto americana, una 
scuola che potrebbe derivare il 
suo motto da un famoso saggio 
di Raymond Chandler, là dove si 
dice che «il terrore scende per le 
strade», E la definizione è quan- 
to mai esatta, perchè questi auto- 
Tì, in genere, mirano a mettere 
in rilievo quanto di. terribile. sl 


La rassegna dei libri 
«UN SECOLO DI TERRORE» 


male specializzata nei furti e 
mel traffico d’opere d’arte, ma 
da un quartetto di malviventi 
di terz’ordine, tutti apparte. 
nenti al «milieu» marsigliese. 
L'’arrestato, certo Gabriel Rou- 
ze, aveva avuto l’imprudenza, 
qualche giorno fa, di offrire le 
tele rubate ad un antiquario 
che aveva immediatamente av- 
vertito la polizia. Presentatosi 
nuovamente per concludere lo 
affare che avrebbe dovuto frut- 
targli 80 milioni di franchi, il 
Rouze si è così trovato di fron» 
te ai poliziotti. 

Il ladro, che ha dato tutte 
le precisazioni richiestegli sul 
furto e sui suoi complici, ha 
tuttavia rifiutato di rivelare ove 
sia. stato nascosto il bottino. 
Date le circostanze, comunque 
il proprietario della «Colombe 
d’or», Paul Roux, può ormai 
nutrire fondate speranze di 
rientrare presto in possesso 
della. collezione, che compren- 
de: tre Braque, un Picasso, un 
Bonnard, un Modigliani, un 
Rouault, vari Dufy, un Fernand 
Leger, dei Marie-Laurencin e 
un Buffet. 


nasconde sotto una esistenza quo- 
todiana. apparentemente normale: 
e tranquilla: ed ecco i racconti di 
Ben Hecht, Thomas Burke, Cor- 
nell Woolrich, Stanley Ellin, Roald 
Dahl, Conrad Aiken. 


Questo genere letterario, che ha 
dato dei veri gioielli di perfezio- 
ne psicologica, di introspezione, 
sì è via via staccato dai primitivi 
espedienti del terrore — streghe, 
vampiri, il macabro allucinante 
dei cimiteri e delle case solitarie 
— per addentrarsi sempre più nel 
campo delle neurosi e delle aber- 
razioni. Conclude Tasso, nella sua 
introduzione; «...è per oggi, dl 
pur*‘o limite raggiunto da un ti- 
po di racconto che aveva avuto 
il suo piano di partenza a un li- 
vello puramente fisico, con l’ag- 
giunta di quel tanto di sopranna- 
turale che si ricollega direttamen- 
te alla tradizione. I ciclo è così 
chiuso, completo, e non si vede 
quali altre vie possano oggi pren- 
dere i ricercatori del nuovo, del- 
l’inatteso. O meglio, alcuni ten- 
tativi sono già stati fatti in que- 
sto senso, con il risultato, però, 
di tornare più o meno alle origi- 
ni, perché la nuova scuola di og- 
gi, trascurando il fisico e il meta- 
fisico, mira al campo della fanta- 
scienza, un campo cioè che esula 
da quanto è stato fatto finora e 
che porta il terrore su un piano 
assolutamente diverso, un piano 
che ignora completamente quello 
che si potrebbe definire il ‘’tragi- 
co quotidiano”, quel senso incon- 
scio di un ignoto spaventoso che, 
in forme diverse, hanno cercato 
di esprimere tutti gli. autori qui 
rappresentati. E la fantascienza, 
temo, lascia lascia ancora troppo 
margine all’ immaginazione, per 
poter sperare di riuscire convin- 
cente. Fra il terrore astratto e 
un marziano — conclude il Tasso 
— sarà sempre il primo, credo, a 


incuteroi maggiore paura, a farci 
riflettere, a darci la sensazione di 
essere soli contro un mondo osti- 
le e pieno di fantasmi, magari 
creati da noi stessi». 


In questi ultimi anni Felice Ip- 
polito ha occupato un posto chiave 
nel settore delle ricerche e delle 
applicazioni. dell'energia nucleare. 
Componente e Segretario generale 
del Comitato Nazionale per le ri 
cerche nucleari fin dalla sua costi 
tuzione (1952) ha retto l’attività 
esecutiva di questo organismo, dan- 
dogli l'impronta della sua dinami- 
ca personalità. E’ stato al centro 
dei negoziati che hanno condotto 
all'istituzione dell’Euratom, . della 
Agenzia nucleare dell'OECE, ha 
partecipato come membro della De- 
legazione italiana alle due Confe- 
renze di Ginevra sulle applicazio- 
ni pacifiche dell'energia nucleare 
(1955, 1858) e alla Conferenza del 
lPONU (1956), che fondò l’Agenzia 
internazionale dell'energia atomica 
(AIEA). Quale rappresentante del 
‘Governo italiano ha fatto parte del 
Comitato direttivo del Progetto 
ENSI, operazione cui è dovuta ia 
prima gara internazionale per la 
progettazione di una grande centra- 
le elettronucleare: precisamente ia 
Centrale elettronucleare de! Garì- 
gliano, oggi in costruzione ad ops 
ta della Società elettronucleare na- 
zionale. Questa vasta e varia atti- 
vità è rispecchiata dal volume 
«L'Italia e l'energia nucleare» - Ne- 
tì Pozza Editore - Venezia - pagg. 
282 - L. 2000, che raccoglie l'ampia 
documentazione sin qui elaborata 
dall'Ippolito ed offre al lettore un 
panorama chiaro dello sviluppo del- 
la energia nucleare e dei suoi prin- 
cipali problemi tecnici e politici 
L’opera rivela inoltre che l’Ippo- 
lito, oltre che tecnico ed organizza» 
tore di raro valore, è anche scrit- 
tore vivo ed elegante, 


A cinque dollari 
dischi russi in USA 


New York, 22 

I dischi fonografici sovieti* 
ci verranno importati per ls 
prima volta su larga scala ne- 
gli Stati Uniti a partire dal 
settembre prossimo. 

Fra i primi dischi importati 
saranno il concerto per violi» 
no di Szymanowski eseguito 
da David Oistrach, il primo 
concerto per pianoforte di Ciai- 
kowski interpretato sia da 
Emil Ghilels che da Sviato- 
slav Richter, e varie musiche 
da ballo dello stesso Ciaikow- 
ski. I dischi verranno venduti 
al prezzo di cinque dollari cia- 
scuno. 

Fino ad o.a le esecuzioni 
musicali sovietiche venivano 
registrate su nastro, e trasferi- 
t° su dischi negli Stati Uniti. 
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CRONACA DELLA CITTA 


ALLE ORE 11 ALLA STAZIONE MARITTIMA 


S'apre stamane la serra 
coni fiori più belli del mondo 


Nella Mostra un autentico campionario internazionale 
L’avventuroso viaggio aereo delle orchidee brasiliane 


La settima edizione della Mo- 
stra. del Fiore ha vissuto sta- 
Motte le ultime ansiose e feb- 
brili-ore della vigilia che-carat- 
terizza ‘l'approssimarsi di tutte 
le grandi manifestazioni; e an- 
cora stamane squadre di operai 
e nuclei di scelti giardinieri 
sotto l'attento indirizzo di va- 
lenti architetti daranno gli ul. 
timi ritocchi al magnifico alle- 
Stimento floreale, E’ una tre- 
pida attesa che sì rinnova or- 
mai da sette anni e ogni anno 
ha segnato un sensibile miglio- 
tamento rispetto al passato. Con 
queste premesse si annuncia la 
Mostra del Fiore che si inau- 
gurerà alle 11 alla Stazione 
marittima, con l'intervento del 
le maggiori autorità cittadine, 
Sarà il Commissario generale 
del Governo Palamara a taglia- 
re il nastro ed a tenere ideal- 
mente a battesimo questa set- 
tima edizione della. rassegna 
triestina che si è imposta au- 
torevolmente all’attenzione in- 
ternazionale . sia. per .l’entità 
delle. contrattazioni, del volu: 
me di affari e per il positivo 
bilancio economico, sia per la 
ricchezza degli. allestimenti e 
per la qualità degli espositori. 
Era stato invitato il Ministro 
dell’Agricoltura on, Rumor, ma 
l’attuale situazione politica mon 
me ha permesso la presenza, 

Nel corso della cerimonia 
inaugurale parleranno il presi: 
dente della Camera di Com: 
mercio, Caidassi e il vicepresi- 
dente della Fiera Paschi; fra 
le personalità che presenzie 
ranno all'apertura della’ Mostra 
vi sarà il Primate d’Austria 
card. Kònig, 

Ieri sera si sono avuti gli ul- 
$imi arrivi dei preziosi e delica- 
ti fiori che trasformeranno ‘per 
una sottinane.| i locali della Sta- 
zione mariti a in un giardino 
incantato, Tabescato di ni 
te composizioni ispirate dai più 
noti architetti; ieri fino a. tar- 
da sera si è soffermato in alcu- 
ni stands l’arch. Rogers, per 
suggerire gli ultimi nitocchi. E* 
stata confermata la presenza di 
tutti gli espositori che avevano 
preannunciato la partecipazione. 
Sono giunti infatti in serata 
tutti i contingenti delle diverse 
qualità di fiori recisi prevenien- 
ti dall’estero, e tutti in condizio 
ni di particolare freschezza. 
Particolare interesse desterà la 
partecipazione della. Romania, 
il primo paese d’oltre cortina 
che ufficialmente sarà presente 
alla Mostra del Fiore. 

Sono giunte anche le preziose 
e incantevoli orchidee brasilia- 
ne, che costituiranno una delle 
più interessanti e belle attrazio- 
ni della Mostra, La spedizione 
ha avuto alcune piccole vicende 
che fanno cronaca. Da Rio de 
Janeiro lo scrigno che raccoglie 
le preziose orchidee era stato 
in volo inviato a Londra anzi- 
chè a Milano e soltanto ieri po- 
meriggio dalla capitale britan- 
nica aveva potuto raggiungere 
con uno «jet» l'aeroporto della 
Malpensa e da qui, a sera, 
l'aeroporto di Mema. Le orchi- 
dee brasiliane sono state rice- 
vute a Trieste dalla rappresen- 
tante consolare del Brasile, si- 
gnora Margareda Guedes No- 
gueira cui si deve un fattivo in- 
teressamento per la presenza uf- 
ficiale del suo Paese e dei suoi 
‘migliori fioricoltori alla rasse- 
gna triestina; questi fatti atte- 
stano ancora una volta l’impor- 
tanza internazionale della Mo- 
stra del Fiore, che rappresenta 
un vero e proprio mercato del 
fiore nell'ambito dei Paesi del 
centro Europa. 

La Mostra resterà, aperta fino 
alle 21 di domenica 1.0 maggio. 
Giovedì pomeriggio a. bordo 
della motonave «Saturnia» avrà 
luogo. la cerimonia della pre 
miazione dei. diversi. concorsi 
che sono stati promossi nel. 
l'ambito di questa manifesta- 
zione che trae motivo anche 
dalle numerose mostre e rasse- 
gne specializzate allestite colla- 
teralmente. 


—______————_ 


Manifestazioni celebrative 
nella festa della Liberazione 


CERIMONIE ALLA D, Ci 
E A MUGGIA 


Come negli anni scorsi, anche 
quest'anno la data del 25 aprile, 
15.0 anniversario della sollevazione 
‘popolare, sarà degnamente comme- 
‘morata dalla D, C., la quale parte 
ciperà alle pubbliche manifestazio- 
ni e. terrà una propria manifesta- 
zione. Mons. Edoardo Merzari, pre- 
sidente del C.L.N. triestino nel pe- 
riodo cospirativo, rievocherà la de- 
ta, parlando del contributo dato 
dai cattolici triestini alle lotta en- 


tifascista, lunedì 25 aprile alle ore 
12 nella sede di piazza, S. Gio. 
venni 6. 

Nell'occasione serà anche presen- 
tato il libro «I cattolici triestini 
nella Resistenza», che raccoglie una 
serie di documenti e scritti sulla 
attività dei democratici cristiani 
triestini del 25 luglio 1945 al 30 
@prile 1945. Sempre per iniziativa 
della D. C., viene effisso oggi in 
città un manifesto celebrativo del- 
la ricorrenza. 

La ricorrenza del quindicesimo 
enniversario della Liberazione sarà 
ricordata enche a Muggie con una 
seduta straordinarie del Consiglio 
comunale. Il Consiglio si riunirà 
sotto la presidenza del Sindaco dil- 
le 10 alla presenza di autorità e 
dei rappresentanti delle Associazio- 
ni dei partigiani e dei perseguitati 
‘politici, La Giunte comunale nella 
sue ultime riunione ha definito in- 
tanto il testo di un manifesto cele- 


brativo che il Comune farà effig- 
gere nell'occasione della date. 
Una rievocazione delta Resistenza 
si svolgerà anche presso la sede 
della D. C. alle 11 dello stesso 
giorno nel corso di une apposita 
assemblea dei soci. Terrà la celebra. 
zione il dott, Luigi Cividin, già 
membro del Comitato di liberazione. 
COR O GEE ER, 


Il Prosindaco a Roma 


I. Prosindeco prof, Cumbat è 
partito ieri per Roma; nélla Ca- 
pitale parteciperà al congresso 
nazionale del Sindacato scuola 
media. In occasione della sosta 
nella Capitale il prof, Cumbat 
tratterà in sede ministeriale al- 
cuni problemi riguardanti )\am- 
ministrazione comunale e fra que. 
sti la questione degli ex inse- 
gnanti comunali e la ripartizione 
di alcuni contributi per l’edili- 
zia scolastica. 


Decupati e disoccupati 
nei diversi sruppi di età 


315 lavoratori fra 


gli 11 e i 14 anni 


Interessanti considerazioni emer 
gono dal compendio statistico ela- 
borato dall'Ufficio censimenti e stu- 
di sui dati raccolti nell’indagine per 
campione, su 4451 famiglie di Trie- 
ste e dei Comuni minori, lo scorso 
ottobre relativamente alla popola» 
zione residente distinta per età e 


condizione. Si ha la premessa che | 


sul totale di 303 mila 729 persone 
residenti all’epoca dell'indagine la 
forza di lavoro risultava essere di 
124 mila 882 unità, di cui 111,219 
occiipati, 9.025 disoccupati e 4.638 
inoccupati. Senza una condizione 
professionale risultavano essere 178 
mila 847 persone, di cui 3.257 con 
attività lavorativa, 

Il gruppo d’età con il maggior 
numero di occupati è quello fra i 
31 e i 40 anni, con 29.984 persone, 
seguito dsl gruppo successivo (41- 
50 anni d'età) con 24 mila 887 oc- 
cupati. Questo secondo gruppo, vi- 
ceversa, risulta essere il più nume- 
roso in tutta la suddivisione della 
popolazione, vivendo a Trieste e 
nei Comuni minori 47 mila 555 per- 
sone comprese fra i 41 e i 50 anni 
d’età mentre il gruppo 81-40 anni 
annovera 45.996 persone. Nel com- 


== 


RIVOLUZIONATA PARTE DELLA SEGNALETICA 


Presto in regola con il Codice 
le strade statali e provinciali 


Iniziata ieri mattina la rilevazione statistica 
del traffico in ventisei punti della rete viabile 


‘Alla piccola. rivoluzione sca- 
tenata dal nuovo Codice della 
strada in:tema di circolazione 
non sono sfuggite le tabelle di 
segnalazione, che. ovviamente 
di tale circolazione costituisco- 
no uno dei più necessari com- 
plementi. . Segnaletica orizzon- 
tale, segnaletica verticale, car- 
telli indicatori di ogni genere 
sono passati al vaglio dei le- 
gislatori per trovare la formu- 
la migliore del loro impiego. 
All’atto dell’entrata in vigore 
del nuovo Codice è stato fis 
sato il termine di un anno per 
la revisione su tutte le strade 
della Repubblica. dei cartelli e 
delle segnalazioni orizzontali: 
le Amministrazioni che  gesti- 
scono le strade statali, provin- 
ciali e comunali si sono viste 
quindi gravare di nuovi oneti, 
per contribuire, ciascuna per 
la propria parte, alla regolariz- 
zazione della complessa fac- 
cenda. 

Qual è a questo punto la si- 
tuazione sulle strade del no- 
stro limitato territorio? Gene- 
ricamente si potrebbe rispon- 
dere subito che essa è soddi- 
sfacente. Le diverse Ammini. 
strazioni interessate si sono 
fatte premura infatti di non 
lasciarsi sorprendere dai tem- 
pi ed hanno affrontato il pro- 
blema con slancio, compatibil. 
mente alle disponibilità finan 
ziarie. Da parte di ognuna di 
esse esiste’ comunque l’impe- 
gno di arrivare alla scadenza 
fissata con le carte in regola; 
anzi, con le ‘strade in regola. 

Per quanto riguarda l'ANAS, 


la segnaletica verticale è già 
stata completata in tutti i pun- 
ti dove essa era richiesta. Re- 
centemente .è. stata. affissa. la 
tabella «stop» per i veicoli che 
si immettono sulla statale n. 14 
dalla statale n. 55 in corrispon- 
denza del bivio di San Giovan- 
ni del Timavo. Sono in corso 
di collocamento invece le ta- 
belle di preavviso di incrocio 
regolato da semaforo, con la 
luce gialla intermittente in cor- 
rispondenza del disco centrale, 
riguardanti l’unico semaforo 
su strada extraurbana della zo- 
na, situato al quadrivio di Opi- 
cina, fra la statale 202 e la 
statale 58, Infine sono in arri- 
vo le tabelle riguardanti le 
strade. con diritto di preceden- 
za, che saranno, applicate allo 
inizio. delle statali ai posti di 
blocco. 

Anche la segnaletica orizzon- 
tale sulle strade statali è già a 
buon punto. Il locale Compar- 
timento Anas ha disposto: l’ac- 
quisto dell’apposita macchina, 
tracciatrice, e subito dopo il 
suo arrivo sarà provveduto al 
completamento e al ritocco del- 
le strisce spartitraffico segnate 
sul fondo stradale. Il bivio di 
Sistiana e quello già accennato 
di San Giovanni del Timavo 
sono i soli. dove è stata conside- 
rata necessaria l'aggiunta delle 
scritte per facilitare lo scorri- 
mento del traffico, con le indi- 
cazioni delle località e dello 
«stop». Fra i provvedimenti de- 
stinati a migliorare l’aspetto 
estetico delle strade va segna- 
lato il riempimento dell’aiuola 
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PROVENIENTE DA GRADO 


Il Cardinale Koenig 
visiterà oggi Trieste 


Oggi sarà ospite della nostra 
città il Cardinale Francesco 
Koenig, Arcivescovo di Vien- 
na e Primate d’Austria. Come 
si ricorderà, in seguito al gra- 
ve incidente. automobilistico 
occorsogli in occasione dei fur 
nerali. del. Cardinale Stepinac, 
da qualche tempo il Primate 
d'Austria si trova a Grado per 
un periodo di ‘assoluto riposo 
e di convalescenza. Nei giorni 
scorsi il Sindaco dott. Franzil 
si è recato a Grado in visita 
all’illustre prelato e gli ha ri- 
volto l'invito. 

Il Cardinale. Koenig giunge- 
Tà a Trieste in mattinata, sarà 
ospite del Sindaco e si incon- 
trerà con il Vescovo Santin. In 
serata il Primate d’Austria ri- 
partirà alla volta di Grado, 
dopo aver partecipato anche a 


un ricevimento in suo onore 
al Consolato generale d’Austria. 

Questa mattina inoltre lascia 
la nostra città il Vescovo di 
Basilea e Lugano, mons. Fran- 
ziscus von. Streng, che. da 
qualche giorno si trovava 2 
Trieste ospite del Vescovo mon- 
signor Santin. 


ErOSTREDARTO] 


Pittori moderni tedeschi 


La direzione dell'Istituto germa- 
nico di culture informa che da og- 
gi al 7 meggio sarà ordinate pres 
so la Galleria del Teatro Nuovo 
una «Mostra di pittori moderni te- 
deschi». Potrà essere visitata dal 
le ore 11 alle 18 e dalle 17 alle 20 
i giorni feriali e alla domenica dal- 
le ore 11 alle 38. 


(«Giornalfoto») 
Un caratteristico angolo della Mostra del Fiore: l'omaggio di Barcellona alla nostra città 


di Sistiana in prossimità della 
deviazione per Sistiana-mare, 
che sarà riempita di terra e 
inerbata, eliminando così la 
visione di quei ruderi che fino- 
ra erano contenuti dalla cor- 
donata dell’aiuola stessa. 

La galleria situata all’inizio 
della statale n. 202, fra Pon- 
ziana e Montebello, vedrà pro- 
babilmente nel prossimo eser- 
cizio finanziario migliorata la 
sua viabilità. L'attuale impian- 
to di illuminazione, rivelatosi 
insufficiente, sarà infatti elimi- 
nato e sostituito con altro più 
efficace, simile a quello appli- 
cato nella galleria di piazza Fo- 
raggi. E’ previsto anche l’am- 
‘modernamento del semaforo 
del quadrivio di Opicina. 

Oltre al centinaio di chilome- 
tri di strade dell'Anas, un al 
tro centinaio di chilometri sa- 
Tanno perfezionati, per quanto 
riguarda la segnaletica, anche 
dalla Provincia, che in base al- 
la legge del 12 febbraio 1958 si 
è vista trasferire sotto la sua 
giurisdizione circa 57 chilome- 
tri di strade comunali, da ag- 
giungersi ai 43 circa di quelle 
già provinciali. Questo nuovo 
impegno finanziario che vedrà 
assorbire cospicui fondi del bi- 


lancio per la manutenzione 
delle strade provincializzate, 
mette l’Amministrazione di 


fronte a grossi problemi ma 
ugualmente sarà fatto fronte 
all'impegno fissato dal Codice 
della. Strada. 

In particolare sono in corso 
di perfezionamento le segna- 
letiche orizzontali e verticali 
sulla strada di Muggia, sulla 
strada fra il dazio di Zaule e 
San Dorligo, sulla strada ex mi- 
litare Chiusa di San Giuseppe - 
Prebenico e sulla strada del 
Carso, che. congiunge Opicina 
& Sistiana attraverso Prosecco, 
Santa Croce e Aurisina. La si- 
stemazione delle altre strade av- 
verrà gradatamente, ma comun- 
que entro il termine del 30 giu- 
gno prossimo, 

L'Ufficio tecnico provinciale 
ha iniziato intanto proprio ieri 
mattina alle 6 il rilevamento 
del traffico stradale sulle stra- 
de sotto la sua giurisdizione, 
in base alla convenzione di Gi- 
nevra che ha fissato la perio- 
dicità quinquennale di tali ri- 
levamenti statistici. La regi 
strazione viene effettuata in 
due periodi distinti: il primo 
è quello iniziato ieri alle 6 e 
si compie stamane alle 6. Sta- 
mane alle 6 inizia invece il 
secondo periodo, diurno, con 
Ultimazione alle 18. In base ai 
dati emersi la Provincia: prov- 
vederà a completare la segna- 
letica, integrandola con altre 
tabelle e scritte dove sarà ri- 
tenuto opportuno. I posti di 
rilevamento sono 26. 

Le strade minori, che hanno 
esigenze minori perchè meno 
percorse, non resteranno indie- 
tro in questa corsa alla rego 
larizzazione della segnaletica e 
si può già rilevare lo stato sod- 
disfacente di essa. Mancan- 
do ancora due mesi alla sca- 
denza è da sperare che anche 
i Comuni minori del territorio, 
del resto solleciti in questo 
campo, provvedano nel miglio- 
Te dei modi a sanare i loro 
problemi aperti dalla istituzio- 
ne del nuovo Codice e dagli 
obblighi che ne derivano, 


All’Accademia di studi econo- 
mici e sociali «Cenacolo Triestino», 
Îl giovane concittadino dott. Orio 
Giarini, direttore della rivista «Ras 
segna Europea», terrà questa sera 
elle ore 19 la preannunciata con- 
ferenza dal titolo «Interessi eco- 
nomici, integrazione europea e suoi 
problemi», Alla manifestazione, che 
avrà luogo nella sala dei convegni 
della Camera di commercio, in via 
San Nicolò 5, l'ingresso è libero. 


BANCHETTI 
RINFRESCHI 


per nozze, battesimi 
cresime . comunioni 


Albergo ristorante 


OBELISCO 


Per preventivi: tel, 21131 


plesso questi due gruppi compren- 
dono oltre il 42 per cento del to- 
tale degli occupati, 

‘La situazione nei gruppi più gio- 
vanili registra un’occupazione infe- 
riore al 50 per cento della consi. 
stenza numerica dei gruppi stessi. 
Fra i 15 e i 20 anni d'età risultano 
occupate 10.021, persone, su una 
consistenza di 23.722, nel mentre 
fra i 21 e i 30 anni d'età lavorava- 
no — alla data dell'indagine — 
18.494 unità, su un totale di 35,367 
persone. Proporzionalmente la si- 
tuazione è migliore per ìl gruppo 
51-55 anni, con 14.168 occupati su 
26.658 unità di cui si compone il 
gruppo mentre la posizione del 
gruppo 56-50 anni appare quasi a- 
naloga a quella dei più giovani, con 
10.224 occupati su un complesso di 
24.287 unità. 

Passando agli altri gruppi più an- 
ziani si notano evidenti le inciden- 
ze del pensionamento. Sono 4.775 
gli occupati per il gruppo 61-65 an- 
ni (su 20.058 persone) e appena 
1,730‘ gli occupati nel gruppo 66-70 
anni e 1.166 quelli con oltre 71 
anni d'età. Un elemento interes- 
sante e curioso è dato dall’esame 
della. composizione di questi due 
gruppi. A. Trieste e nei. Comuni 
minori vivevano nello scotso otto. 
bre ben, 24.122 persone con oltre 
settantun anni d'età e appena 13 
mila :821 d'età. compresa fra i 66 
e i 70 anni. Infine, erano 315 i gio- 
vanetti occupati con un'età fra gli 
undici e i 14 anni; sono costoro le 
<mascotte» dei lavoratori. 

=—_——_—____t— 
OGGI ALLA C. D. C. 


Assemblea dei dirigenti 
di aziende » industriali 


Si avvertono i soci che oggi nel- 
la sala maggiore della Camera di 
commercio industria e agricoltura 
(piazza della Borsa 14) avranno 
luogo le assemblee straordinaria e 
ordinaria del Sindacato dirigenti di 
aziende industriali coi noti ordini 
del giorno, come da circolare fatta 
pervenire a ciascuno separatamente. 

La riunione straordinaria. avrà 
luogo in prima convocazione alle 
ore 16 e alle ore 16.80 in seconda, 
seguirà subito la riunione per la 
barte ordinaria. 

—__—_——_—P— 
SULLA REGIONE 


Conferenza del Sindaco 
al Circolo «G. Papini» 


Domani, alle ore 11, nella sala 
dell'Auditorium di vie del Teatro 
‘Romano, il Sindaco dott. Mario 
Pranzil, parlerà sul tema: «Consi. 
derazioni' sulla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia». La conferenza è or 
ganizzata dal Circolo culturale «Pa- 
pini» in attuazione del programma 
predisposto per’ l'anno in corso: 
La cittadinanza è invitata ed in 
tervenire. 


Insegnanti di Prato 
ospiti dell’ AIMC 


Si svolgono, tra le sezioni del- 
l'Associazione maestri cattolici, 
sparse nella penisola, frequenti in- 
contri diretti ella reciproca cono- 
scenza ed intese, ad una collabo 
razione più proficua e ed utili 
scambi di idee, Durante quest'an- 
no, la sede dell’AIMC di via Maz- 
zini 26 è state sede di alcuni di 
questi convegni, 

Domani, sarà la volta dei colle 
ghi ‘di Prato che l'AIMC triestina 
si accinge ad accompagnare nel gi- 
To turistico della città. Essi rende- 
renno onore ai mostri Caduti. de- 
ponendo una corona a S. Giusto. 


ORARI DEI NEGOZI 


per le prossime festività 


La Federazione del com- 
mercio e l’Associazione com- 
mercianti al dettaglio comu- 
nicano gli orari previsti dal 
decreto prefettizio in vigore 
per le giornate di oggi, do- 
mani e lunedì: 


23 sabato tutti i negozi han- 
no la facoltà di protrarre 
la ‘chiusura serale alle 
ore 21. 

24 domenica: orario normale 
della domenica. 


25 lunedì: chiusura comple- 
ta di tutti i negozi tran- 
ne panetterie e latterie 
che terranno aperto dalle 
ore 7 alle 12; fiorai che 
terranno aperto dalle ore 
8 alle 13; pasticcerie, con- 
fetterie, biscotterie e ro- 
sticcerie che terranno 


aperto dalle 8 alle 21.30. 
Il Mercato centrale del pe- 
sce e le rivendite rionali del 
pesce lunedì 25 aprile osser- 
veranno l'apertura dalle ore 
8 alle 12. 


Conferenza bibli Domani alle 
‘ore 17.45, presso l'Istituto N.S. di 
Sion (via Manzoni), avrà luogo la 
consueta conferenza biblica. men- 
Sile, Il prof. don L, Ferino parlerà 
sul tema: «Mosè ritorna in Egit- 
to», (Continuazione). 


VASTO PROGRAMMA DEL COMUNE 


Collegamenti telefonici 
per tutto il circondario 


Un centralino satellite servirà Prosecco-S. Croce 


Estensione della rete lungo la fascia carsica 


La situazione dei collegamen. 
ti telefonici con le località del 
l’altipiano appartenenti alla 
giurisdizione del Comune capo- 
luogo è stata puntualizzata dal. 
l'assessore ing. Spaccini a 
corso dell’ultima seduta consi- 
liare; sul problema diverse in- 
terrogazioni erano state svolte 
da parecchi consiglieri, Il pro- 
blema si pone nella sua urgen- 
za dallo sviluppo che le locali 
tà dell’altipiano hanno avuto 
in questi ultimi anni e per il 
fatto che ormai molti triestini 
sono interessati — specie du- 
rante la stagione estiva — & 
queste località, che per certi 
aspetti sono ancora un po’ trop- 
po isolate nelle comunicazioni 
con il nucleo urbano. 

Il programma dell’ammini- 
strazione municipale prevede il 
collegamento con tutte le loca- 


— c““{i 


L'INCREMENTO PRODUTTIVO NEL 1959 


Positivo 


bilancio 


della Snia a Zaule 


Triplicate le maestranze della «Pettinatura» 


Hanno avuto luogo ieri, pre- 
Siedute rispettivamente dal 
comm. Padoa e dal dott. Ri- 
cotti, le assemblee ordinarie 
della «Pettinatura di Trieste» 
è della «Fil-Snia», complessi 
facenti entrambi capo alla 
Snia Viscosa, per l’esame e 
l’approvazione del bilancio al 
31 dicembre 1959. Nella rela- 
Zione che ha accompagnato la 
presentazione del bilancio del- 
la «Pettinatura di Trieste» è 
stato posto l'accento sulla fa- 
vorevole evoluzione della pro- 
duzione del complesso, che nel 
1959 ha operato costantemente 
su tre turni di lavoro, e sui 
soddisfacenti risultati econo- 
mici conseguiti, Un elemento 
di fondo che evidenzia, del pa- 
ri la curva di sviluppo della 
«Pettinatura» è rappresentato 
anche dal graduale aumento 
della manodopera assorbita, 
passata mei cinque anni di vita 


«del complesso da 70 alle odier- 


me 212. unità, 

Per quanto concerne il bilan- 
cio della Fil-Snia, va nilevato 
(che la società ha chiuso l’eser- 
cizio ancora in fase di alle 
stimento per cui il bilancio ri- 
flette in pratica gli investimen- 
tì sinora effettuati, per l’im- 
pianto del grande stabilimento 
che sta sorgendo a Zaule. 

CR e, 


ALL’UNIVERSITA’ 
I problemi di Trieste 
al corso dei Viceprefetti 


‘Particolarmente intenso è stato 
nella giornata di ieri il program- 
ma delle lezioni del corso di ag- 
giornamento per funzionari di Pre- 
fettura tenuta all’ Università di 


Trieste dalla Scuola di specializza- 
zione in diritto del lavoro e della 
sicurezza sociale. Nella mattinata, 
hanno tenuto le lezioni il prof. Fe- 
dele (diritto del lavoro), il prof. Di 
Cocco (ecoonmia agraria) e il prof. 
‘Balzarini (diritto sindacale); nel 
pomeriggio il prof. Gerin ha parlato 
sulla legislazione in materia di par- 
ticolari agevolazioni a favore di zo- 
ne depresse, mettendo in risalto an- 
che la posizione di Trieste. Hanno 
parlato inoltre sulla statistica del 
lavoro il prof. Bonifacio e sul di- 
ritto del lavoro la professoressa As- 
santi. Oggi il corso ha svolgimen- 
to solo nelle ore meridiane. 


—____—t__ 
TURISMO 


A San Giusto e a Grado 


® lago . . 

gli ospiti austriaci 

I rappresentanti degli Uffici 
Viaggi vienmesi, in visita a Trie- 
ste ospiti dell'Ente provinciale 
per il Turismo, hanno compiu- 
to ieri una escursione via ma: 
Te a Grado, dove è stata loro 
offerta una colazione, La comi- 
tiva austriaca, che era accom- 
bpagnata dai dirigenti dell’En- 
ite per il Turismo, è stata rice. 
vuta dal Sindaco de Minelli, 
dal direttore dell'Azienda di 
soggiorno di Grado Malferthei- 
mer e dai rappresentanti degli 
albergatori di Grado, Nel po- 
meriggio gli ospiti si sono re- 
cati in visita al Cardinale Ké- 
ig, Arcivescovo di Vienna, che 
si è intrattenuto con essi in 
Un lungo e cordiale colloquio. 

Ritornati a Trieste, gli esper- 
ti austriaci si sono portati a 
San Giusto dove è stata loro 
offerta una cena, 


>= We: 


DELLA CITTA’ 


Tanti cuori per uno 

Patrizia Privileggi, una bambi- 

na che soffre di una grave ma- 
lattia al cuore, e che il cuore ha 
felice come tutti ì bimbi della sua 
età. Le sofferenze fisiche non pos- 
sono offuscare il sorriso. di una 
bambina di tre anni, ma domani 
non sarà così. Domani il dolore fi- 
sico potrà scolorire il sorriso del 
suo volto e per questo i suoì geni. 
torì stanno da anni sacrificandosi 
per farla guarire. Ora devono af 
frontare il. grave problema  finan- 
ziario di una prolungata degenza 
nella clinica torinese diretta dal 
prof. Dogliotti, offertosi gratuita- 
mente per il delicato intervento 
chirurgico. I genitori hanno chie- 
sto l’aiuto dei nostri lettori, che 


generosamente, come sempre, han- | 


no donato. La cifra raccolta in due 
giorni lascia sperare che ancora una 
volta la bontà dei triestini saprà 
‘aiutare prontamente due genitori 
che vogliono ridare la salute alla 
loro creatura, una bambina di tre 
anni che soffre'sorridendò, Queste 
intanto le SHOE di ieri: dalla non- 
nina dei colombi di piazza Unità 
lire 500; N. N. 5.000: Spiazzi 2.000; 
NN. 500; LS. 10.000; N. N. 1.000; 
famiglia Godina Ottone. 2.000; as- 
sieme; lire 21.000; totale preceden- 
sa rat totale complessivo! lire 
82.500. 


Scuola di-alpinismo 

Sono aperte le iscrizioni al 

XXXI Corso di arrampicamen- 
to della «Scuola nazionale. di alpi- 
nismo Emilio Comici», che avrà 
inizio il giorno 28 corrente. Le ade- 
sioni si accettano seralmente dalle 
ore 19.80 alle 21 presso la Segrete- 
tia del CAI-Alpina delle Giulie, via 
Milano 2, telefono 35240. 


è . 
AI villaggio San Marco 

Gli esuli isriani del villaggio di 

San Marco di Duino celebre- 
ranno lunedì 25 aprile alle ore 10, 
presso la chiesetta monumentale di 
‘San Giovanni in Tuba, alle sorgen- 
ti del Timavo, il Patrono San Mar 
co, Si invita a partecipare alla sim- 
patica cerimonia i profughi e gli 
‘amici 


Vita agricola regionale 

La Mostra del Fiore di Trie- 

ste è ormai nell'albo d’oro del. 
le più caratteristiche e solide ras. 
segne floreali nazionali mentre per 
la nostra regione rappresenta un 
avvenimento di primaria importan- 
za; e questo avvenimento deve co- 
stituire vivace stimolo alla produ- 
zione fioricola che nel vasto quadro 
dell'economia nazionale rappresen- 
ta un indirizzo decisamente positi- 
vo. Su questo tema verterà la nota 
di Bruno Nattì che andrà in onda 
domenica alle 7.15 con la consue- 
ta rubrica «Vita agricola regionale» 
dalle Stazioni di Trieste, Udine e 
collegate. 


Mostra filatelica 


Oggi alle ore 18, nella sala del- 

1° Associazione. Filatelica "Trie- 
stina (piazza S. Giovanni 1, I p.) 
verrà aperta al pubblico la mostra 
di una eccezionale raccolta di fran- 
cobolli di Albania. La collezione, 
che è frutto di molti anni di accu- 
rate ricerche, presenta in modo or- 
ganico e completo la storia postale 
di quel paese dalla costituzione a 
Stato indipendente fino al 1938, e 
comprende diversi pezzi di eccezio- 
nale rarità. La mostra rimarrà aper» 
ta fino a lunedì con orario dalle 
10.30 alle 13 e dalle 17 alle 20. In- 
gresso libero. fi 


_——== 


CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 19.5, 
minima 11.7; situazione ore 19: 
Umidità 54 per cento; pressione 
mb. 1011.4 in Meve diminuzione; 
temperatura del mare 12.6; vente 
km. 2.50 da 8-0. 

Oggi: S. Giorgio. — Il sole sor- 
ge alle 5.07, tramonta alle 19.01. 
La luna nasce alle 4.05, tramonta 
alle 16.32; 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina 
E. via Ginnastica 6; Alla Madda- 
lena, via dell’Istria 43;  Pizzul- 
Cignole, corso Italia 14; Croce Az- 
zurra, Via Commerciale 26: dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le 10. Turno «Lloyd Triestino»: 3 
marinai, turno, 171, -172, prec, ill; 
1 giov. cop. II, turno 44; 1 gar- 
zone cucina, tumo 45, 


[stAarTo ciIvILE] 


del giorno 22 aprile 1969 
Nati 9, morti 3, matrimoni 10. 
MORTI: Zlobec in Tonon Anna 

a. 52; Ierich, Edgardo a. 60; Rutar 

ved. Vetri Anna a, 68, 
MATRIMONI RELIGIOSI: Mica- 

lizzi Aldo e con Goich 


no con 
do Luciano falegname con Rediyo 
Livia casalinga; Colomban Mario 
marittimo con Predonzani Barto- 
lomea operaia; Bisiacchi Giusep- 
pe panettiere con Fiumana Rita 
fotografa; Schiavon Nereo ma- 
rittlmo con Falcone Santa casa- 
linga; Pisani Francesco ingegnere 
con Theurschuh Maria insegnan- 
te; Vrabec Carlo insegnante ele- 
mentare con Altin Letizia casa- 
linga; Giacomin Bruno meccanico 
con Degrassi Laura casalinga, 


Ragionieri feltrini 

Una comitiva di 25 alunni del- 

la b.a classe dell'Istituto Teeni- 
co Commerciale «A. Colotti» di Fel- 
tre, tutti diplomandi ragionieri, ac- 
compagnati dal titolare della catte- 
dra di ragioneria e tecnica. com- 
merciale, prof. Giuseppe Borruso, è 
giunta a Trieste per un viaggio di 
studio, sulla. «Tecnica commercia- 
le». per il settore marittimo, doga- 
nale, assicurativo ecc. Il program- 
ma del «viaggio di studio» prevede 
una visita alla Camera di commer- 
cio industria e agricoltura (anagra- 
fe e laboratorio chimico merceolo- 
gico), alla casa di spedizioni S.A. 
I. M.A., alla Dogana (Uffici e sca- 


Furio | Danze al «Paradiso» 


li merci), al porto, alla ditta Fran- 
cesco Parisi, ai Magazzini Genera- 
li, al Lloyd Triestino, sl Registro 
Navale Italiano, e altre visite. 


Otto grandi marche 


di frigoriferi sono a vostra di- 
sposizione per una scelta com- 
parata del frigorifero che fa al ca- 
so Vostro presso Elettronica via G. 
Mazzini 16 tel. 23477. Prezzi im. 
battibili, rateazioni senza interessi. 


Tennis, pallacanestro 
e sport in genere: usate le fa- 
mose scarpe ventilate Spring 
Court. Massimo rendimento, massi- 
ma durata, massimo confort. In 
esclusiva da G. Marinoni, via Maz- 
zini 11, Trieste, telefono 24012. 


Fontana Arte - Stilnovo 

e Cristalli d'Arte con ie loro 

meravigliose lampade, assicura 
no  signorilità e distinzione alla 
vostra casa. Da Balcor, via San 
Maurizio 2-1 piano, il più ricco as: 
sortimento di lampadari delle Tre 
Venezie. Facilitazioni di pagamento. 


L'ora di «Arte & Luce» 


Siete in imbarazzo per la scel- 

ta di un frigorifero adatto per 
la vostra famiglia? Andate da Sil- 
vio Bonifacio in via S. Spiridione 
3, e potrete ammirare i nuovi fri- 
goriferi: Ignis, Telefunken, Philco 
in tutte le misure. Avrete consi- 
gli, assistenza perfetta, condizioni 
eccezionali e 5 anni di garanzia. 


(via Flavia filovia 20, telefono 

99177). Questa sera dalle 21 al 
}1 (ultimo autobus ore 1.10). Nella 
sala da ballo più bella di Trieste, 
con annessa pista all'aperto, Suona- 
no i Golden Kisses. Servizio accu- 
rato di bar con i migliori vini. Po- 
steggio auto interno 


Esclusivamente da 
modelli di Frigoriferi Emerson 


presentati alla Fiera di Milano. 
Vendita rateale senza aumenti, 


Zanetti, via Cavana 6, gli se | 


lità di qualche consistenza. At- 
tualmente l’opera in corso di 
maggior impegno riguarda il 
collegamento con Prosecco-San- 
ta Croce. La linea urbana giun. 


nel|geva fino alla prima borgata e 


con limitate possibilità di allac- 
ciamenti. Con l’installazione di 
un centralino «satellite» a Pro- 
secco, sistemato nella canonica, 
la. situazione è molto migliora- 
ta e si sono avute le premesse 
per estendere il ‘collegamento 
fino a Santa Croce, Tutte le 
opere di escavo sono state com. 
piute e la Telve sta ultimando 
l'allacciamento che porterà due 
vantaggi: la disponibilità di 
sessanta coppie per il collega- 
mento. (con il raddoppio della, 
capacità) e la sensibile riduzio- 
ne delle spese per l’installazio- 
ne dei nuovi telefoni. Fino ad 
ora. a causa dell'entità dei la- 
‘vori indispensabili per ogni al- 
lacciamento, installare il tele 
fono comportava una spesa di 
circa trecento mila lire; con il 
potenziamento in atto le spese 
per l'installazione scenderanno 
a circa trentamila lire e non 
sarà quindi più un lusso per 
pochi. 

Per la zona di Villa Opicina 
la situazione è soddisfacente 
Il programma dell’amministra- 
zione comunale prevede colle 
gamenti con Basovizza, Trebi- 
ciano, Padriciano e Gropada. 
A. Basovizza esistono già alcu- 
ni impianti telefonici e anche 
un posto pubblico, come a Tre- 
biciano e a Padriciano, nel 
mentre Gropada è esclusa dal 
servizio telefonico. Sarà creata 
‘Una sottostazione a Basovizza, 
per l'onere di oltre cinque mì- 
lioni di lire, con un impianto a 
mezzo di rete aerea che. colle- 
gherà quella zona ton Villa 
Opicina e le altre tre località 
dell’altipiano poste sulla diret- 
trice della autostrada «triesti- 
na». La Telve ha presentato! al- 
l’amministrazione civica. il pro- 
getto preventivo di spesa. L’at- 
tuazione dei nuovi importanti 
collegamenti avrà un ritmo più 
sollecito che non. quella per 
Prosecco-Santa Croce, in quan- 
to sarà seguito il sistema della 
rete aerea, la cui posa in opera 
non richiede la complessità di 
lavori necessari invece per la 
estensione con cavo  sotter- 
Taneo, 

Per quanto riguarda invece 
la situazione di Longera e di 
Cattinara le prospettive non so- 
no così immediate. si tratta di 
‘conglomerati troppo vicini al 
nucleo urbano per potervi in- 
stallare i cosiddetti centralini 
satelliti; è necessario quindi at. 
tendere che l'espansione urba- 
na raggiunga queste due locali. 
tà periferiche e in questo caso 
l’installazione dei collegamenti 
non costituirà più un problema. 
Queste condizioni matureranno 
abbastanza presto per Longera, 
dove è in corso di ultimazione 
tutto un complesso edilizio po- 
polare dell'IACP, mentre per 
Cattinara bisognerà attendere 
ancora qualche tempo.. 

pro OR alii 


Conterita la commenda 
al dott. Arnold Friesz 


L’APPORTO DATO AT 
TRAFFICI ITALO-AUSTRIACI 


Teri ha avuto luogo alla nostra 
Camera ‘di. commercio uma, cerl- 
monia particolarmente simpatica. 
Il consigliere commerciale Arnold 
Friesz, direttore generale dell’«Tn. 
tercontinentale», una delle. più 
importanti case di spedizioni au- 
striache, ha ricevuto dalle mani 
del presidente camerale dott. Cai- 
dassi, le insegne della commenda 
al merito della Repubblica, che 
recentemente gli è stata conferita 
dal Governo italiano, in ricono- 
scimento dei suoi meriti per l'in- 
tensificazione del, rapporti com- 
merciali italo-austriaci. 


Giova infatti rilevare che il 
comm. Friesz è una delle più 
spiccate e note personalità di pri- 
mo piano dell'economia austria- 
ca. Profondo conoscitore dei pro- 
blemi della politica del trasporti, 
assolve compiti di salta responsa- 
bilità in posizioni di rilievo nel 
suò Paese, E* presidente della Se- 
zione trasporti della Camera fe- 
derale di commercio austriaca, 
rappresentante della predetta Ca- 
mera federale in seno alla Com- 
missione generale. del trasporti 
della. Camera di commercio inter- 
nazionale, vicepresidente dell’As- 
sociazione nazionale degli spedi- 
torì austriaci e vicepresidente del- 
la FIATA, la grande, organizzazio= 
ne internazionale degli spedizio» 
nieri. Ricopre altre cariche in vati 
altri organismi economici austria- 
ci e fa anche parte del Consiglio 
direttivo. della locale Camera pér 
l’ineremento dei traffici fra l'Au- 
stria e Trieste. 

Nell’effettuare la consegna. delle 
insegne alla presenza di autorità 
e di esponenti delle attività eco- 
nomiche - triestine, il presidente 
dott, Caidassi ha rivolto cordiali 
parole di apprezzamento e di sti- 
ma al festeggiato che ha risposto 


Vivamente commosso per le atte-| (angolo 


Stazioni di simpatia rivoltegli in 
questa circostanza da tutti i pre- 
senti, rilevando come gli sia par- 
ticolarmente gradito ricevere la 
onorificenza a Trieste, città alla 
quale egli si sente specialmente 
legato da vincoli non solo di la- 
voro e di interessi, ma anche di 
molte e cordiali amicizie nei cir- 
coli commeèrciali (e marittimi. 


i Improvvisamente, in Mi- 
lano, è mancata ai vivi 


Maria Tedeschi Crozzoli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie ETTA ved, 
MILAZZI, LIBERA in MON- 
SELVIO, ITALA in MENE- 
GHINI, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Milano, 21 aprile 1960 


CENTENARIO 
La sera del 18 corr. in località 
Strasatti di Marsala (Trapani) 
un tragico incidente automobi. 

listico stroncava la giovane vita di 


Claudio-Montanari 


Funzionario della 
Esso Standard Italiana 


Affranti dal dolore il padre 
ACHILLE, il fratello FULVIO, la 
nonna MARIA, le zie e gli zii MON- 
TANARI, MOLLAR, BLASI e i 
parenti tutti ne danno il doloroso 
annuncio a tumulazione avvenuta 
nel cimitero di Lavagna (Genova). 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste-Lavagna, 23 aprile 1960 
EINE ZIE EIN ESITO 


Ieri mattina dopo lunghe sof- 
ferenze, è mancata al nostro 
affetto È 


Anna Ziobec in Tonon 


Affranti dal dolore il marito BRU- 
NO, i figli PAOLO e GRAZIA uni. 
tamente agli altri parenti ne dan- 
no il triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi sabato 
alle ore 16 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

Per espresso desiderio dell’Estin» 
‘ta i familiari non prendono:il lutto, 


Si è spento il 21 corr. il nostro 
caro 


Edoardo lerich 


A tumulazione avvenuta ne dane 
no il triste annuncio la moglie, i 
figli e i parenti tutti. 


Si. ringraziano nel contempo 
quanti presero parte al nostro do- 
lore, un grazie particolare al Pri- 
mario, ai medici e al persongle del 
la I Medica dell'Ospedale Maggiore. 


BINGRAZIAMENTO. 


Vivamente commossi per le in- 
numerevoli attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara mam- 
metta 


Maria ved. Culot 


ringraziamo sentitamente quanti 
hanno voluto, in vario modo, par 
tecipare al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
CIRIZISZSIZ IZ RIE 


Commossì per le innumerevoli at- 
testazioni d'affetto tributate alla 
loro. cara mamma, 


Giorgia Micol 


i figli ringraziano sentitamente i 
parenti, gli amici e tutte le buone 
persone che hanno partecipato al 
loro grande dolore, 


EZIO SII 
r———— "_€cr——sn 
Per ‘informazioni e  pre- 
ventivi di pubblieità sui 
maggiori quotidiani del- 
l'Europa e d'Oltremare 
rivolgersi all’UPI Trieste, 


via S. Pellico 4 . Telef. 
59255 e 55955 


Gite a GRADO con 


L'ALISCAFO 


il 24 e 25 corrente 
PARTENZE: 

da TRIESTE ore 12 

da GRADO ore 16 


Prenotazioni presso Soc. Ali- 
scafi, tel, 68100 e Uffici Viaggi 


ENTRO IL 30 APRILE 


LETTERE 


G-H-1-J-K 


‘Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti, Nello studio di 


giornalfoto 


in Piazza della Borsa 8 potrete 
averle ancne in soli dieci minuti 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


-C.I.T, Stazione. Autolinee 
P. LIBERTA” . Tel. 24-006 


BOLZANO-MERANO gioral. 
FIUME giornal. ore 8 e 17.30, 
GENOVA. via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21, 
POLA - PARENZO . ROVIGNO 
; a 
SESANA-AID INA giorn. 7. 
SESANA-LUBIANA gior, 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Dott. U. CIOLI 


Speciasista 
PELLE e VENERER 
ore 11.30-13.30 a 18-20 
VIA TIMEUS 1 - Telet. 96-84 
Viale XX Settemiro) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTID DELLA 2HLLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 » Tei 
Orario: 11-18 — 17-20 


29977 


La «CO-FA» S.p.A. Milano — Viale Certosa N. 126 
Concessionaria della Casa BAYER 
cerca per la regione TRENTINO . ALTO ADIGE 


PROPAGANDISTA 
laureato farmacia o chimica. Età 27-35 anni. Indi. 
spensabile conoscenza perfetta delle lingue italiana 


e tedesca. Inviare curriculum e foto. Inutile 
rispondere senza i requisiti richiesti. 
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Sabato, 23 aprile 1960 


IN CURVA, A VELOCITA’ SOSTENUTA 


onanda e ribalta il rimorchio 


VISIONI 


«Noi duri» 


Regia: Camillo Mastrocinque — 
Interpreti: Fred Buscaglione, 
Totò, Paolo Panelli, Scilla Ga- 
bel, Lynn' Shaw, Bice Valori 


IL CONCERTO BEETHOVENTANO 


Fervidi consensi al Maestro Herbert Albert 


Trieste al convegno 
su «Sport e Comune» 


S'inizia stamane a Roma il Con- 
vegno nazionale sul tema «Sport e 
Comune», promosso. dal Centro 
sportivo italiano. Esso si propone 
fre gli altri punti di dare un volto 
giuridico alla figura dell'assessore 
allo sport e di inserire ufficialmen- 
te la voce sport ed educazione fisi- 
ca nei bilanci delle Amministrazio- 


CINEMA TEATRO 


CRISTALLO 


ROCK. HUDSON 
DORIS DAY 


Di tanti film comici zerovalenti 
per il cinema ma fruttuosi per i 
produttori, «Noi duri» di Camillo 
Mastrocinque ha le carte in rego- 
la per venire ammesso alla catego- 
ria superiore, quella cioè dei film 
semplicemente corretti e onesti, 
senza scadimenti, improvvisazioni o 
imbrogli. Nessun mistero, intanto, 
su ciò che offre: una parodia degli 
inverosimili polizieschi sullo sche- 
ma di quelli interpretati da Eddie 
Constantine. Fra due bande di traf- 
ficanti di stupefacenti, terzo a go- 
dere è la polizia, il tutto in un al 
ternarsi di canzoni, sparatorie, don- 
ne e risate. Il capo d’una banda è 
Totò (che si proclama «allergico 
alle salme»), sempre spassoso ed 
efficace, quello dell’altra e Scilla 
Gabel, non bella — dopo la plasti. 
ca facciale — ma consistente, il 
cervello dell’operazione è Fred Bu- 
scaglione, che canta un paio di 


buone canzoni e fa tanto 


rlemolendo tre metri di muro 


_. 2 z 


Acclamato e. desiderato ritorno 
di Herbert Albert dopo una lunga 
assenza da Trieste ove diede in 
passato non dimenticate esecuzio- 
ni wagneriane e Leethoveniane da 
lui signoreggiate con sottile in- 
telletto musicale ben nutrito di 
dottrina e di sensibilità artistica. 
Teri lo abbiamo ritrovato nella 
pienezza gagliarda dei suoi mezzi 
ressivi e della sua prestigiosa 
tecnica ‘orchestrale nell'impronta- 
re i movimenti e i rilievi costrut- 
tivl delle coînposizioni di Beetho- 
ven: l’ouverture «Leonora n, 3», 
ll Concerto per pianoforte e or- 
chestra in do min. op. 87, e la 
Terza sinfonia detta «Eroica». Un 
comune carattere domina queste 
tre opere; l'impulso combattivo 
nel raggiungimento dei contrasti 
drammatici e quindi delle oscilla- 
zioni dei sentimenti nella lotta 
tra le potenze oscure e la luce 
della vittoria tra la schiavitù e la 
libertà, temi' eterni e fondamen- 
tali del. sinfonismo beethovenia- 
no, emergenti con voci particola- 
ti nell’ouverture «Leonora n. 8» 
del «Fidelio», l’opera ripetutamen- 
te rielaborata da Beethoven e pre- 
diletta da ‘Toscanini negli anni 
felici di Salisburgo. L’'ouverture; 
che ha in sè gli telementi di un 
vero e. proprio poema sinfonico, 
venne rifatta da Beethoven quat. 
tro volte. La prima non è di fre- 
quente esecuzione. Della seconda 
rielaborazione del ‘1805, l’autore 
non era ancora soddisfatto, Essa 
contiene però già bene profilato 
ll materiale tematico della terza 
e sintetizza l’azione dell’opera. La 
terza composta nel 1806 insieme 
alla totale revisione dell'opera, è 
in confronto della seconda un 
potente esempio dell’istinto lotta- 
tore di Beethoven e del suo in- 
contenibilè sviluppo. E’ la vitto» 
ria della libertà sul servaggio, ma 
è anzitutto la celebrazione del- 
l'amore e della redeltà coniugale 
tra Florestano e Leonora che lo 
salva dalla persecuzione mortale 
del governatore Pizarro, despota 
dei ‘prigionieri. Herbert Albert ha 
dato all’Adagio seguito dal conci- 
tato e. giubilante Allegro il respi- 
ro ampio e arioso del dramma che 
culmina nella scena del carcere 
col suggestivo segnale della trom- 
ba, annunzio di liberazione; e tut. 
to. questo Albert. ha, contenuto 
nel lineamento classico, senza eb- 
brietà sonora, sempre conservan- 
do la, sagoma luminosa della me- 
lodia e delle sus parti contrap- 
puntate. 

Forte condottiero dei suoni bee- 
thoveniani si è mostrato Albert 
anche nel Concerto per pianofor- 
te e orchestra op. 37, solista il 
giovane Mario Delli Ponti. Questo 
Concerto reca. l'impronta incon- 
fondibile del maestro il quale 
non ha messo l’orchestra come 
sfondo accompagnatore per il vir- 
tuosismo del. pianista, bensì ha 
affidato ad entrambi, piano e or- 
chestra, un linguaggio ora teso, 
ora teneramente rilassato per ac- 
cordarsi o per scontrarsi, Il piani. 
sta Delli Ponti possiede una mec- 
canica indubbiamente forte e si- 
cura, agile e. sensibile nel tocco 
chiaro e nella sonorità che sente 
il bisogno di qualche alleggeri- 
mento. Tuttavia Delli Ponti mo- 
stra la tendenza ad un approfon- 
dimento del sentimento beethove- 
niano, in lui ancora in fase di 
formazione, come sì è sentito nel 
secondo. tempo. 

Nella Terza sinfonia la palma 
appartiene al. direttore Herbert 
Albert, dominatore della, forma e 
maestro. nella dosatura .del bel 
suono, oltre che irreprensibile 
nello sviluppo dell'architettura del 
movimento beethoveniano e delle 


; 


te saperlo già negli Élisi, specie 
quando è impegnato nella sequen- 
za col bimbetto cui fuori dal set 
s'era realmente affezionato. Pove- 
to Fred, e pensare che il finale lo 
vede impegnato in una pazza cor- 
sa in macchina per salvare gli ami- 
ci! Quasiruna vaga profezia, Come. 
s'è detto il filmetto è combinato 
tutt'altro che male; scorre e diver- 
te rispettando il ruolo enunciato. 
Di contorrio ha poi i simpatici Pao- 


(«Giornaljoto»J 

Uno spettacolare incidente è| Questi era stato così abile da 
accaduto ieri pomeriggio in via | arrestare quasi di colpo la mac- 
dei Macellî, protagonista una|china, appena notato il ragaz 
autocisterna con rimorchio au: {zino che di corsa gli tagliava 
Striaca- Erano! le 1550 quando IONI Fonera, Lava Tà luogo l'assemblea straordina: 

i È ; inte ato facendolo | av. î - i ì 

Do) Rosta ASINO ere iI cadere. E’ stato quindi lo stesso |ria_ per l'approvazione di. elcune |sia ner il visetto spiritoso che per 
CRIS DIGA Mia automobilista a raccogliere a |modifiche. di aggiornamento dello |il resto. 
i Tusa Via in direzio. | bordo la vittima e a trasportar- | statuto sociale e del regolamento, ma, 


È la all'Ospedale, 
ne di Valmaura; proveniva da 
Tia Rio Primanio, reduce dalla PONS OT 
raffineria «Esso-Standard» dove | dicato alle 20 all’astanteria per 
aveva effettuato il carico di de cocoriaziono izle Einon: 
n 4 n 
SprEcenio, Ne re DI a superiore con ferita lacero con- 
botte del rimorchio, e solo in|tUSa alla mucosa, ed epistassi 
a stre l’auto-|LHaumatica; ed è stato subito 
DArten GURIdD IReruze LantO. | dimesso con prognosi di una 
treno TODSEDATA 2. velocità | <ettimana, 
piuttosto sostenuta una curva Sì 
@ sinistra, l'oscillazione del li- AE sie ORA 
GIGORARBIOLONRIO FI ORDal na deposito delle locomotive 
damento del. rimorchio, ‘che | ella Stazione centrale; si trat- 
Staccatosi «dalla motrice si è/ta di Antonio Barnabò di 39 
Tovesciato sul marciapiedi di|-nni, abitante in via Ginnastica 
Ce taria CARON Oreste Va 40, che verso le 10 faceva delle 
zando contro il muro che re-|nulizie a bordo di un locomo- 
cinge il macello comunale: s0-|tore; per eseguire l’opera era 
no stati così demoliti circa tre | salito su una scala a pioli, ma 
mesi di muro, Fortunafamen:| ad um teeito egli na pertuto 
’equilibrio e precipitando a ter- A 
momento non passava nessi- a, è DOO tto Di distorsione | Luigi Carminati, nato a Se- moncone DO SRI 
no. Lo sbilanciamento in cur-|gel polso sinistro e la sospetta | Penico 73 anni fa, ama molto|sospetti s 'oropatti, a onta 
va del rimorchio si deve an-|frattura del radio. Soccorso dal-|i gatti; ha invece in odio il|dei suoi dinieghi. Colpevole 
che al suo veso, rispetto alla|1, CRI, il Barnabò è stato tra-|Pagroni di casa. Al punto che, {rapina, egli è stato condanna- 
motrice che aveva la botte|snortato all'Ospedale, dove è|©SSendo stato sfrattato dalla|to in primo grado a quattro 
vuota. Quella del rimorchio ha | stato trattenuto nel reparto or-|SUa, abitazione di via Bonafa-lanni di reclusione e #9 mila 
riportato notevoli danni, ma topedico con prognosi di una ta 1, ha giurato vendetta. Ed|lire di multa. 
il carico non è andato perdu-|trentina di giorni ecco che, tra l'agosto e il set 
to: solo un rivoletto fluiva sul- E tembre 1956, egli mette in azio- 
l’asfalto. ne il suo RA 
Si to sono intervenuti si x | dire in giro che il signor Bru-' l'imputato. Il difensore ha o 
gii Agenti deria Squadra fame|Il prof. Teodori parlerà|no Gramaticoputo, marescial-|servato che i due colpi di 
co, che hanno assunto i ri i dici cattolici lo della Guardia di Finanza, |stola sparati contro il Bianc 
lievi dell'incidente, e ì vigili al me c e sua moglie Luigia Bose, te| Pi quando questi sì è affaccia. 
del fuoco i quali hanno prov-| «tl probleme dell'uomo alla tuce | SONO arricchiti STI to sulia. finestra, attrattovi dai 
veduto a rimuovere il. mezzo| delle correlazioni somatopsichiche» | CON, il contrabbando di lana. | rumori. provenienti dal polla- 
perchè non intralciasse la via-|è ‘ii tema della conferenza che +1] che soltanto grazie ai dele |io, non grano un mezzo per as- 
bilità. 5 prof, Ugo ‘Teodori, direttore dei- | YO COSÌ SO LOTO sicurarsi il profitto del furto 
l'Istituto di semeiotica medica del. | Uto CRE pg! di pollame, ma una. reazione 
l'Università di Firenze, terrà perta | QUale poi, continuani Ual | agli spari che il Bianchini stes- 
I stili Il Ì Associazione medici cattolici italia. | 2ZiIone di sfratto iniziata dai|<c aveva rivolto ai ladri con il 
vestito Jo scolaro + | ni, oggi alle ore 19, nell'aula del- Dre Li DIOR EeTzo Der suo” fuelle ‘ca’ caccia; per cui 
mentre attraversa la via [Metto di peter din Pois | scio. delle lettere, ingiurian [1a fattispecie on doeva inte 
i stato investito | invit i ici, È do nel medesimo modo sia i 1 ) Sì 
a SONO attraversava Pe Gramticopulo sia sua mo-|Quello minore di furto. La Cor- 


pur mugen TRI i -|te ha accolto questa tesi e, 
la strada di casa; sì tratta del- glie; qUesta e. stata tagAiivale/ nad UPoropatt colpe 


ia f candita i) iata di una pennel. 
lo seolaro Duilio Tedesco di 9 Nella Mutua fra commercianti] 7a, minacciata di una penzet vole ‘di furto, ha ridotto la 


anni, abitante in SM.M. inf. x a 
Ù ‘Venerdì 29 corrente alle ore 20,30, | mon tanto per la questione del- {Pena a un anno e un mese di 


1804, il quale è stato urtato dal- L a : a 
’utilitari ‘uidata in direzio- | anzichè ieri, come pubblicato per | ]a lana, quanto per la asserita | Yeclusione, ordinandone: l’im- 
Stai poca buona grazia con cui la|mediata scarcerazione. 


Coroneo 8, in prima convocazione, 
l'assemblea generale per l'approve- d 
zione Perde del ISS Do se- | lo Panelli e_Bice Valori e l'inglesi- 
conda convocazione avrà luogo io | na Lynn Shaw che sta facendosi 


tesso giorno alle ore 21, Alle 2190 |strada («Guardatele ma non toc- 
s do catele», «Genitori lin blne-jeans») 


AVEVA IL COMPLESSO DELLA VITTIMA 


Gatti e pesci avvelenati 
nella storia di uno sfratto 


Imputato di ingiurie, minacce e diffamazione 
l'uomo sarà sottoposto a perizia psichiatrica 


La Corte d’Assise d'Appello, 
sedente in Udine, ha ora rie 
saminato il caso, su ricorso del- 


_____—————_@— 


bili, coni respiri, le yirgole e i 


ne di Valmaura ‘dal signor Al-|un involontario errore, avrà luozo 
: signora avrebbe trattato 1 gat-| Pres. Palermo; P.M. Santo- 


berto Giovannini di 49 anni, |nella sede sociale della Mutua di 
abitante in via Costalunga 97.!malettia tra commercianti, in via|ti che il Carminati teneva in|nastaso; Difesa avv. Presti. 
casa; anzi, la signora sarebbe 


sue parti tra di loro, Già nell’im- 


» 

* 

* 
ni comunali e provinciali. I temi| » 
principali del convegno saranno | * 

pianto del’ pritno tempo nel cul,rato. Ia Terza di ieri ci ha indi- | sviluppati da quattro alte persona- x; 
decorso sì avverte la tensione tra|cato, col suo disegno lineare ri-|lità, Il prof. Gedda, presidente del | % 
slancio gioioso e ‘dolorosa. tristez-.|igorosamente impostato, le suelCSI, parlerà su «La rieducazione | # 
za sì caratterizza il temperamen-|immagini e i suo! fraseggi meio-|sportiva dell'atleta e del pubblico»; * 
to del direttore in rapporto al|dici, la sensibilità del direttore |l’avv. Onesti, presidente del CONI, | * 
contenute del movimento stesso| Albert nutrita di sostanziosa elo-|relazionerà su «Il problema degli * 
che non intende descrivere pro-|quenza priva di enfasi, come sì è| impianti sportivi in Italia»; il dott. cd 
grammaticamente una battaglia |sentito nel grande finale «Allegro | Zauli, segretario generale del CONI, * 
eroica con elementi musicali ve-|molto» che è una fusione tra la|parlerà su «Cultura e interessa | # 
ristici, bensì vuole dare alla sin-|forma di Sonata e la Variazione |mento pubblico verso le Olimpia: | * 
fonia la concezione beethovenia-| ciclica, Naturalment», a tanto di-|di e lo sport». 3 
* 

# 

* 

* 

* 

* 

»* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

+ 


na del «Heldiscner Gesinnung», | rettore, interprete esemplare di 

caratteri eroici. Donde il senso | fanta musica, il pubblico Che ere- | miromigtao di Pale N dot 
spiritualè originario della trama |miva la sala del Verdi in ogni or- Egidio Babille, presidente provin: 
sonora che Albert ci ha dato confdine di posti, ha fatto accoglien- ciale del cento sportivo italiano, e 
l'esposizione, lo svolgimento e la|ze molto calorose, che sono dive- ildotti Falisto! Faraguna, di 
ripresa dei temi. Anzitutto l’ele-|nute al termine del concerto ova- lo kmore del Fuel 
mento costruttivo. Il direttore ne|zioni entusiastiche. Se AI PO Sn tne di Drente, 
rileva incisivo e trasparente il _—+.r_-, 
tessuto strumentale con le parti 
essenziali e quelle marginali, ne 


i ei Il duo Ferraris-Guastalla 


. | Le coincidenza con il concerto al i 
imente nel diminuen: n 
sive, graduate pel CInDED | resto” Verdi. fa molto rito ia | ‘omesso ci daon delle SELVEG: 
forma anche il senso del conte-|@fiuenza del pubblico alle settima- 1/5 degli angolari Rn da 
nuto attraverso contrapposizioni nale serata indetta dal sindacato lessi Ùi e Peru 

regionale. musicisti. Era ieri il tur- | PÀSO COMPiessivo di 320 chilogram- 


v. t. 
Gli agenti del Commissariato di 
Opicina stanno svolgendo indagini 
‘per scoprire gli autori di un furto 


TONY RANDALL 
THELMA RITTER, 


# NICK ADAMS + MARCEL DALIO » JULIA MEADE sy 


COZTETLE CE ECT TERE CCL LIO LE CECO 


espressive. Albert è maestro. nel- mi, che gli operai di ll si Di, 

; î RARO Hei L pe; quella socie CinzuascoPE he 

l'imbrigliare i suoni portandoli ILOSE do. CA Sh ione tà elettrica avevano lasciato lungo | % eastuan coron * 

gradualmente. alla , massima con- so Sai RA COTIDAnE ne ra d salt i "| X RESO: \ + 
L te del complesso strumentale cA,|!% linea ad elta tensione, attua: MICHAEL GORDON. si 

citazione con impennate e scate-| Corelliy — e dal pianista Mario | mente fuori uso, che corre tra Sco | È una PaovuzionEARWIN CHA 

namenti ch'egli riesce poi, mu- nico e Rubpinpiccolo. Il denno am- | farti Tit 


Guastalla, che ha svolto una note È 
det lo) trasfi- 1 i 
pe a So E] di | Y01e attività concertistica. I brani Ra OH Ue 


respiro, Perciò il linguaggio bee- musicalmente più impegnativi era- 


tnoveniano diventa con Albert. n|N9 raggruprati nella prima parte 
. ® 
questo e il 


del programma; l’altra metà era 
modello di chiarezza con una sua 
sintassi, con proposizioni princi- dedicata soprattutto a mettere in 


| luce l'abilità del violinista. Gli ap- 
pali e subordinate, ben. percetti- | leusi raccolti hanno premiato Ja 


spigliatezza strumentale di Astorre 
Ferraris, che ha, sentito l'impegno 
in misure maggiore sotto il profilo 
prevalentemente violinistico. 


G. d. F. 


punti, con una membratura rit- 
Îmica precisa e robusta; e tutto 
questo, è realizzato attraverso. un 
respiro musicale largo, classica- 
mente sano e fortemente tempe- 


LUNGA ODISSEA DI TRE JUGOSLAVI 


Da Serajevo e da Fiume 
oltre la <linea bianca» 


Primule rosse nei panni di due pastori 


‘Tre giovani jugoslavi, da tem-yniva dimostrata la loro estra- 
po perseguitati dagli agenti ti- | neità ai fatti. ì c 
tini, hanno attraversato clan-| Lasciarono Serajevo di not- 
destinamente la frontiera, nei|te e raggiunsero Fiume con 
pressi di Trieste, e dopo aver|mezzi di fortuna; preso con- 
raggiunto ja nostra città han-|tatto con alcuni conoscenti, 
no proseguito il viaggio, par- SEIZIO indirizzati ca due sn 
iedi arte col sistema |Stori per ricevere istruzioni su 
Barantortion pio a Mestre do- modo d’espatriare; e in quella 


A i $ occasione conobbero il Gerard, 
SO infine identificati | che pure aveva deciso di sot: 


} x : gi|trarsi a quel regime politico. 
ia: tratta di due operai di Oltrepassarono.. il confine. not- 
Serajevo: Said Lacevic, di 3? |tetempo, a intervalli di un'ora 
anni, e Adulbarin Bacirager, di ||nno. dall'altro; giunti felice- 
24 anni, amici sin dall'infanzia | mente a. Trieste, cominciarono 
e vicini di casa, e di un fiu-|una marcia di parecchi chilo- 
mano ventunenne, Gabrijel|metri finchè, raccolti. da un 
Gerard, da essi conosciuto in|camionista, raggiunsero  Me- 
viaggio. stre. Trascorsero la notte su 

I primi riue hanno dichiara-|un vagone ferroviario, vinti dal- 
to di aver messo in atto il lo- {la stanchezza e provati dalla 
ro piano di fuga-la scorsa ‘set=|fame. Hanno poi chiesto asi- 
timana: erano stanchi di sop-|lo politico al più vicino posto 
portare, da ‘troppo tempo, i|di Polizia, e di là sono stati 
soprusi delle autorità del loro fatti partire nuovamente per 


$ i| Trieste, per. essere accolti al 
Paese. Considerati. sovversivi di I 
per le loro concezioni liberali | CAMPO profughi di San Sabba, 


e per la scarsa partecipazione | SOV® SONO giunti ieri mattina. 
alla vita del partito, i due gio- REI A 


ini teggiati È 
Culto Opnigualvalta “si veri Rubava di notte 
piante di cavoltiori 


ficavano episodi o dimostrazio- 

ni ostili al regime comunista 

erano arrestati. e rinchiusi in| Gli agricoltori Marcello Ric- 

carcere fin tanto che non ye-|cobon, Giuseppe Stanovich e 
Giuseppe Fontanot, tutti abi 


CARL REINER 40h MoGIVER 


SCENEGGIATURA DI 


GEORGE WELLS-GFORGE MARSHALI-LAMRENCE WEINGARTEN 


HITCHCOCK insegnerà a GLENN FORD 
come commettere il «delitto perfetto» 


VI DIVERTIRETE DI PIU’ SE VEDRETE 
QUESTO FILM DALL'INIZIO 


SOSPESE LE TESSERE 


AL CINEMA MASSIMO 


giunta al punto da dare loro 


SCONTRO FRAGOROSO IN VIA VECELLIO |‘aRtî:Se fstnfo 000,118 sb 


Qualche tempo dopo, il 3 feb. 
braio scorso, il Carminati ha 
presentato una denuncia al 
Pretore, specificando il tempo 


e è ® o 

} e il modo del contrabbando di 
[o a co ISIONe à a e 10 cui il Gramaticopulo si SA-|VERDI, Stagione sinfonica «Prime 
rebbe reso colpevole. Successi: | vera 1960». Sabato, 30 aprile, ore 21, 
ve indagini hanno appurato |concerto dell'Orchestra Filarmonica 


je. | Triestina. Direttore: maestro Fran-|scabrosa e contrastante di due di- 
che nell'agosto del Toagtastzio; cesco. Mander; pianista  Cleudio | versi amori per un uomo ucciso dal 


C) C) 0) i 

| ste non era arrivato alcun ca-|Gherbite, vizio. Vietato ai minori. Sospese 
Ì I0vane In mo 0 e era rico di lana dall'Australia, di-| 1EATRO NUOVO. Questa sera, al-|le tessere. î 
retto per la Cecoslovacchia, è|le ore 21 replica de <I dadi e l'archi- | GARIBALDI. 16: «Lord Brummelb. 
—r——_.t1___——__—__r_r_r__r_—_—— ie | CHO Gramaticopulo non |bugio», di Alfredo Balducci. Novi-|Metroscope, technicolor con Stewart 
alla |tà assoluta, Regìa di Sergio Velitti, | Granger, Elizabeth Taylor, Peter 

era a quel tempo addetto alla III Dato o Dati 

lianza del Punto Franco. Scene e costumi di Dario Fo. Turno | Ustinov. A 

Due motomezzi sono entratiy Kraftmetal, avvenuto nel 1955| SOrveslia! ‘he | di abbonamento I. Domani, dome- | IMPERO. 16.30: «Olympia», con S. 
fragorosamente in  collisione|dopo pochi mesi dall’apertura|I! Carminati sosteneva anche | nice, si replica, fuori. ebbonemen-| Loren e J, Gavin. Meravigliosa sto- 
‘all'incrocio delle vie T. Vecel-|della ditta, aveva suscitato|di aver personalmente aiutato |to alle ore 17. i: settore | rie d'amore nella incantevole atmo- 


p N i i pur i gelleria | sfera della Vienne imperiale. Tech- 
lio e Alfieri: un motocarro e|scalpore, appunto perchè av-| ad effettuare i COR 250. Vendita dei biglietti al'honte: nicolor. 5 


una motoleggera; e..il. guida-|venuto già nella fase di lan-|ni, © ha indicato altle Persie |gnino del teatro. ITALIA. 16: Ultime repliche: «Il 
tore di quest’ultima è rimasto |cio della produzione e malgra-|in grado di conteti È ‘'EATRO NUOVO. Domenica, ore | mattatore». Film brillentissimo con 
seriamente ferito, do le notevoli commesse di la- Cuna conferma si è invece 20:50, per d CU LC il seco ro On Vito sm 
‘oper: DI isi - | avuta. tolo del «Antologia del cinema |M. Ferrero. Successone, 
si Ma, si 24 a EE delle HORIanO In conclusione, egli è stato |italiano» di Petrucci e Fioravanti| MODERNO. 16: «A qualcuno piace 
SOR ION, i h ‘Tribunale penale | (1931-1943). caldo», con Marilyn Monroe, Tony 
tante in via Bergamasco, chel La ditta, che produceva ser-| déferito al Tr 


È ; RE ; i'ingi i | COMMEDIANTI (t. 93400). Ore 21: | Curtis, Jack Lemmon, George Ratt, 
verso le 17,30 guidava la pro-|ramenti metallici in leghe leg.|ner rispondere di ingiurie, mi-| olio del mattino». Tre eiti di | un cinemescope Dear. Îl più 


A i ÎI lunnia, 
ria motoleggera targata TS|gere, era stata fondata da cin-| nacce, diffamazione, ca G. Forzano. 
56572, lungo le via Vecellio. in | que azionisti, i milanesi Edoar| Poichè però tutta Ja Hog 
direzione di via Conti, quando|do Vitali e Angelo Scordia,| na gettato ampi dubb: Si ARCOBALENO HE: sla e 
si è scontrato col motocarro|due bulgari ed uno svizzero, il| perfetta sanità mentale del. pet È Spe Ici (oo e ESHri . 
Ts 5308, pilotato da Erminio |dott. Leman, che ne era anche | l'imputato, i giudici hanno ieri | Prese ATO si minori So 
Morettini di 41 anni, domici-|il presidente, Dopo alcuni me-|rinviato il processo a MUOVO| esi tessere e omaggi. di 
liato in androna S. Tecla 20,|si di attività fra gli azionisti|tuolo, ordinando al contembPo|xxOFLSIOR. 15: «Chi era quella I ( ; _ | 


che sopraggiungeva dalla. sua |erano sorti grossi contrasti, in | una perizia psichiatrica. .|Signora?>: Divertentissimo film; con 
I dalla via. Alfieri.| quanto i due milanesi veniva-| Pres. Corsi; SU VEE pony Quella, IDCon Mania sienc 
Gettato violentemente al suo-|no accusati dell’appropriazione | Cane. Rachelli; | Difesa RO nin) 
lo, il giovane motociclista ha|di circa 60 milioni. Con essi mezzi. 10 e 11,30 grande mattinata con.il 
riportato una CORTUZIONe alla | erano O E per- | I più conico e nere Tai 

ione lombo-sacrale con so-|sone, titola; milanesi | per grendi e piccini: «Il sergeni 
Spette lesioni ossee, la frattu-|e di altre città, che si asse Pollastri e pal ottole DR cana: Ingresso | {RE ‘DEGLI SPETTACOLI 1 
ra dell’alluce sinistro e contu-|riva si erano prestate a deter-| in Assise d'Appello |Sxton ie: Coal in cinema: ; i - 
sioni alla regione parietale de- Te 0 a coprire il grosso ì scope. Un film strabiliante inte RON 
Stra, per cui è stato successi- | ammanco, anche con il rila-| Nove capi di bestiame e Set-|rreteto de una coppia eccezionale n ion 
vamente ricoverato nel reparto | scio di fatture non regolari.|te od otto colpi d'arma da fuo-|Gienn Ford, Debbie Reynolds, Vi i 
ortopedico. dell'Ospedale mag-|La Kraftmetal aveva dovuto|co: questo il bilancio dell'epi-|diverterete di più se vedrete questo 
giore con prognosi di um mese. | pol chiudere i battenti, licen-|sodio accaduto poco prima del-| film. dell'inizio. Sospese_ le tessere. 

Una giovane donna stava at-|ziando 156 operai. la mezzanotte del 14 dicembre IILODEA ALI 0: 
traversando alle 13 il largo| Edoardo Vitali ed Angelo|1958 a Pieve di Porcia, piccola con Y, Brynner e G. Lollobrigida. 
Piave, entro la zona pedonale, | Scordia, arrestati a Milano nel |frazione friulana. Per quei pOl- | Grendiosa produzione in technire: 
quando è stata urtata ed at-|gennaio scorso, sono chiamati|li e quegli spari ha dOVvuto | ma, technicolor. Sospesi tessere e 


CAPITOL, 15. «Improvvisamen- 
te l'estate scorsa», con E, Taylor, 
M., Qlift, K. Hepburn, La storie 


strepitoso successo comico della sta- 
gione, x 


. ferrata da un’automobile che|a rispondere di truffa e di con-|mettersi al lavoro la Corte di 


omaggi. n 

roveniva dalla via Beccaria e| corso in bancarotta fraudolen-|Assise di Udine, prima, la Cor-| GRATTACIELO. 15: «Il mondo di 
È immetteva in via Coroneo,|ta. Gli altri nove coimputati!te d'Assise d'Appello, ora; poi- ate A ADE RR deal get 
La vittima, che è la casalinga| dovranno rispondere invece so-|ché Giovanni Poropatti, zinga- [il vietato ai minori, Sospese le 
‘Andreina Purich di 28 anni,|lamente per la seconda impu-!ro nato a Rovigno, ani 36, in-| tessere 
‘abitante in via Cicerone 8, è | tazione. Per il processo, che in-|dicato quale uno dei due pro-|SbPERCINEMA, 16: «Noi duri. 
stata poi avviata all’Ospedale| dubbiamente avrà larga riso|tagonisti della vicenda, era sta-|Un film piccante, divertente, spas- 
a bordo della stessa macchina |nanza anche fuori Trieste, so-|to in un primo tempo accusa-|soso con Lode Dr RIE: 
investitrice, guidata dal signor|mo previste otto udienze. to di rapina aggravata ai dan-|Paolo Panelli è Sollle Sebel toro 
Bruno Sussig di 50 anni, abi. ni del proprietario dei polli | AUTRE Hossein: «Nella notte 
tante invia vs. Francesco 126. Cesare Bianchini, e per tale|cage ii velo». Iilm interessantissi. 
La Purich presentava contu reato, essendo. la pena previ-|mo, della più grande attrattiva con 
sioni ed ecchimosi alla coscia 


sf sp une sta dal. codice superiore nella incantevole Merina, Vlady, Odile 
© alla samba sinistra, per cuil liberato dai pompieri i Ln 


Mete Ga it, © TG 
î ? teria DEE: petente Ja Co; se. , 
: a una | poi bimbetto di sette mesi è| I sospetti sì sono facilmen- 
A rimasto chiuso ieri mattinalte accentrati sul Poropatti;| 
ttimana, mnell’appartamento paterno per|quel pomeriggio egli era stato 
TTT | un guasto alla serratura; e lalvisto in parecchi, esercizi pub- 
Processo a due azionisti de Reso Sui ERO blici assieme a do. ‘Suo Fog LL 
Ri jno le inutili el gno, zingaro come lui, e il con- tav. En 
della fallita Kraftmetal vi, ha invocato l’intervento dei | tegno dei due aveva impres eni delizie), TURE TECHNICOLOR 
e e i I e e O LEM NIINAMONAL LE 
si sven) n ue esibivano una pis e con Ai - MOT TASTE 
APPROPRIAZIONE INDEBITA S.M.M. inferiore — alle 10,40,|tal pretesto bevevano e se nel 3 


Piccolo prigioniero 


E' un film | 


* TECHMIRAN]] 


Le vicende che hanno porta-|e a mezzo di una scala a gan-|andavano senza pagare il con GRATTACIELO : 
to al fallimento della Kraftme-|cio hanno raggiunto la fine-|to. E' sembrato. certo che la|| IL MONDO DI NOTTE 
tal si celebrerà davanti al no-|stra al terzo piano della stan-| pistola l’avesse. il compagno IL SUPERSPETTACO 
stro Tribunale penale il 3 mag-|za dove si trovava il piccolo|del Poropatti, persona che que- DEGLI ta 


gio prossimo sotto la presiden-|prigioniero, La madre 
za del dott. Boschini. Come si] tuto riabbracciare, dopo 
ricorderà, il fallimento. dellal minuti di ansia, il figlioletto. 


a po-{sti ha indicato in certo Erne 
sto Raidich. 


Technirama - Technicolor . 
Concordanti indizi e testi- cer 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


Vittorio Gassman, Dorian Gray, A. 


tanti in Strada di Fiume, si 
sono accorti nel mese di no- 
vembre ’58, che dai loro campi 
sparivano delle. piante di ca- 
volfiore. Dopo aver inutilmente 
cercato di farsene una ragione 
il Riccobon e lo Stanovich han- 
no RI ECCO, un ap- 
e x ‘i postamento notturno. L’episo- 
birmana». Regìa di Kon Ichikawa. = n 
Gran premio se Giorgio» alla Mo- dio è avvenuto il 25 novembre: 
stra internazionale cinematografica | POCO prima delle quattro di not- 
di Venezia. Edizione integrale par-|te essi hanno scorto un uomo 
late in italiano. aggirarsi nei campi, tagliare le 
VIALE. 16: Walt Disney presente: | piante e ammucehiarle. Non 
«L'ultima battaglia del generale [sono riuscitì a fermarlo, ma lo 
Custer» in technicolor con S. Mi hanno potuto identificare per 
neo, P, Carey. La più grandiosa certo «Geni ia 1 d 
avventura. Seguirà cartone enima- «Genio», già loro dipen- 
to «Pluto e le ossa», : dente. «Genio», poi risultato 
VITT. VENETO. 16.15: Un colosso [chiamarsi ' Davide Secoli, da 
Werner in technicolor: «Sono un|Muggia, anni 81, si è eclissato 
agente FBI». Jemes Stewart, Vera |a bordo della sua motocicletta. 
FE Regle SUSE Le Roy. |Fermato dalla polizia, ha detto 
RGSsSO: essere vero che quella notte si 
era introdotto nei campi, ma 
non per prendere delle piante, 
bensì per cercare dei lacci per 
lepri. 
Il Pretore, che lo ha ieri giu- 


OGGI SABATO 23, e DOMENICA 24 APRILE: 


L'arpa birmana 


REGIA DI KON 


ICHIKAWA 


MASSIMO, 15.30: I. Rassegna Glo- 
be per un cinema migliore: «L'arpa 


GRAN PREMIO <S. GIORGIO» 
ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


EDIZIONE INTEGRALE DOPPIATA 


IN 


IMMINENTE. ALL'ARGORALENO 


ITALIANO 


ALCIONE. 1 n film meraviglioso 
in techninama e technicolor; «Il pa- 
drone delle ferriere». Virna Lisi, 
A. Vilar, Una delle più romantiche 
e sublimi storie d'amore. 

ALDEBARAN. 16: «Spionaggio sot- 


| | Pechniéolori 


dicato, ha dato credito alle 
conformi versioni degli agricol- 
tori e lo ha condannato a un 
mese di reclusione e seimila 
lire di multa, per .il tentato 
furto del.25 novembre; lo ha 
invece assolto per insufficien- 
za di prove in relazione ai fur- 
ti precedenti, per i quali era 
stato anche accusato. 

Pret. Fienga; P. M. Masucci; 
IDEALE. 16: «Katia, regina senza i i 
LR AAA i pero e | cane. Ciccarelli; Difesa avvi 
la storia di un sublime amore in | D'Angelo. 


technicolor con. Romy Schneider 
® If ® ® 
ggi = all Excelsior - Oggi 


ECCEZIONALE PRIMA» 


to quattro bandiere», Un'allucinan- 
te episodio della guerre, fredda, con 
Roger Hanin, Charles Vanel e Ives 
Barsacq, 

ASTRA. 16,30: «I segreti di. Fila- 
delfia», con P. Newman. Grandioso 
capolavoro Warner. 

ARISTON, 16: «Gigi». La meravi- 
glia dei nove Oscar, in cinemasco- 
pe technicolor, con L. Caron, M. 
Chevalier, L. Jourdan. Grande 
‘successo, 


MARCONI. 16: «I baccanali di Ti- 
berio». Abbe Lane, Tognazzi, Wal 
ter Chiari, un insuperabile trio nel 
la più brillente satira. Technicolor 
Warner. 

RADIO, 16: «Come le foglie al ven- 
to». ‘Technicolor passionale con 
Rock Hudson e Lauren Bacall. 
SAN MARCO (filobus n. i), 16: 
«Il vendicatore» (Dubrowsky). Spet- 
tacolare cinemascope in technico- 
lor, con John Forsyte, Rossana 
Schiaffino, William Dieterle. Ore 
21: ‘Teleproiezione «Musichiere». 
SAVONA. 16: «Operazione sottove- 
ste». Piccante, esplosivo e comicis- 
simo technicolor con Tony Curtis 
e Cary Grant. 


:LUMIERE, 1%: «Inferno sul fon- 
do», Cinemaescope technicolor con 
Gienn Ford e Diane Brewster. 
NOVO. CINE, 16: «Giocatore d'az- 
zardo». Avventuroso imicolor con 
Debra Paget e Dale Robertson, 
Ore 21: «Il Musichiere». 

ODEON. 16; «La spada e la croce», 
Cimnemaescope technicolor con Yvon- 
me De Carlo, George Mistral, Ros- 
sana «Pod Una @affascinanite 
storia. d'amore in ‘una cornice 
storica, n A 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. 17: «La mummie», coni 
Peter Cushing e Chiistofer Lee,|| 


TONY 
CURTIS 


ERA 
QUELLA 
SIGNORA? 


GE SIONEV; 


SOSPESE LE TESSERE 


Î È TOTALCOA 
ROMA; 17: «Ombre sul Kilimen- i DER 7: NORMAN KRAS 
‘giaro», con R. Taylor. ° 


VERDI, 17: «La battaglia di Ma- ww 

Jonay,. Cinemascope Ste c 
Regno chrmasore co se" SOSPESE LE TESSERE 
con Sofia Loren e T, Hunter. 


Sabato, 23 aprile 1960 


TELESPETTATORI E RADIOASCOLTATORI IN CIFRE 


IL PICCOLO 
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SAN GIORGIO, FESTA DEGLI SCOUTS 


PERDUTO UN POSTO CON LA TV 
GUADAGNATO UNO CON LA RADIO 


Questo il nostro bilancio del 59 rispetto alle altre città 
italiane - Conseguenza dell’anppiattimento» dei redditi 


Quattro famiglie triestine, su 
cinque, posseggono la radio. Al- 
la fine dello scorso anno — cioè 
4 mesi or sono — nel Comune 
di Trieste si contavano, infatti, 
75.873 apparecchi radio; il che, 
in altri termini, equivale ad uno 
‘ogni quattro abitanti. Alla stes- 
sa data, negli altri Comuni del- 
la nostra provincia, j radioap- 
parecchi erano rispettivamente: 
nel Comune di Muggia, 2783; 
in quello di Duino-Aurisina, 
1902; a San Dorligo della Valle, 
1011; a Sgonico, 232; ed a Mon- 
rupino, 113, Complessivamente, 
quindi, nella nostra provincia 
esistono 81.314 apparecchi ra- 
dio. In particolare, nel corso 
dell’anno 1959 il loro numero è 


Rapido aumento 


Confrontata a quella relativa 
agli scorsi anni ed all’anteguer- 
ra, questa cifra dà l’esatta mi- 
sura dello sviluppo raggiunto 
localmente dalla radiodiffusio- 
ne. Infatti, nei sei Comuni che 
attualmente formano la pro- 
vincia di Trieste, nel 1930 esi- 
stevano appena 1795 apparec- 
chi radio (vale a dire uno ogni 
152 abitanti); nel 735, 11.198. 
Cinque anni dopo, nel ’40, il 
loro numero era aumentato a 
22639. Dopo una stasi, dovuta 
agli avvenimenti bellici, nel 
1946 venivano raggiunti i 30.762 
apparecchi; cifra che nel ‘50 
era salita a 49.718, e cinque an- 
ni dopo — nel 1955 — a 79.802. 
Dopo la leggera flessione verifi- 
catasi nel ‘56 (anno, nel quale 
il numero dei radioapparecchi 
scese a 71.445), nel *57 si rag- 
giunsero le 73.800 unità; nel 
258 si salì ulteriormente, a 76 
mila 402; ed infine nel ’59 venne 
toccata la punta massima, con 
81.314 apparecchi, pari ad uno 
ogni quattro abitanti. R 

In rapporto alla popolazione 
residente, anche nei Comuni 
minori della zona; pur essendo 
inferiore alla media di Trieste, 
la frequenza degli apparecchi 
radio appare superiore all’indi. 
ce nazionale (15 apparecchi per 
cento abitanti). Dopo Trieste, 
che presenta una media di 27 
apparecchi ogni cento abitanti, 
viene, infatti, îl Comune di 
‘Muggia, con 22 apparecchi per 
cento abitanti, seguito da quel. 
lo di Duino Aurisina (21 apna- 
recchi), Monrupino (20), San 
Dorligo (19) e Sgonico (18). 

La media di 27 apparecchi 
per cento abitanti registrata nel 
nostro Comune risulta essere 
tra le più elevate riscontrabili 
nelle dodici maggiori città ita- 
liane, ed assicura a Trieste il 
terzo posto nella graduatoria di 
tali città. Frequenze più eleva- 
te, infatti, si registrano soltan- 
to a Milano, con 30 apparecchi 
ogni cento abitanti, ed a To- 
rino (con 28). Tutte le altre 
città contano un numero di 
radioapparecchi inferiore — in 
rapporto alle rispettive popola- 
zioni — a quello di Trieste, e 
precisamente: Bologna, 26 ap- 
parecchi per cento abitanti; Fi 
renze e Genova, 23; Roma, 21. 
Vengono, quindi, con frequen- 
ze ancora più basse, Venezia 
(19), Bari (17), Catania (15), 
Napoli (14) e Palermo (12). E° 
interessante constatare come, 
per quanto riguarda invece i 
televisori, tutte queste città — 
fatta eccezione per Palermo e 
Catania — presentino frequen- 
ze più elevate di quella di 
Trieste. 


Terza in graduatoria 


A-questa constatazione ne va 
aggiunta un’altra: nello scorso 
anno, mentre ‘nella graduatoria 
relativa alla frequenza dei tele- 
visori — in rapporto alla po- 
polazione — Trieste è retroces- 
sa dal nono al decimo posto, 
in quella relativa alla diffusio- 
ne degli apparecchi radio è in- 
vece salita dal quarto al terzo 
posto. Ciò significa che, rispet- 
to alle altre maggiori città ita- 
liane, nella nostra si è avuta 
"una maggiore diffusione della 
radio, ed una diffusione minore 
per la televisione. E’ giustif- 
cato ritenere che tale fenome- 
no sia collegato, da un lato, al 
minore incremento del tenore 
di vita registrato nel corso del 
%9 a Trieste, rispetto a quanto 
avvenuto negli altri centri ur- 
bani considerati; e dall'altro, ad 
un maggiore livellamento od 
«appiattimento» dei redditi 
(«appiattimento» verificatosi ad 
‘un livello superiore a quello 
medio degli altri centri) riscon- 
trabile nella nostra città, per 
cui, mentre da una parte vi è 
un numero proporzionalmente 
minore di famiglie che posso- 
no concedersi il lusso di posse- 
dere un televisore, dall'altra 
esiste un maggior numero di 
persone in grado di acquistarsi 
la radio. 
Per quanto concerne gli al 
tri due Comuni capoluoghi di 
provincia. della nostra regione, 
la frequenza degli apparecchi 
radio, pur mon raggiungendo 
l'indice registrato a Trieste, ri- 
sulta in ambedue sensibilmente 
superiore tanto alla media na- 
zionale quanto a quella delle 
altre città considerate: a Udine, 
infatti, si contano 24 radio ogni 
cento abitanti; a Gorizia, 23. 


Ogni anno il 23 di aprile i 
Boy Scouts di tutto il mondo 
celebrano San Giorgio. Anche 
i Giovani esploratori triestini 
si raccoglieranno sabato sera 
attorno al fuoco da campo per 
ricordare le gesta di questo 
Santo, La celebrazione ha però 
un duplice significato perchè 
con essa si esaltano le virtù 
di San Giorgio, alle quali ogni 
ragazzo esploratore deve ispi- 
rarsi, e si rinnova la Promessa. 

Ogni ragazzo infatti per en- 
trare a far parte del movimen- 
to deve pronunciare una spe- 
ciale promessa sul suo onore. 
Egli si impegna così a fare del 
suo meglio per compiere tutto 
il suo dovere verso Dio, la Pa- 
tria, Ja famiglia, ad agire con 
disinteresse e lealtà e ad 0s- 
servare la Legge degli esplo- 
ratori. 

Tn questo giorno gli scouts 
di tutto il mondo rinnovano 
collettivamente questa promes- 
sa, che è unica per tutti ed 
il segno più evidente della fra- 
tellanza che stringe gli scouts 


UN INTERESSANTE ASPETTO DELL’ECONOMIA TRIESTINA |$.c ne aniosione (Rai 


E DIFFICILE STABILIRE LA NAZIONALITA” ===" 
DELL'ENERGIA ELETTRICA CHE ADOPERIAMO 


fuochi, di campeggi e di altre 
attività, che per un giorno 
I metodi di trasporto e le fonti di alimentazione per la nostra città 
Sul Cellina, nel lontano 1905, una delle prime grandi centrali d'Italia 


salito da 71313 a 75.878 neljaumentato del 52 per cento nel- 
Comune di Trieste (con 'un.in-|la provincia di Udine, del 32 
cremento del 6 per cento, pari | per cento in quella di Gorizia, 
ad una media di 12 nuovi appa-|e del 23 per cento nella zona 
recchi al giorno); da 2613 a|di Trieste. In tal modo, si è 
2783 in quello di Muggia; da | ulteriormente attenuato il di- 
1194 a 1302, a Duino Aurisina; vario che separa la provincia di 
da 947 a 1011, a S. Dorligo; e| Trieste dalle altre due provin- 
da 220 a 235, a Sgonico. Nel|ce della regione, 

Comune di Monrupino, invece, o si È 
si è avuta una diminuzione di| Fatto significativo 
due unità, il numero degli ap- 
parecchi essendo sceso da 115 


ta. In tale caso agli operai spette- 
tà una retribuzione peri ad un se- 
sto di quella normalmente percepi- 
ta in base ell'orario settimanale 
iprevisto deal contratto di lavoro. 
Gli apprendisti riceveranno una 
retribuzione pari a 7 ore e 20 mi- 
nuti. Agli impiegati, invece, nulla 
‘verrà corrisposto eggiunta al 
normale stipendio, 

Per gli operai edili, pittori, pic- 
chettini ‘e braccianti occasionali la 
festività, come è noto, viene già 
assolta con le relative percentue.i 
sostitutive. A tutte le maestranze 
che lavorino nella festività in paro- 
la verranno pagate, in più del trat- 
temento suddetto, le ore di lavoro 
effettivamente prestate maggiorate 
della percentuale per lavoro festivo. 


L'indice di 19 apparecchi per 
a 113. Nel complesso ‘della pro- CETO, PD eat 
Vincia, il numero degli apparec- | Friuli-Venezia Giulia uno dei 
chi radio è salito, durante ‘il primi posti nella graduatoria 
1959, da 76.402 a 81.314, con Un |delle diciannove regioni italia- 
incremento di 4912 unità, pari |ne: precisamente il quarto. Lo 
al 6 per cento, precedono, con frequenze più 
elevate, rispettivamente il Pie- 
monte, con 22 radio per cento 
abitanti, la Liguria e la Lom- 
bardia (con 21). Lo seguono, 
con medie inferiori, la. Valle 
d’Aosta e l'Emilia (18 apparec- 
chi ogni cento abitanti), il La- 
Alla fine del ’59, nel Comune |zio e la Toscana (17), il Tren- 
di Udine esistevano complessi | tino-Alto Adige (16), il Veneto 
vamente 19.474 apparecchi ra-|(15), le Marche (14), l'Umbria 
dio; in quello di Gorizia, 9816. |(13), la Campania e la Puglia 
Rispetto all'anno precedente, |(11), gli Abruzzi-Molise, la Sici- 
queste cifre corrispondono ad|lia e la Sardegna (10), la Basi- 
un incremento del 5 per cento |licata e la Calabria (7). 


Stazione di trasformazione di Redipuglia della SADE: in primo piano il ‘sostegno di estre- 
mità della linea ‘a 220.000 Volt Somplago-Redipuglia (Foto Ferruzzi - Venezia) 


stringe tutti i continenti. 

I giovani del C.N.G.E.I. han- 
no predisposto per questa. ce- 
lebrazione un programma. pie- 
no di attrazioni. Già sabato 
si riuniranno nel terreno adia- 
cente alla casa di caccia di Vil- 
la Opicina, ove sotto la dire- 
zione dello Scout Master Vile- 
vich, .rizzeranno una piccola 
tendopoli: ‘Il pomeriggio sarà 
inoltre dedicato alla prepara” 
zione delle scenette e dei canti 
che verranno presentati la se- 
ra al fuoco da campo. . 
‘Alle ‘ore 21: il. commissario 
Jesurum accenderà il fuoco in 
mezzo al cerchio, degli scouts, 


dinali si leverà una. speciale 
invocazione. Al fuoco sono in- 
vitati genitori ed amici. Del 
programma si può anticipare 
soltanto che i giovani della 
Compagnia dell’Impossibile pre 
senterarino una'rievocazione di 


tutti da poco mello scoutismo, 


9 «Mi sento in cune istituzioni del genere, tene- 
dovere di espri- re conto, in ordine di preceden- 
mere il mio za, delle richieste dei lettori, e 
plauso all'enco- ciò nell’interesse collettivo per 
miabile istitu- evitere possibili abusi. L'adozione 
zione in questa di una simile pressi potrebbe for- 
città della Bi- se aumentare la mole di lavoro 
blioteca del Po- del personale, ma tale lavoro ver- 
polo, e dere rebbe senz'altro compensato con 
pubblica atte- un più efficace funzionemento 
stazione della delle provvida istituzione. dott. 
cura e diligen- L, N». Il suggerimento del letto- 
za, spiegata dal re compatibilmente con il carico 
‘personale addet- di lavoro del personale della bi. 
to per venire  blioteca, potrebbe essere senz’al 
incontro ei de- tro attuato, Non comprendiamo 
Ssideri dei cittadini che la fre- bene invece che cosa chi ci scri 
quentano. A parte l'inevitabile ve intenda per «promiscuità» dei 
inconveniente della promiscuità frequentatori della biblioteca. Ci 
dei frequentatori, ritengo utile sembra comunque che la. frase 
segnalare un fatto che si è veri- mon deve essere intesa come con- 
ficato nei miei riguardi. Da cin- danne alla presenza simultanea 
que mesi mi presento almeno una di uomini e donne, per cui è da 


mentre dai quattro punti car- 


San: Giorgio, su un testo origi- 
nale, Verrà inoltre consegnato 


1 % n È È 4 È i te i idone al neo 
importante del precedente, 0s- situate di solito nei porti o|zazione dei corsi d’acqua del-|{2 Ttalia in modo soddisfacen- Micene ELE RI 


pronunceranno nella. cornice 


Attorno al fuoco da campo 
rinnoveranno la loro promessa 


suggestiva del «bivacco» la loro 
Promessa. Conclusosi lo spet- 
tacolo con il canto dell’Addio, 
che gli esploratori canteranno 
in piedi fonmando una catena 
tenendosi per mano, resteran- 
no attorno al fuoco soltanto i 
Capi, i più giovani dei quali 
riceveranno la speciale inve- 
stitura. 

Per domenica la sveglia al 
campo avverrà di buon’'ora per- 
chè già alle 8.30 dovrà essere 
celebrata la Messa all’aperto. 
Durante la mattinata i lupetti, 
i bambini cioè dai 7 agli 11 
anni, realizzeranno un «grande 
gioco» intitolato: «La carova- 
na nel deserto». Gli esplorato- 
ri, i ragazzi dagli 11 ai 16 anni, 
effettuenanno invece delle co- 
struzioni pionieristiche: una 
teleferica con sollevatore, un 
ponte attraverso un fiume im- 
maginario, una passerella, un 
pennone per la bandiera, dei 
tavoli per il pranzo etc. 

Alle 15 tutti gli scouts si 
riuniranno muovamente ed il 
commissario Iesurum dopo una 
breve rievocazione di San Gior- 
gio consegnerà diplomi ed ono- 
rificenze agli scouts che si 
sono distinti, ed a quegli ami- 
ci del movimento che hanno 
sostenuto validamente l’opera 
della locale Sezione GEI. 

E’ prevista la presenza del 
Principe della Torre e Tasso, 
presidente onorario della Se- 
zione triestina del GEI, del 
dott. Miceli presidente del 
Comitato patrocinatore, della 
contessa Smecchia vicepresi- 
dente del Comitato e dell’ing. 
Luciani e signor Costantinides 
membri dello stesso. 


Oggetti rinvenuti 


Oggetti rinvenuti sulle vetture 
del servizio autofilotranviario du- 
rante il mese di marzo: documen= 
ti a nome di: Carmeli Dora, Ban- 
delli Alighiero, Furioso Ettore, Ni- 
colì Angela, Zocchil Luigi. Oggetti: 
2 baschi, 1 berretto lena, 5 berret- 
ti impermeabili, 3 fezzoletti im- 
permeabili, 1 fazzoletto lena, 1 
fazzoletto verde, 2 collane, 2 spille, 
1 paio occhiali sole e 1 da vista, 
1 fermaglio, 1 paio scarpe usate, 
1 portachiavi, 1 pacco contenente 
stoffa e uno contenente fodera, 1 
sacchetto contenente tovagliolo, 2 
penne stilografiche, 1 tavola dise- 
gno, 1 astuccio contenente matita 
e penne, 1 paio calze uomo, 1 var 
so contenente. gomma, 1 ombrello 
uomo, 10, ombrelli donna, 1 rose- 
rio, 4 borse rete, 1 borsa pelle con- 
tenente tuta, i cazzuola, 1 portafo- 
glio, 1 portamonete, 1 gonna, 1 
gil6 lana, 1 paio guanti camoscio, 
1 peio ciabatte, 1 libro. 
——_______+-___r 

Questa sera, con una messa ce- 
lebrata alle 19 da mons. Vascotto 
nella chiesa di S. Antonio vecchio 
e con une successiva niunione nel 
locale «Fiora», in via Cavana, i 
pinguentini festeggiano San Gio» 
gio, il loro Patrono. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo, 
esitate ieri sul Mercato ortofrut» 
ticolo all'ingrosso con l’indicazio- 
ne dei rispettivi prezzi minimi, 
massimi e prevalenti: 


arance. + + e e 77 194 123 
limoni. + » e e 984 141 123 
mele di I + e è è 83 159 123 
mele di IT. . è è 41 129 88 
pere di 1. >. + + + 153 188 171 
ASPAragi + e è e » 180 450 280 
ietole . ». +» » 47 141 106 
carciofi (al pezzo) . 326 18 
cavoli cappucci » e 77 94 83 
cavoli fiori . + + e 29 83 59 
cicoria , + è e e «e 12 47 29 
cipolla. è 0 è e 777 83 77 
finocchi . + » e e 41 83 59 
insalatina ». + + e 100 280 -190 
insalate diverse » + 50, 125 88 
patate . -< + + « è 21 56. 41 
patate novelle . . 112 118 112 
piselli «0 ee 6 1 235 112 
radicchio verdeI , ., 250 400 330 
radicchio verde II, 75 180, 120 
SDInAci. + > aloe 38120 190 
zucchine + +. » e » 83 118 100 


volta alle settimana per avere in pensare che il nostro corrispon- 


I prezzi sopraindicati sono cal. 


lettura una copia di un'opera di dente intenda riferirsi piuttosto 
cui ripeto regolarmente richiesta. alle «classi» sociali. A questo 
E costantemente mì viene rispo- proposito è però da rilevare che 
sto che tutti e tre volumi in que- ia biblioteca del popolo è aperta 
stione sono in prestito. Per evi- @ tutti, ed è anzi rivolta soprat- 
tare inutili perdite di tempo ed tutto all'istruzione delle classi 
incresciose attese sarebbe oppor- meno abbienti. Come del resto 
tuno, come si effettua presso al- testimonia il suo nome. 


colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore, I prezzi più 
indicativi sono quelli prevalenti 
in quanto riguardano la maggior 
parte della merce venduta, 


percentuali sono sensibilmente | hanno registrato un incremen- 
Venezia, Giulia: il Veneto, gli 
Dall’ambito cittadino, sorvo-|degna. Si tratta però, come si 2. immediata, compiti ben più|denominazione vdi regione Ve-{ritorio orientale, anche se pur 
del fatto che, a causa della ca-|tuttora a mantenersi notevol-|stri lettori i problemi dell’ener- delle linee, opportunamente |(SADE), la. quale ha costtui-|riodo in cui gli altri impianti 
con le altre province risultereb- | Giulia, A proposito! del ‘quale, | Trieste, sono. state. esaminate l levata in misura diversa, sia | pino e anche sugli Appennini, | fronte alla domanda in rapido 
nelle diverse regioni italiane.|considerarsi indice di un piùdella produzione di energia e|sponibilità idriche offerte dai|Porto Marghera (Venezia) e 2/. Grazie all'iniziativa coraggio 
plessivamente 234.146 apparec-|tanto per intenderci, di quel proponiamo ora di esaminare di cui esse sono dotate, sia pres- | impianti idroelettrici, che con-|gella SADE la crisi poteva co- 
testimonia il notevole progres-|dio, riescono pian piano a rea- rifornimento dei combustibili | vi impianti comprende la diga |re meno del resto dell’Italia 
infatti, nella nostra regione esi- |to delle loro possibilità econo- Alta tensione nei periodi di magra la pro-|la quale raggiungerà, una volta | situazione politica ed economi 
% ‘ 5 NI n i A ‘il giorno 22 aprile 1960 
40, 45.337. Dopo un altro de- Giovanni Palladini reti elettriche un continuo flus-| del mondo del suo genere. lie A air] 
tesi bellica, a 107.349; nel ’55, tane dai centri abitati, fino al- prio delle stagioni (mesi s3c- (it.); B. 17 «Stelvio» (it.); B. 20 
i ti stribuita su un territorio di i i Scana» (it.); B. 32 «O. Campa- 
no, con 234.148 apparecchi, pa- per la festa di lunedì dispensabile: tali linee funzio. | delle giornate (ore di luce e ; elettrica di Somplago, presso 
prendente 14 Province, 800 Co- più potenti della SADE (275| S'ig Gioachino Lauro» (it.); 
sto punto, va precisato come |sociate che la festività del 25 aprile, | go le linee stesse e consentire |2, tutta l’Italia, dalla estremi-|milioni di abitanti. #0) che, insieme alla centrale | la» (pa.); B. 40 «Hrvataka» (1ug.): 
vato Ma oltre a tale funzione |1a Val d'Aosta e del Friuli fi-|g; produzione mediante vari|in esercizio già nel 1948, rap-| Sano» Gb): Bi dae ito. 
x > cilia attraverso lo stretto di|ia rete della SADE, e quindi|taje all'utiliezazione del baci-| Arsenale: «Irolli»  (it.), «Alba- 
strettamente. collegati, in mo-|venienze le più diverse. E” ov-|sere collegata con una linea| (PI). San Rocco: «S. Fortune» 
in seno a ciascun gruppo, come sio È E 
Ù centrali più vicine, ciò che/|mente impiegata in Italia) al-| ») aprile: «Leme» da B. 18 2 
rore non è comunque imputabile el | elettrici si estendono oltre le | miti. delle possibilità. l’energia | gi Redipuglia, cui è affidato il| «iroli» dall'Arsenale @ mare; 
della «Gazzetta dello Sport». Il cor. | Paesi europei, alcuni dei ua | ma elettrico») onde. limitare | Venezia Giu «Aguila» da B. 39 a mare. 23 
lia (ossia dispongono di note- sce mare; <Valfiorita» da B. 29 a 
eggiornato nel cammino della no- centrali della regione Friuli-|Gi ‘Trieste è ora in fase di com- 
== .Ho visto installare due nuo- | oppure posseggono ingenti. ri- 40 all’Arsenale; <B. Fulmar» da 
dipuglia fino a una nuova gran- 
z 4, 4 n da B. 29 a mare; «Carso» da B. 
Felice Venezian-via Armando Diaz | {rica fra i Paesi europei con- all’ordine cronologico in cui le 
disce il transito verso le riva Neza-|scun Paese, ciò che si traduce fini della nostra regione, sull delle nuove opere e la sistema-| rittima); «Valfiorita» B. 29 (Mar- 
<P. Blessas» B, 12 (Bos). 23 apri- 
saranno operanti. Interrogato un|to inizio molto ‘prima della co-|Veneto (una delle Società che li): «B. Montamaris Aquila (Pen- 
no sentito dire che si tratta di se-.| privati. elettriche italiane, la centrale = si 9©=—=—== 
sono stati fissati al suolo mediante le centrali di Giais e del Par- 
continue quindi proponendo lo spo- | (Venezia) è collegata verso |tò alla SADE, che già aveva 
è di ostacolo a chi gira l'angolo | della SIP (Torino), verso Sud | alimentazione delle regioni re- 
periodo in cui sono stato cansulto- | rosso, avrebbero dovuto essere col-| angoli dalle vetture lungo la via |te dell'Austria (attraverso la |trali locali sia idriche che ter- 
Speciale di spazzini provvisti di mo- | verso il mare, perchè tolgono com- | ne ai lavori di sistemazione della | presso il passo di Monte Croce lunga linea di trasporto alla 
i quali essendo motorizzati, poteve- | che passino il Ponte verso le Poste, | do carattere provvisorio resteranno centrali del Cellina e con il 
tissima, 5 : 
perdere delle ore per spingere &|importante. Bruno Lellis. rifare tutta la massicciata stradale, Ripunto cdi Questa pn pet pando nel bacino del Piave S. 
della ‘nostra povera ma coraggiosa jnbi 
le possibilità di ripassare per quelle continuamente variabili, sì che N fonti 
; uUove fon 
che fuori, soffro con' lei e gioisco Gite e soggiorni idraulica "o tersiien otte. dn fu: 
GINNASTICA TRIESTINA. Con |rittura identificare la... nazio-|Va, ia utilizzazione del corso 
me anche a quel tempo tutto costa- | aprile in un erticolo di ,,Ultime | segreteria (tel 95-802). . |nanti separatamente da que- la zona orientale delle sue re- 
cre citata ad esempio per la puli- | mai. prime dell'incontro col Mo-|Valbruna con salita al Monte Lus- | Tenendo presente quanto ab-|nrime del tipo «in caverna» da 
to di buon ‘mattino per la città |to, perchè nella partita ‘Triestina. | GIULIE. Domani 24 corrente, con |più delle altre riguardano l’ali- | ni l'alimentazione di Trieste 
per poterne discutere in Consiglio. | to, Puia e Secchi. Un tanto per|china. Lunedì 25 corrente, con par- Abbiamo già accennato che|goslavia, alla conclusione. del 


nell’Udinese, e del 7 per cento,} E’ significativo il fatto che 
più elevate di quelle registrate |to, nel numero delle radio, pro- 
negli altri centri presi in esame. | porzionalmente superiore a 
Sul piano provinciale Abruzzi-Molise, la Puglia, la Ba- 
lando il confronto sul piano| vede regioni nelle quali la complessi sono affidati alle re-|neto-Adriatica, è ‘servita. dalla | troppodecurtato dalla perdita 
ratteristica strutturale del no-|mente al di sotto del livello|gia elettrica, con particolare | Potenziate e infittite. Attraver-|to una serie di potenti impian- | italiani, gravemente menomati 
he sfasato), passiamo a conside- |jl maggior tasso d’incremento |in un precedente articolo la si- | Presso le varie centrali idro-|integrati per ora da due gran-|aumento per la ripresa  post- 
Alla fine del ’59 nel Friuli-Ve- | rapido elevamento del tenore di |12 fisionomia della grande in- loro bacini imbriferi e della |Porto Corsini (Ravenna), edi/sa 6 alla preveggenza dei grup- 
chi radio, vale a dire uno ogni |27 per cento di famiglie che, l’altro problema, non meno|s9 le centrali termoelettriche, {sentiranno la completa  utiliz- munque venir superata in tut- 
$ ; n i unti i ui essa Î È + 
so realizzato în questo settore, | lizzare tale aspirazione, grazie trica fino ar punti in ci 554 le destinate a fornire la produ- | del Vaiont, presso Longarone.|6 del Veneto perchè, in consi- 
stevano appena 3131 radioappa- | miche ed al diminuire del prez- duzione idroelettrica. Si stabi-|completata, l'altezza di 265 m. ca, si cercò di risparmiarle il 
La costruzione di linee elet- 
i i i Ù .); B. 13 
cennio, nel 750, il loro numero zione idroelettrica, generalmen- |50 © riflusso di energia, dipen- È o al ina B. 11 «Bratstvo» (jug.) 
or Esercizio economico (it): B 2 
5 ; pi 7 i i - .); B. 23 «Solim» di 
® 185.385. La punta massima è le grandi città ed alle zone in- chi e piovosi), delle settimane tuazione intervenne qualche an-| «Celio» (it.) « 
€ ) ci complessivi 35.000 kma., com-|; ro di Cavazzo, una delle| ela» (it.); B. 33 «Springwater» 
ri ad una media di 19 apparec-| La Federazione medie e piccole | nano ad alta tensione in mo-|di oscurità). Questo continuo il lag VaZzO, 
nell'ultimo quinquennio il nu-|anniverserio della Liberazione, ver- | il trasporto di potenze più ele- tà del Trentino-Alto Adige, del-| :rrieste è collegata ai centri| gi Ampezzo Carnico, entrata| 2. 41 «Nereide» (it.); B. 42 <Ri- 
(pa.). Diga: 
E Messina. E‘ noto infatti che i|riceve energia che, come si è|no del Tagliamento. La cen-| tros» (i#.), «Magedonija» (jus). 
ra i van-jvj i A ;)) Rada: «British Lanterne 
SEG NALATZ IONI Go vio però che l'energia consu-|ciettrica a 220.000 Volt (cioè || (frj: F942' * 
ià, visto nel precedente artico- È i 
già vist p corrisponde all’economico eser-/ja, nuova stazione elettrica dil mite: eBratsivo» da B. il a 
nostro redattore, il quale he fatto | frontiere italiane e vanno 2|geve compiere il minimo per- Compito di regolare l’alimenta- | «Solin» (da: Bi 23 a mare; +0. 
rispondente modenese di quel quo- | li sono a regime idrologico le perdite lungo le linee. Si 7 os aprile: «B. Lantern» dalla rada 
i è «Makedonija» dall’Arse- 
t o voli portate d’acqua quando da di SHE: : mare; « 
stra squedra. Venezia Giulia e, dato l’inte- pletamento con il prolungamen- 
vi cartelli di divieto di senso unico, | sorge di. combustibili. fossili. | Senta, ci soffermeremo in una Eb 
de stazione di trasformazione 
L. 26 a mare. 
e l’altro sull’incrocio via Boccardi- {sente ‘la migliore utilizzazione centrali stesse furono costruite. | città, La situazione di quest’ul- ARRIVI 
rio Sauro, il secondo vieta invece le | ancora una ‘volta in una più |torrente Cellina, che sorse nel|zione degli impianti di distri-! tinoli); «Iupa» B. 22 (Mediter- 
verso la vie Boccardi. Per ora que- | pianti, Va notato che l’attua- cietà italiana per l’utilizzazio- | strate con maggiori dettagli in| {î: Bist 88 (Mediterranea); 
ispettore della Polizia emministra- | stituzione del Mercato Comu-|composero la SADE) una del ing. Gastone Falomo | s0); «Anastasia» B. 10 (Bos). 
gneli provvisori, Dato che sono di Malnisio; a questa si aggiun- 
una soletta di cemento, e non con | Per dare un esempio, la. So-|tidor. Con la conclusione  vit- 
stamento del parcheggio delle moto-| Ovest alle reti della Edison e assunto la struttura di grande 
“=> «Circa la pulizia delle strade | bambole che l'affiancano poste sul- | provenendo dalle via Diaz, e con-|alla rete, della Selt-Valdarno | dente, che fino allora era sta- 
fe municipale, al tempo del podestà | locate invece el di tà del Ponte, es- | Diaz. I nuovi segnali di divieto di | linea a 220.000 Volt Pelos-Lienz, miche. La soluzione consistè 
tocarrozzino (al posto del carrozzi- | pletamente la visuale ai conducenti | via Cadorna, e sono fissati con le | Comelico), verso Est alla rete | tensione di 130.000 Volt colle 
iti ’energia che 
no effettuare moltissimi giri per|dato enche l'intenso traffico di|in opera per qualche mese. In via In definitiva, l'energia ©he | erande complesso idroelettrico 
mano il cerrettino sino el posto rete interconnessa. PUÒ avere |Croce (centrali di Caneva, Fa- 
Triestina. La seguo sempre nellej|—— n h 
strade nelle quali non si era potu- non si può dire in un dato mo- 
sa delle macchine in sosta le quali | quendo i ,,muli” vincono. Seguo 7 ia $ Nel periodo fra le due gu 
iù tardi spostandosi, lasciavano |perciò i giornali sportivi e anche turo, nucleare), : 
che ora rimangono allo scoperto fi- | blica commenti e impressioni delle | partenza domani gi à i del Piave e dei suoi affluenti 
si A À gita scampagne- | nalità. Iniziative locali per la 
no al giorno dopo se non di più. Si | partite sostenute le domenica pas- |{a a Dobbiaco. Sono disponibili an | costruzione di centrali sia ter- (Cordevole, ecc.) il continuo 
va ed il Governo non era per nien-| Sport'' dal titolo ,,Due tesi contre _|ti suggeriva alla SADE' la' co- 
ea prodigo ‘dell'attuale, ma il |stenti” l'eutore Al P. verso le fine | SCI CAI XXX OTTOBRE. Con |St& Tete risulterebbero senzial | <+riizione delle due centrali di 
zia. Giovava anche l'interessamento | dena, nell'odierno campionato, il Se": rer informazioni telefonare | blamo detto finora in genera: |essa. costruite. Queste nuove 
del Podestà — forse eccessivo —|muli avevano segnato la bellezza $ i vediamo ora quali sono le|fonti di energia avrebbero do-| 
per rendersi conto personalmente | Perma ultima del girone d’andate, | partenza elle ore 9.45 dalle Stazio- | Mentazione di Trieste ed i col-, nonchè del Basso Friuli e del- 
di come funzionava questo interes- |î  nostti avevano segnato quattro | ne centrale delle FF.SS., escursio- | legamenti fra tali fonti e lalla Venezia Giulia. Il passaggio 
Ancora un'osservazione. prego, sul amore della precisione e per inco- tenza alle ore 9.45 dalla Stazione | tutta la parte nord-orientale | secondo *conflitto mondiale, («Giornalict0») 
Î@ viabilità, Ritengo che il chiosco | raggiare l'Unione che di tifo, e per | centrale delle IY.SS., escursione | dell’Italia, che può essere in-|metteva in crisi l’alimentazio-| Il Sindaco dott, Franzil ha ricevuto ierl’altro in Comune il 


nel Goriziano, Ambedue queste | nel corso del ’59 sei sole regioni 
quello verificatosi nel Friuli 
silicata, la Calabria e la Sar- 
provinciale (in considerazione | giffusione della radio continua | \Allò scopo di illustrare ai no- |ti elettriche, ossia all'insieme Società. adriatica di elettricità | dell’Istria, e proprio nel. pe- 
stro territorio, ogni confronto |raggiunto nel Friuli-Venezia |riferimento alla situazione di|SO tali reti l'energia viene pre |ti idroelettrici lungo l'arco al-|dalla guerra, non potevano far 
rare la diffusione della radio |registrato localmente potrebbe | tuazione italiana nel campo|elettriche, a seconda delle di-|di centrali. termoelettriche, a |bellica. 
hnezia Giulia si contavano com- |vita delle classi meno abbienti: | dUstria elettrica italiana. Ci capacità dei serbatoi d’invaso|ha in corso di costruzione altri | pi elettrici. e particolarmente 
cinque abitanti. Questa cifra i * È at L 5 n 2 
1 Li essendo ancora prive della ra-| =": traspotto dell'energia elet-|nei punti più opportuni per il {la regione. Uno di questi nuo-|ts. ‘Trieste ebbe poi a soffrit- 
i ioli, viene utilizzata, À S 1 1 3 SHE 
in questo dopoguerra. Nel 1930, | al contemporaneo miglioramen- zione di base e ad integrate |agli estremi confini del Friuli, | gerazione della sua. particolare WAVI IN PORTO 
recchi; do dieci anni, nel egli ai hi. î: i Il à i iù i È AME E NAVI 
po i zo degli apparecchi. I lin lisce in tal modo attraverso lele sarà quindi la più alta diga più possibile ‘le restrizioni. dei 
triche dalle centrali di produ- 
È € > ra si it.); B. 15 «Loredan» 
era salito, malgrado la paren: T tt t . te situate in zone montane lon- dente dal ritmico variare pro- Viana Vols: «Salvore» (' 
; SO RLAME O SEcOMOIRICO Ra 3 ta L'energia prodotta viene di-|no fa Ja nuova centrale idro-| B. 24 «Rinucci» (it.); B. al «Tor 
stata raggiunta nello scorso an- dustriali risulta ovviamente in-|(giorni lavorativi e festivi) e 
(1i.); B. 34 «D. Tripcovich» (it.) 
chi ogni cento abitanti. A que-| industrie fe presente alle ditte es- | do da ridurre le perdite lun-|Scambio di energia si estende |muni e una popolazione di 7!mila kW a impianto completa-| E. 38 «Leme» (it.); B. 39 «Agui- 
mero degli apparecchi radio sia!rà retribuita ancorchè non lavora- i ia delislsi «Gavilana 
no ali estro Iun lella SÌ | elettrodotti, facenti parte del-| presenta un apporto fondamen- | Frigo: eTsoui Maru» (giapp.). 
gruppi elettrici sono fra loro |fatto rilevare, ha origini e DIO-|{1216 di Somplaso sta per es-| San Sabba: «British  Fulinalr» 
taggi notevoli già conseguiti | mata a Trieste arriva. dalle a a ti (it.). 
alla massima tensione attual- MOVIMENTI 
ianni ver-| lo. | solo: i collegamenti! 4jzi n ” È S 2 
tento bisogno. Gianni Mordo». L'er- | lo. Non 8 cizio delle reti. Infatti, nei li-|trasformazione e smistamento| mare: «Celio» da B. 20.a mare; 
l'affermazione riportando une frase | interessare tutti i principali | ro (non solo chilometrico [zione del Basso Friuli e della| Campanella» da B. 22 a mare; 
idi ti complementare rispetto all’Ita- 3 predisposto | a mare;. «Loredan» da B. 15 a 
MRO, doi co OO o tratta. nel nostro caso, delle | gajla SADE per l'alimentazione 
i ; «Hrvatska» da B. 
noi vi è scarsità e viceversa) nale a mare; < 
resse che tale argomento Pre |to della suddetta linea di Re- 
i i n 22 ; «C. di Venezia: 
e precisamente uno sull'angolo via.| Uno scambio di energia. elet- rapida rassegna, attenendoci B a mare; < e > 
© sorgerà alle spalle della 
rive Nazario Seuro. Il primo impe- | delle risorse energetiche di cia-| FU Droprio agli estremi con-|tima con l’entrata in esercizio | 22 aprile: «Xerxes» B. 16 (Ma- 
circolazione dei veicoli. dalla rive | economica gestione degli im- lontano 1905 ad opera della So-|puzione primaria verranno illu-| Tanea); «Carso» B. 26 (Sperco); 
sti segnali sono coperti, ma presto | zione di questi scambi ha avu-|ne delle forze idrauliche del | un prossimo articolo. <G. di Venezia» B: 29 (Martino- 
tiva che si trovava Il vicino, mi so-|ne e per iniziativa, di gruppi le prime grandi centrali idro- 
provvisori mi domando perchè mai Provenienze diverse sero, più tardi e più.a valle, 
un semplice treppiede». La lettera | cietà adriatica di elettricità |toriosa del conflitto si presen- 
rette in via Felice Venezian, perchè | della Montecatini (Milano) e |organismo, il problema della 
cittadine, ricordo che, durante il|la via Rossini, el di que del Ponte |siglia anche di tenere sgombri gti | (Firenze), verso Nord alla re-|ta effettuata da modeste cen- 
Salem, venne istituita una squadra | sendo le vie Rossini @ senso unico | transito sono stati posti in relazio- | che Valica ìl confine di Stato allora nella costruzione di una 
no avevano il bidone per i rifiuti) | sia che scendano le vie Rossini sia | solette di cemento perchè pur even. | della Jugoslavia. gante Trieste e l'Istria con le 
ualsia- È 
ae AREE Ot ee Da utenti prelevano da qu che la SADE già stava svilup- 
«> «Sono uno ,,sfegatato tifoso” | ma sarà rif i iù î 
di raccolta dei rifiuti, ed avevano sarà rifette enche le fognature, | provenienze! le più diverse. €|galto e. Nove). 
partite di casa e quando sono, an- U è bi 
to fare un'edeguata pulizia a cau- mento .se essa è di origine 
pi ò re mondiali, mentre proseg. 
di sotto le immondizie. Immondizie | il ,,Piccolo Sera’ che spesso pub- che caso non se ne può add 
obietterà che: c'è di mezzo il costo, | sata. Nel ,,Piccolo Sera” del 20core alcuni posti. Informezioni in | miche che idrauliche funzio- inerementarsi dei. consumi nel- 
Merito LI fecieva eta città nostre | della prime Wolotine. afferma che | parteriza donieni mattine, (gita (e.| MO FRA COnOIRIcha, Doblari e Plava sull’Isonzo, le 
che più volte abbiamo accompagna: | di 4 reti’, Ora questo non è esat- | C-A.I. - SOC. ALPINA DELLE |fonti di energia elettrica che |yuto assicurare per molti an- 
sante settore delle nettezza urbana | reti, e precisamente Puia, Fortuna- ! ne sul monte Hermada ed a Mai. |città. di tali fonti d'energia alla Ju- 
di giornali ed alcune baracche diltifo intendo quello buono, ne ha |al monte Podgora ed a S. Floriano, | dicata sinteticamente icon lalne del vasto e importante ter-l1 Vescovo di Basilea e Lugano mons. Franziscus von Streng 
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TRIESTE 


STAZIONE MARITTIMA 


UOMINI E DONNE 


IN OTTO GIORNI 
SARETE PIÙ' GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiafio. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve- 
getale RI.NO.VA. composta 
su formula americana, ed en- 
tro pochi giorni i vostri ca- 
pelli bianchi o grigi ritorne- 
ranno al loro primitivo colo- 
te naturale di gioventù, sia 
esso stato castano o bruno o 
nero. RI.NO.VA. si usa come 
una qualsiasi brillantina, con 
un risultato garantito e me- 
raviglioso. RI.NO.VA. non è 
una tintura, non unge non 
marchia, elimina ia fortora. 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura. È 

Trovasi nelle migliori pro- 
fumerie e farmacie di ogni 
local lità, nel tipo liquido o so- 
lido, oppure richiederla ai 
Laboratori Vaj - Piacenza. 
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TESTIMONIANZE CONTRO GLI IMPUTATI PER I DELITTI DI ALLEGHE 


SENZA NEPPUR 


GUARDARLA 


RICONOBBE LA SALMA DELLA COGNATA 


Perchè il segretario politico Massi venne liberato dal partigiano «Buonanima», alias De Biasio? 
Disinteresse dei Da Tos per gli indizi raccolti sull'uccisione dei Del Monego - Un incidente in aula 


Belluno, 22 

Al processo per i quattro omi- 
cidi di Alleghe, che si sta cele- 
brando presso la Corte d’Assi. 
se di Belluno, è continuata an 
che oggi la sfilata dei testi, che 
ammontano complessivamente 
a circa ottanta. 

L'udienza antimeridiana ha 
avuto un certo interesse prin- 
cipalmente per le deposizioni 
dei coniugi Olivo Pollazzon e 
Lina Bellinzier, cugina dell’im- 
putato Giuseppe Gasperin e di 
‘Giovanni Rudatis. Il Pollazzon 
ha esordito affermando che il 
giorno successivo all'uccisione 
dei coniugi del Monego, incon 
trò, lungo il tortuoso e deserto 
viottolo La Voi, il Gasperin, 
pallido in volto, che mostrava 
chiari i segni di un segreto tor- 
mento. Il Pollazzon ne parlò 
con la moglie, allora sua fidan- 
zata, e avanzò nei confronti.del 
lontano parente dei sospetti in 
ordine al recente delitto. Lo 
stesso giorno, anche Lina Bel 
linzier, incontrando: il Gasperin 
mel corridoio di casa (abitavano 
nel medesimo fabbricato), no- 
tò che il giovane era sconvolto. 
Anche nella donna sorse allo 
ra la convinzione che il Gaspe- 
tiri ‘avesse preso parte in qual. 
che modo all'eliminazione dei 
coniugi Luigi Del Monego € 
Luigia De Toni. pedi: 

Qualche tempo dopo, quando 
andò ad abitare nella casa di 
Corona Val, la Bellinzier con- 
fessò a costei i suoi dubbi e le 
‘sue. apprensioni in merito al 
Gasperin, La. Valt, che molti 
anni dopo, con la.sua confes- 
sione, ‘avrebbe provocato Parre- 
sto del Gasperin e quindi quel- 
lo dei responsabili degli altri 
delitti, non aveva avuto diffì- 
coltà:a confidarle che il Gaspe- 
rin, ogni qualvolta si trovava a 
transitare lungo .il vicolo La 
Voi, non poteva fare a meno di 
‘alzare lo sguardo verso la famo- 
sa lampadina che nella. notte 
del delitto, allo scopo di coprire 
col buio l’azione e la fuga degli 
assassini, era stata frantumate 
con un palo, 

Attraverso la deposizione del 
Pollazzon, si è poi nuovamente 
parlato dell’ex segretario politi 
co del-fascio di Alleghe, Ranie- 
ro Massi, Il teste, che per qual. 
che tempo appartenne a una 
formazione partigiana di stan- 
za sopra i monti non lontani 
da Alleghe, ha dichiarato di 
aver ricevuto un giorno, assie 
me ad altri compagni, l’ordine 
di scendere in paese e di prele- 
vare il Massi. L'operazione non 
ebbe però alcun esito, poichè il 
segretario politico era già stato 
portato via da un altro gruppo 
di resistenti, Pochi giorni dopo 
— ha precisato il Pollazzon — 
‘abbiamo. saputo che il Massi, 
per intervento di qualcuno (si 
dice.iì De Biasio), era-stato ri- 
messo in libertà. Ciò aveva pro- 
dotto nei partigiani una ‘certa 
impressione. Chissà quali rap- 
porti e interessi correvano. tra 
il Massi — la cui comparsa da- 
vanti alla Corte è particolar 
mente attesa da tutti — il De 
‘Biasio e la famiglia Da Tos. 

E’ questo uno dei punti più 
oscuri di. questo, processo. ‘Va 
rilevato ‘che il. De. Biasio, an- 
ch’egli partigiano, pare, addet- 
to a certi collegamenti (come 
ha riferito il Pollazzon), por- 
‘tava il nome di battaglia di 
«Buonanima»; rilevante contra- 
sto per chi.è accusato di tre 
dei quattro delitti di Alleghe. 

L'udienza antimeridiana è 
stata conclusa. con la  deposi- 
zione di Giovanni Rudatis, il 
quale, al tempo dei delitti, ave- 
va soltanto nave‘anni, Egli ha 
rievocato il- rinvenimento fra 
i ghiacci del lago di Alleghe 
del ‘cadavere ‘di Carolina. Fi- 
mazzer, îi ? 

Poi l’attenzione si è concen- 
trata, verso il termine della 
‘Udienza antiméridiana e duran- 
te la prima parte di quella po- 
meridiana, sul teste Primo Pol. 
lazzon, che davanti alla Corte 
d’Assise di Belluno ha deposto 
su alcuni episodi. «Il 4 dicem- 
bre 1933 — ha narrato il teste 
— mi sono recato, subito dopo 
il pranzo, verso il lago, con.la 
intenzione di pattinare sulla 
superficie gelata. Incontrai Gio- 
vanni Rudatis, ‘a. quell'epoca 
appena ragazzo come me, che 
mi: accompagnò a ‘vedere, fra 
due! barche inchiodate nel lago 
gelato, .il cadavere della povera 
Carolina Finazzer. Intanto, so- 
praggiunsero Pietro De Biasio 
con: il suocero Fiore Da Tos. Il 
De Biasio, mentre il suocero 
si fermò a circa una trentina 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso. di tedesco - 7: Gior- 
nale - «Mattutino» - «Leggi e sen- 
fenze» - 8; Giornale - «Crescendo» 
= 11: «La radio per le scuole» - 
1130: «Voci vive» » 11.35: Musi- 
ca sinfonica - 12.10: Canzoni - 
12.25: «Album musicale» - 12.55: 
«1, 2,3... via» - 131 Giornale - 
«Zig-zag» » «Lanterne e lucciole» 
«13:30: «L’antidiscobolo» - ‘14: 
Giornale - 18: «Sorella radio» - 
16.45: «Chiara Fontana»... i7: 
Giornale « «Le: opinioni degli al- 
tri» - 17.20: Corso di tedesco - 
47.40: «Gli sport di domani» + 
17.55: «Il libro della settimana» 
= 18.10: «A più voci» - 18.25: 
Estrazioni del lotto - 18.30: «Lo 
approdo» - 19: «Il settimanale del- 
l'industria». - 19.30: «Tutte ‘le 
campane» - 20: Canzoni - 20,30: 
Giornale - «Radiosport» - 21: «Il 
flauto magico» 


tisorto», radiodramma - 22.30- 
«Ariele» - 122.45: «Il sabato di 
classe unica» - 23.15: Giornale 


«Plenilunio» - 24; Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - «Un’orchestra al 
giorno» - «L'anima e. il volto» - 
Canzoni - «Enciclopedia domesti- 
ca» - Canta J. Luna - 10: «Ple 
gantissimo» - 11: «Musica per 
voi che lavorate» - 11.30: «Sei vo- 
ci e otto strumenti» - 13: «Il si- 
gnore delle 13». - 14: «Teatrino 
delle 14» - 14.30: ‘Giornale - «Vo- 
ci di ieri, di oggi, di sempre» - 
15: «Juke box dalla Fiera» - 


21.20: «Oblomak 


15.30: Giornale - 15.40; Dischi‘ | 


di metri, si avvicinò e mi chie- 
se se non avessi veduto la Ca- 
rolina. Domanda assai strana, 
come fece osservare il ragazzo, 
in quanto il De Biasio, senza 
nemmeno osservare la salma 
della cui presenza era stato 
immediatamente informato dal 
Pollazzon, si era messo a gri- 
dare: «Povero Aldo! è lei». 

«A una mia interrogazione, 
con la quale gli chiesi come 
mai riteneva che il cadavere 
ancora immerso nelle acque 
del lago fosse quello della co- 
gnata, il Di Biasio mi rispose 
che aveva riconosciuto, vicino 
alla. riva, il mantello. della 
morta), 

Il Pollazzon narra. poi che, 
la. notte sul 18 novembre, ver- 
so le 1.30, aveva notato, nel 
tratto. di. strada fra la coopera- 
tiva e la latteria. di Alleghe, 
Michele Fontanive e il Verocai 


(già processato e assolto) in 
atteggiamento che gli era par- 
so_ sospetto. 
Successivamente, quando i ca- 
rabinieri perquisirono l’Albergo 
Centrale e le sue dipendenze, 
dopo l'arresto di fido Da Tos, 
l’Adelina | aveva confidato al 
teste che, se i tutori dell’ordi- 
ne avessero effettuato un so- 
praluogo nella sua abitazione 
situata in località Casaril, ar 
vrebbero rinvenuto, nella tasca 
d'una giacca del marito Pie- 
tro De Biasio, una pistola non 
denunciata. } 
Il Pollazzon aveva espresso la 
sua meraviglia per lo scarso 
interesse che i Da Tos aveva- 
no dimostrato circa le sue in- 
formazioni relative all’incontro 
col Fontanive e il Verocai, Il 
De Biasio, anzi, lo aveva am- 
monito «a non darsi l’aria di 
‘un poliziotto privato». 


E’ comparsa quindi davanti 
ai giudici Augusta Gaiardi, la 
quale ha. riferito che il figlio 
Ruggero, morto in Germania 
nel 1948, le aveva confidato 
che nella notte sul 4 dicem- 
bre 1933, verso le tre, mentre 
si recava in piazza per osser- 
vare sulla torre della chiesa 
l'ora, aveva scorto Aldo Da 
Tos' che stava dirigendosi; as- 
sieme. a: certo Alberto Bellen- 
zier detto «Cassino», verso la 
«dépendante». dell’Albergo Cen- 
trale. Ù si 

‘Analoghe: dichiarazioni ha 
fornito la figlia della Gaiardi, 
Jole Franceschini, la quale, in- 
volontariamente, ha surriscal- 
dato l'atmosfera dell'udienza. 
A questo punto, infatti, men- 
‘tre l’avv...Feltrin, rappresen 
tante della Parte ‘civile. De 
Ventura, stava rivolgendo una 
domanda alla teste, si è veri- 
ficato uno scontro, che ha in- 
dotto il' Presidente Alborghetti 
a sospendere per un quarto di 
ora l’udienza, 

L’avv. D'Ajello, difensore di 
Aldo Da Tos, è insorto violen- 
temente, asserendo che l’avv. 
Feltrin non poteva, rivolgen- 
dosi alla Franceschini, leggere 
parte della deposizione forni. 
ta poco prima dalla -.madre 
Augusta, Gaiardi, 

Il Presidente ha esclamato: 
«Non posso chiudergli la boc- 
ca prima ancora di sentire 
qual è la domanda che intende 
rivolgere !». 

L’avv. D'’Ajello ha ribattuto 
con aumentata foga, per cui 
il dott. Alborghetti, con un 
colpo di campanello, ha dato 
il segnale di sospensione, Si 
è. visto poi, nella ripresa del- 
l'udienza, che la domanda del- 
l’avv. Feltrin non era poi tan- 
to fuori posto come aveva te 
muto l’avv. D’Ajello. 

E° salito quindi sulla pedana 
il rag. Ariosto Bonon, già se- 
gretario comunale e politico 
di Alleghe, quando il cav. Mas 
si era ispettore federale ber 
l’Agordino. Questi ha precisato 
che, poco dopo l'uccisione del- 
la De Ventura, informato del 
l'accaduto dal cav. Raniero 
Massi, si era recato nella stan- 
za n. 6 dell’Albergo Centrale 
e aveva veduto la giovane Em- 
ma De Ventura stesa sul pavi- 
mento, tra il comò e il letto, 
in un lago di sangue. Sul co- 
mò erano visibili il rasoio e 
una boccetta di tintura di jo- 
dio. «Non ricordo — ha sog- 
giunto il teste — se il Massi 
abbia detto un giorno, in Mu- 
micipio, ad Amabile Bernardi, 
donna che forse chiacchierava 
un po’ di troppo intorno alle 
sanguinose vicende‘ che: tor- 


Il Presidente indonesiano: Sukarno si intrattiene cordialmente .| mentavano i' ‘paese, che stesse 


con due artiste del balletto popolare ungherese nel corso della 
serata di gala organizzata in suo onore all'Opera di Budapest | pri». 


zitta. e badasse. ai fatti pro- 


IL PICCOLO 


UNA BRUTTA NOTIZIA PER I «FANS» DI ARENA 


HA PI 


EDI PIATTI 


Smentite dalle autorità militari le voci 
“sulla sparizione della «pratico» dell'attore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 
Secondo quanto assicura un 
giornale romano del pomerig- 
gio, le autorità militari avreb- 
bero aperto un'inchiesta riguar 
dante un:popolare attore: Mau- 
tizio Arena. Sarebbe risultato 
‘che il fortunatissimo astro dia- 
lettale dello schermo non ha 
fatto il servizio militare, pur 
avendo superato da oltre un lu- 
‘stro l’età della leva. 
| L'attore: è ‘nato nel 1933: e 
avrebbe ‘dovuto rispondere. alla 
chiamata ‘del 1954. Tutti î suol 
coetanei ‘della Garbatella in Ro. 
ma, il suo quartiere nativo, han- 
no a suo tempo. ricevuto la car- 
tolina precetto. Arena no. 
Prima di addentrarsi - nelle 
indagini, le autorità militari 
avrebbero esaminato con ogni 


cura la posizione familiare del- 
l’attore, il cui vero nome è, co- 
me è noto, Maurizio. Di Loren- 
zo, E’ risultato che egli non è 
nè orfano ‘nè figlio unico: il 
padre del divo, infatti, è un 
Uomo neppure tanto anziano, 
perchè lavora ogni giorno nel 
suo ufficio; la madre bada alie 
faccende domestiche e la sorel- 
la frequenta gli studi. La fami- 
glia Di Lorenzo abita in via 
Luigi Orlando, alla Garbatella, 
dove l’attore è nato e cressiù- 
to.e dove ha abitato fino a poco 
tempo fa. 
Scartate dunque tutte le altre 
ipotesi, le autorità militari sa- 
rebbero state costrette a porsi 
l’ultimo interrogativo. Quello 
che, per ragioni più che evi 
denti, avevano scartato per il 
primo, quello che nessun avreb- 
‘be potuto prendere in conside. 
razione. Era pensabile che il 
«fusto» fosse stato scartato al 
la visita? Quando però l'inda- 
gine ha. raggiunto anche. que- 
sta particolare questione, sa- 
rebbe risultato. che, effettiva 
mente il «fusto» era stato a suo 
tempo, dichiarato inabile. 
Secondo la suddetta fonte, 
sarebbe risultato che, quando 
comparve nelle liste di leva il 
nome di Maurizio Di Lorenzo 
e il futuro astro si presentò al 
distretto, confuso in lunga fila 
con centinaia di suoi coetanei, 
i medici militari ‘lo dichiararo- 
no idoneo, Un anno dopo, in- 
vece, alla seconda visita per la 
«selezione attitudinale», il giu- 
dizio sarebbe stato diametral- 
mente opposto: e Maurizio Are- 
na venne dichiarato RAM (ri- 
dotta attitudine militare) e, co- 
me tale, escluso dalla chiama- 
ta per l'assegnazione al centro 
addestramento reclute. 
Si è appreso infatti in am- 
bienti competenti, che Mauri 
zio ‘Arena nell'esame alla com- 
| missione. di Jeva. fu ‘classificato 
di «ridotta ‘attitudine militare» 
in quanto aveva le dita dei pie- 


VITTORIO MASSIMO IN TRIBUNALE PER LA SEPARAZIONE LEGALE 


NARRATE LE VIOLENTE LITI 
CON LA MOGLIE DAWN ADDAMS 


Il principe romano ha presenfafo al giudice delle leffere, fra cui una di Cocteau 
le quali proverebbero che egli era un buon marifo - La questione finanziaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3 Roma, 22 

L'attrice inglese Dawn Ad- 
dams e il marito principe Vit- 
torio Massimo si sono incon- 
trati. stamane nell'ufficio del 
giudice Novelli, per l’inierro- 
gatorio. di rito previsto nel- 
l'citery giudiziario della causa 
«di separazione legale. L’incon- 
tro jra i due è siato piuttosto 
Jreddo. La. Addams, che ha 
fatto il suo ingresso nello stu- 
dio di Novelli quando già vi 
si trovava il principe, non ha 
tivolto il saluto al marito. 

Si è così ripresa l'istruttoria 
della delicata vertenza jra i 
due coniugi, dopo un rinvio di 
cinque giorni. L'udienza di que- 
sia mattina è stata intera- 
mente occupata dall’interroga- 
torio del patrizìo romano, sul- 
la base di alcuni capitoli di 
prova indicati, il 20 novembre 
scorso, dalla Addams. Don Vit- 
torio, rispondendo alla prima 
domanda, ha dichiarato che la 
moglie riprese ‘la sua attività 
cinematografica. dopo appena 
un anno di matrimonio, sen» 


RADIO e TELEVISIONE 


16: «Nikita Magaloff suona ‘Cho- 
pin» -:16,20: XI G. P. delle na 
zioni: arrivo a Pescara - 16.4 
<Le occasioni del microsolco» 
17: «Onda media Europa» - 17.30: 
«Anelli di fumo» - «Viaggio nel 
mondo. della ‘canzone» - 18.30: 
Giornale - 18,35: «Ballate 'con noi» 
noi» - 19.25: «Altalena musicale» 
2,20: «Radiosera - ‘20.20: «Zig- 
zag» - 20,80: «Giulietta e Romeo» 
di Zandonai -. Negli intervalli: 
<Asterischi» - Radionotte - «Ulti- 
mo quarto». 


RETE TRE 


8: «Benvenuto in Italia» - Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 19: Concerto sin. 
fonico - 11.80: «Attraverso uno 
schedario musicale» - 12: «Aria 
di casa nostra» - 13: «Antologia» 
» 13.15: Musiche di Strauss, Si- 
belius e Ber Keley, a 


Il PROGRAMMA 


17: Musiche di balletto - 18; 
«Le cosmogonie» - 18.30: «Le sei 
sonate per pianoforte di L. Che 
rubini» - 19.15: «Il fattore umano 
nello ‘sviluppo del Mezzogiorno» - 
19.30: Musiche di E. Halffter - 
Escriebe - 19.45: «L'indicatore e- 
conomico» - 20: ‘Concerto - 21: 
Giornale - 21.30: Dall’Auditorium 
del Foro Italico in Roma: con- 
certo - Nell’intervallo: conversa- 
zione - 23.15: «La rassegna». - 
23.45: Congedo. 


LOCALI. cermasto) 


7: Il Gazzettino giùliano- 12/10: 
«Terza pagina» con «I segreti di’ 


za' il suo consenso, e ha esclu- 
so che ella si sia indotta a tor- 
mare aliu' schermo per solle- 
varlo finanziariamente. 

Don Vittorio ha negato che 
all’epoca ‘in cui sposò l'attri- 
ce avesse «ingenti passività», 
come la moglie ha affermato 
nella «comparsa di risposta». 
In realtà, le passività furono 
successive al matrimonio, in 
quanto rappresentarono la di- 
retta conseguenza delle enormi 
imposizioni fiscali derivanti 
dall'attività cinematografica 
della moglie. i 

La signora Addams, che sol- 
lecitò la separazione per col- 
pa del marito, ha anche ac- 
cusato don Vittorio di averla 
sottoposta a maltrattamenti. 
A quanto l'attrice ha sostenu- 
to, il 9 aprile 1955, durante 
una violenta scenata, don Vit- 
torio. Massimo l'avrebbe  per- 
cossa, costringendola a’ riju- 
giarsi nella, stanza da bagno 
del loro appartamento ai. Pa- 
rioli, Il marito riuscì poi a 
raggiungerla, le sbattè con vio- 
lenza la porta sulla faccia, 


Arlecchino» a cura di Danilo So- 
li «+ 12.40: Il Gazzettino giuliano 
+ 14.15: Concerto sinfonico diret- 
to da Claudio Abbado, Orchestra 
Filarmonica Triestina, con la col- 
laborazione del pianista Joaquin 
Achucarro: Brahms: Ouverture 
tragica; Schumann: Concerto in 
la min, per pianoforte e orche- 
stra (1.a parte della registrazione 
effettuata dall’Auditorium di Trié- 
ste il 30 ottobre 1959) - 15: Im- 
magini del Friuli di Novella Can- 
tarutti: «Città di Spilimbergo» e 
«Paese sul fiume» - 15.05: «Can. 
zoni senza parole»: passerella di 
autori giuliani e friulani - Orche- 
stra diretta da Alberto Casamas- 
sima - 15.35: Trio del circolo trie- 
stino del jazz, con Gianni Sa- 
fred « 20: Il Gazzettino giuliano, 
con la rubrica «Sette giorni a 
Trieste», a cura di Guido Botte- 
ti. — Programma in rete: 9: 
«Preludio» (2.0 Programma). 


TELEVISIONE 


10: "Torino: inaugurazione del 
%X Salone mercato internazionale 
dell'abbigliamento - 13.30: «Tele 
scuola» - 17: «La TV dei ragaz: 
zi» « «Giramondo» - «Un doma: 
tore racconta» - 18.30: Telegiorna- 
le - 18.50: «Ieri» - 19.15: «Uomini 
e libri» - 19,30: Canta Nat King 
Cole - 19.55: «Una settimana nel 
mondo» - 20.08: «Sette giorni al 
Parlamento» - 20.30: Telegiorna- 
le - 21: «Il musichiere» - 22.10: 
«Luey ed io»: «Viaggio in. Flo. 
tida» - 22.85: «Momento magico» 
di ORO Tieri - 23.05: Telegior.. 
Male o SII Se e (RIT! 


casa impugnando una pistola 
e urlando: «Ti ammazzo». L'at- 
trice fu salvata dall'intervento 
della cuoca e della lavandaia, 
che la misero in salvo nella 
stanza del guardaroba. 

Nel difendersi da questa ac- 
cusa, Vittorio Massimo si ‘è 
messo una mano: în tasca, to- 
gliendo una lettera inviatagli 
il giorno successivo della lite 
dalla moglie: «Caro, — scriveva 
Dawn Addams — per favore, 
perdonami. Tu lo sai che mi 
fa tanto male quando non stia- 
mo insieme. Sono stata stupi- 
da e scherzavo troppo, e dimen- 
tico molte volte che sono una 
attrice e prendo atteggiamenti 
strani e offensivi, ‘forse perchè 
mi piace essere teatrale». 

Un'altro episodio puntualiz- 
zato dalla Addams sarebbe av- 
venuto nel corso di un ricevi- 
mento offerto dai Massimo in 
occasione dell’anniversario del 
loro matrimonio. Durante la 
testa — secondo l’attrice — il 
principe avrebbe percosso la 
moglie dinanzi ‘agli invitati, 


27 la inseguì per tutta -la 


Questa sera alla Televisione, 
«lle 22.35, «Momenio magico» di 
Aroldo T'ieri, Nell’ormai consueta 
rubrica del sabato, il noto atto- 
re di ‘prosa, che il gran pubbli- 
co conosce anche attraverso il ci- 
nema e la radio, racconterà alcu- 
ni espisodi salienti della sua vi- 
ta artistica. La trasmissione è! 
curata da Mino Caudana e Nino 
Conti e vi partecipa l'orchestra di- 
i retta da Gianni Ferrio. Le co» 
| teografie ‘sono di Alba Arnova, 
la'fegla" di ‘Enzo ‘Trapani! i 


tra i quali era l'accademico 
di Francia Jean Cocteau. Una 
ultra scenata. avvenne a Ca- 
gnes sur Mer, ove l'attrice si 
trovava nella primavera del 
1958: don Vittorio Massimo 
avrebbe minacciato la moglie 
di ‘morte qualora lo avesse ab- 
bandonato e la percosse con 
tale violenza. da strappare 
grosse ciocche di capelli e pro- 
ducendole con la stretta delle 
sue mani ecchimosi sul collo 
e graffi: sul viso. 

Quanto all'episodio del 9 a- 
prile 1955, Massimo ha osser- 
vato che la discussione con la 
moglie fu determinata dal fat- 
to' che erano apparse su di un 
giornale alcune fotografie del- 
l’attrice in abbigliamento ‘trop- 
po succinto. Per smentire le 
dichiarazioni della Addams, 
don: Vittorio Massimo ‘ha esi- 
bito al giudice istruttore una 
lettera datata 5 dicembre 1959 
dell’accademico dì Francia Jean 
Cocteau. Nello scritto: Cocteau 
dice: «Ho letto con ritardo su 
un giornale inglese la notizia 
incredibile secondo ‘la quale 
vostra moglie ha dichiarato che 
io avrei assistito, in occasione 
dell’anniversario del vostro ma- 
trimonio, a una scenata, duran- 
te la quale 'd0i percuoteste la 
principessa. E’ cosa incredibile 
che' vostra moglie mi abbia ‘in- 
dicato come testimonio. Se il 
giudice istruttore italiano mi 
chiamerà a deporre, sarò co- 
stretto a dire il contrario, e 
cioè che la vostra casa mi ave- 
va incantato per la sua atmo- 
sfera di intesa gioiosa e per- 
fetta, La vostra. vita, ve lo ri- 
peto, era dunque un modello 
di buonumore, campagnolo». 

Su tale episodio, don Vitto- 

rio ha ricordato che la discus- 
sione in occasione dell’anni- 
versario del matrimonio ju de- 
terminata da un incidente che 
ebbe come protagonista il pa- 
dre della moglie, il col. della 
RAF James Addams, che, în 
stato di nauseante ubriachez- 
ra, pretese di trasportare da 
solo, dalle cucine al piano su- 
periore, una grande torta; ma 
per le. scale. il. colonnello cad- 
de, precipitando sulla torta che 
|andò in frantumi. 
‘Parlando della ‘scenata avve- 
jnuta a Cagnes ‘sur Mer mella 
primavera 1958, Massimo ha 
detto che egli reagì in modo al- 
quanto brusco. al' comporta- 
mento della moglie, la quale 
gli aveva confidato di essersi 
innamorata perdutamente del 
produttore: franco-polacco Geor- 
ges Tcheko. 

Data l’ora tarda, l’interroga- 
torio del principe Vittorio Mas- 
simo-è. stato ‘rinviato. all’udien» 
ea ‘di domani mattina; .! 


c.L 


di accavallate e i piedi piatti. 
La «ridotta attitudine militare» 
non esenta dal servizio, ma pra: 
ticamente, dato che i contin- 
genti di leva sono attualmente 
superiori al necessario, i giova- 
ni che presentano «ridotta at- 
titudine» non vengono chiamati 
a prestare il servizio di leva. 
Negli ambienti del Distretto 
militare di Roma si smenti- 
sce la notizia secondo la quale 
la pratica di Maurizio Arena, 
sarebbe scomparsa dagli uffici 
distrettuali perchè «prelevata 
da un generale di stato mag- 
giore», i 
Infine, lo . stesso Maurizio 
Arena ha annunciato che do- 
mattina inoltrerà querela con- 
tro.il. quotidiano romano del- 
la sera che ha pubblicato la 
notizia sulla sua posizione mi- 


litare. 
Ss. D. 


Sabato, 23 aprile 1960 
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PERDURA LA DIFFICILE CONCORRENZA FRA I «SEl» E I «SETTE» 


GLI STATI UNITI SONO OSTILI 
ALL'UNIONE ECONOMICA EUROPEA? 


Questa è una delle tesi sostenute dagli inglesi: ma ha tutta Varia 
di essere un prefesio per poter giustificare la loro non collaborazione 


(«Agence Europe») Il pubbli- 
co è stato largamente informa- 
to,..ma indubbiamente in. mo- 
do. alquanto farraginoso e im- 
preciso,. delle più recenti vi- 
cende di quella che impropria- 
mente si è chiamata la iguerra 
commerciale fra i due blocchi 
economici nei quali è divisa la 
Europa. In realtà, non c'è nes- 
suna . guerra. commerciale (i 
contingentamenti spariscono 
rapidamente e i dazi doganali 
non fanno che diminuire) e 
non esistono neppure due bloc- 
chi: un blocco è in via di for- 
mazione, e si tratta del Merca- 
to comune; gli altri paesi che 
non. hanno voluto e non vo- 
gliono parteciparvi cercano. di 
assicurarsi buone carte nel gio- 
co degli scambi, ciò che è per- 
fettamente naturale. 

‘Per comprendere la situazio- 
ne quale. si presenta attual- 
mente, occorre. riassumere bre- 
vemente l'atteggiamento tenu- 
to. dagli inglesi durante. gli. ul- 
timi. sette-otto anni. nei. con- 
‘fronti del movimento graduale 
verso la integrazione economi- 
ca europea (primo episodio 
conereto la creazione. della 
CECA nel 1952). 

a) In un primo tempo, e no- 
nostante la creazione della 
CECA, gli inglesi sono stati 
estremamente scettici, anzi to- 
talmente increduli circa la pos- 
sibilità per i «Sei» del conti- 
nente di accordarsi per la crea- 
zione di un vero mercato co- 
mune, : comportante una. pro- 
gressiva .«unificazione» econo- 
mica e, chissà, politica. 

b) Quando i progetti pren- 
devano una certa consistenza 
(dopo. la conferenza di Messi- 
na e soprattutto dopo la riu- 
nione. di Venezia del 1956 con 
la presentazione del rapporto 
Spaak, preludio al Trattato di 
Roma), gli inglesi incomincia. 
Tono appena a preoccuparsi, 
pur restando scettici: escogita- 
tono allora l’idea della crea- 
zione di una larghissima «zona 
di libero scambio», nella qua- 
le sciogliere la zolletta di zuc- 
chero costituita dal MEC. 

e) Con grande sorpresa (e 
nonostante gli avvertimenti plu- 
riennali di qualche isolato 0s- 
servatore chiaroveggente) con- 
statarono a un certo momento 
che il MEC «cagliava», diven- 
tava: pian piano una. realtà. 
Questa improvvisa rivelazione 
suscitò un vero «panico» e fu 
all'origine della nuova mano- 
vra consistente nella creazio- 
ne di una «associazione a set- 
te». Si trattava di creare una 
«via di uscita» e anche uno 
strumento di discreta pressio- 
ne, una moneta di scambio che 
permettesse di trattare con i 
«Sei» da una posizione di for- 
za (timore diffuso che, presi 
uno a.uno, i paesi europei non 
membri del MEC si lasciasse- 
to indurre a accordi bilaterali 
con quest’ultimo). 

d) I panico è divenuto co- 
sternazione. (dando luogo a 
manifestazioni verbali che, se 
sono state riferite con inesat- 
tezza, sono certamente vere 
nella sostanza) quando la com- 
missione Hallstein ha avanza- 
to le note proposte di accele- 
ramento della realizzazione del 
MEC. Non si deve dimentica- 
re che queste proposte, per di- 
scutibili che siano nei dettagli 
e nel «timing», hanno avuto 
già un’accoglienza di principio 
favorevole da parte di tutti i 
sei Governi, della unanimità 


(meno uno) dei parlamentari | 


dell’Assemblea europea, di tut- 
ti i sindacati. Il patronato eu- 
ropeo resta alquanto diviso, so- 
vente per opposte ragioni, ma 
nel complesso le reazioni sono 
positive. 

E’ ora interessante di con- 
statare come in certi ambienti 
britannici stia prendendo pie 
de una nuova e abbastanza: o- 
riginale teoria, che consiste 


nell’attribuire agli Stati Uniti| 
la tradizionale posizione bri-|' 


tannica contraria all’affermarsi 
di una egemonia in Etiropa, po- 
sizione che si è tradotta nella 
politica della «balance of po- 
wer», nell’intervento , costante 
della Granbretagna in Europa 
contro il paese che minaccias- 
se di assumere una . posizione 
dominante. Ora il fatto nuovo 
è avvenuto: non il predominio 
di una potenza, ma l'unione 
îra..le_ varie potenze continen- 


tali, che. rende priva di ogget-|. 


to'la' politica della «balance .o1 


1) E 
‘power. Il continente ‘diviene | — 


‘una potenza, con i suoi 170 


milioni di abitanti, comparabi- 
le agli Stati Uniti, alla Russia 
e. all’insieme del’ Common- 
wealth britannico. 

Ora, e qui sta la. novità del 
l'ipotesi della quale parliamo, 
se il Regno Unito, trascinando 
dietro di sè eventualmente il 
Commonwealth, si unisce al 
MEC, ne risulterebbe un com- 
plesso di tale potenza econo- 
mica (e perchè non politica) 
da balzare immediatamente al 
primo. posto nel mondo, capa- 
ce di rivaleggiare, e con succes- 
so, con gli altri due colossi. 
Ecco perchè gli americani sa- 
rebbero estremamente preoccu- 
pati di questa eventualità ed 
ecco perchè sarebbero essi ad 
attizzare la discordia fra i «Sei» 
e i\xSette», impedendo loro di 
unirsi e di intendersi. 

Teoria suggestiva e non pri- 
va’ di elementi di verosimi- 
glianza: non c'è dubbio che 
gli Stati Umti sono soprattut- 
to preoccupati del ‘fatto che'i 
Sei» e i «Sette» si accordino 
alle loro spalle, coricedendosi 
«reciproche preferenze»..e di. 
scriminando i prodotti ameri- 
cani (ciò che spiega fra l’altro 
la reclàmata riforma dell’OECE 
mediante partecipazione attiva 
degli Stati Uniti e del Canadà). 

Ma la suddetta teoria non 
spiega perchè gli inglesi hanno 
sempre opposto un rifiuto ai 
pressanti inviti fatti dai paesi 
del continente perchè essi si 
unissero ai «Sei» nello sforzo 
di costruire un mercato comu- 
ne. Non spiega nulla del co- 
stante rifiuto opposto dagli in- 
iglesi, e non solo da essi, a qua- 
lunque proposta comportante 
‘una organizzazione supernazio- 
nale. Non spiega il rifiuto net- 
to di accettare la formulazione 
di una comune politica com- 
merciale, di adottare una ta- 
riffa esterna comune, di am- 


mettere una realizzazione, sia 
pure graduale, di un mercato 
unico della mano d'opera. Non 
spiega perchè la politica del 
«pieno impiego» sia stata repli- 
catamente presentata come in- 
conciliabile con le formule di 
associazione al MEC. 

“E, d’altra parte, condurrebbe 
ad ammettere che. l’azione svol. 
ta dai Maudling, dagli Eccles, 
dai Lange, sia stata costante- 
mente ispirata da agenti ameri- 
cani, Il che è certamente ec- 
cessivo. 

Emanuele Gazzo 


INIZIANO A TORINO 


le Olimpiadi del «bridge» 
DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 22 

In attesa che domani comin- 
cino le gare olimpioniche di 
bridge, le prime che si svolgo- 
no nel mondo, si danno in cit- 
tà, ricevimenti. in onore dei 
giocatori che provengono da 
tutte. le parti del mondo. 

Tutti quanti hanno parole 
molto lusinghiere per la squa- 
dra italiana che da tre anni 
è campione del mondo. Essa è 
considerata la gran favorita. 
E’ formata dall'avv. Perroux 
di Modena, da Romani Averelli 
Belladonna. e Giancarlo Man- 
ca, e dai napoletani, Chiara- 
dia, Forquet, e Siniscalco. Es- 
si hanno conquistato il titolo 
mondiale nel 1957 a New York 
e lo mantengono ancora oggi. 

Gli statunitensi sono;i rivali 
più agguerriti: si sono presen 
tati qui a Torino con quattro 
squadre uscite da massicce 
selezioni, 

I quattro capitani delle squa- 
dre statunitensi hanno espres- 
so oggi esplicitamente la loro 
convinzione di vincere questa 


prima. ‘olimpiade. La compa- 
gine più favorita è quella che 
porta: il nome di «Varderbili 
I», che è. guidata da, Rosem- 
blum, uno dei giocatori più 
formidabili del mondo. Di essa 
fanno parte gli uomini che dal 
‘50 al ’53 mantennero il titolo 
mondiale: Crawford, Becker, 
Rapee, Silodor. Il primo di 
questi è chiamato anche «il ro- 
bot del bridge» per la sua in- 
credibile; velocità nel giocare 
le carte, in netto contrasto con 
la meditativa lentezza di quasi 
tutti i giocatori. La sua rapi- 
dità e la prontezza di decisio- 
ne sconcerta assai sovente gli 
avversari. 

Un'altra. squadra che ha det- 
to chiaramente di voler a ogni 
costo assicurarsi la palma di 
questa. olimpiade è quella del- 
la Granbretagna. Il maggior 
esponente del gruppo è Reese, 
più volte campione europeo & 
mondiale, 

Anche i francesi sono tra i 
favoriti del pronostico, dopo 
italiani, americani. e fnglesi. 
Il loro miglior giocatore. è for- 
se Trezel, ritenuto il più carat- 
teristico di tutti. Dicono che 
lle sue risorse sono inesauribi- 
li e che è il campione ensupe- 
rabile del bluff. 

La organizzazione di questo 
grandioso torneo è stata affida- 
ta dalla federazione mondiale 
del bridge al Circolo della 
stampa, presieduto dall'ing. 
Riccardo Giordano, che è an- 
che presidente dell’Associazio- 
ne stampa subalpina. Le gare 
si svolgeranno nella graziosa e 
serena palazzina delle Belle 
arti sulle rive verdeggianti del 
Po. Il pubblico potrà seguire 
gli incontri da apposite tribu 
nette e su un «bridgerama» 4 
grande schermo, che riprodur- 
rà le carte di ogni giocatore, 


A.P. 


FRED BUSCAGLIONE 
in un filma colori con 


- ANITA EKBERG 


.Viene. presentato in questi 
«giorni sugli, schermi italia- 
ni il film, pubblicitario a 
colori «La dolce... Birra» 
interpretato «da Anita Ek- 
berg e Fred Buscaglione. 
Questo è l’ultimo film gi- 
“ rato dal compianto Busca 
glione prima della sua tra- 
gica fine nel febbraio 
‘scorso. ; i ) 


canti di Birra, per i quali ’ 
era stato girato il film, so- > 


no rimasti a lungo perbles- 
si sulla opportunità di pre- 
sentare al pubblico questa 
ultima prestazione artisti- 
ca del povero Fred. 

Il dubbio è stato alla fine 
risolto decidendo di met: 
tere in programmazione il 
film con l'intento di ren- 


| (dere. un affettuoso omag:. 


gio alla memoria di Busca- 


glione che con tanto entu- 
siasmo aveva accettato di 
parteciparvi, avendo, come 
partner un'attrice di fama 
mondiale quale Anita Ek- 
berg. i 

Al di sopra di qualsiasi 
concetto pubblicitario, il 
ritorno sugli schermi di 
Fred Buscaglione sarà cer- 
tamente gradito dal pub- 


«blico che lo ha tanto ammi- 


rato ed applaudito. 


Sabato, 23 aprile 1960 
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NELLA TERZA TAPPA DEL G.P. CICLOMOTORISTICO 


Bobet perde e riconquista 
il primato della graduatoria 


Ellioff indossa la maglia giallorossa dopo la sua 
bella quanfo effimera vifforia nella corsa in linea 


Foggia, 22 

Il primo settore della terza 
tappa è stato caratterizzato da 
una'.lunga «fuga del belga De- 
wolf, durata circa 120 chilome- 
tri. La fuga ha avuto inizio do- 
po ‘alcune scaramucce di cui 
sono stati attori Padovan, Pel 
legrini, Baffi, Zamboni, Ciam- 
pi, Gispondi e Kazianka. Lun- 
go il.percorso erano dissemina- 
ti numerosi traguardi per il 
"Trofeo. del. Gargano. .Il primo 
di questi traguardi è stato vin- 
to da Zoppas a San Marco in 
Lamis, mentre Poblet ha vin- 
to il secondo posto a Sansevero. 
Dopo qualche chilometro De- 
wolf ha iniziato il suo clamo- 
roso tentativo. Egli ha vinto u 
traguardo di Apricena alle ore 
11.15 con 1720” di vantaggio sul 
gruppo, Il vantaggio è aumen- 
fato gradualmente e a Sanni- 
candro (km. 57,900) dove il bei- 
ga ha vinto il quarto traguar- 


to del Trofeo Garganico, il di. 
stacco del gruppo era. di circa 
3°. In varie riprese Ricci ha 
tentato inutilmente di evadere 
dal plotone per mettersi alla 
caccia del.fuggitivo. 

I vantaggio di Dewolf dopo 
Sannicandro è ancora aumenta- 
to raggiungendo la punta mas 
sima di 3757” a Cagnano (km. 
81) dove il belga è passato alle 
12.15' precedendo Poblet, ‘Bobet,. 
Daems e Baffi che precedevano 
il gruppo di circa 1500 metri. A 
Rodi Garganico Dewolf aveva 
ancora 3° di vantaggio. su un 
terzetto composto di Hoeve 
maers, Zoppas e del suo com- 
pagno di: squadra Stablinski. 

A Vico Garganico il terzetto 
di Hoevenaers è giunto quasi 
a contatto del fuggitivo avendo 
un distacco di soltanto 1’02”. Il 
gruppo intanto sopravveniva 
velocissimo lasciando ‘indietro 
Ercole Baldini e altri ritarda 
tari; Hoevenaers e i suoi due 
compagni sono stati così rias- 
sorbiti, Siamo ai piedi della 
montagna della foresta umbra. 
Dewolf resiste ancora e tran- 
sita sulla vetta con 156” sul 
gruppo che è guidato da Poblet, 
Daems, Elliott, Brugnami, Bo- 
bet, Kazianka e Sabbadin. Nel- 
la discesa però il fuggitivo rein- 


Tratto in linea 


1) ELLIOTT in 5.26°19”, me. 
dia 34,751; 

2) Poblet a 2°59””, 3) Liviero, 4) 
Favero, 5) Daems,, 6) Zamboni, 
7) Pellegrini, 8) Gismondi, 9) 
Gentina, 10) Kazianka, 11) Bru 
gnami, 12) Benedetti, 13) Colet- 
to, 14) Sabbadin, 15) Ricci, 16) 
Bobet, 17) Wagtmans, 18) Hoe- 
venaers, 19) Baffi, 20) Stablin- 
ski, 21) Bono tutti con lo stesso 
tempo di Poblet; 22) Monti & 
20”. 


Corsa <stayer> 


1) L. BOBET in bl'il'’; 

2) Brugnami a 49, 3) Wagt- 
mans a 115”, 4) Daems a 1'52”, 
5) Zamboni a 1’59”, 6) Poblet 
a 21”, 7) Monti a 2°12”, 8). 
Pellegrini a 2130”, 9). Baffi. a 
232”, 10) Sabbadin a 2°35”, 
11) Pizzali a. 2°49?, 12) Hoeve- 
naers a 8"1', 13). Liviero.a:3!7", 
14) Padovan a :3'23”, 15) Ga- 
leaz a 3°32”, 16) Benedetti a 
3°34*, 17) Stablinski a 339”, 
18) Gismondi a 3°41”, 19) Colet- 
to a 412”, 20) Dewolf a 418”, 
21) Massocco a 419°, 22) Ei- 
liott a #22". 


Classifica generale 


1) L. BOBET in 17.38:52"; 
2) Wagimans a 2°49”, 3) 
Daenm:s a 3'7”, 4) Brugnami a 
3'15”, 5) Elliott a 49”, 6) Zam 
boni 2 446”, 7) Poblet a 5°5”, 
8) Hoevenaers a 5'10”,.9) Sab 
badin a 5°37, 10) Baffi a 7.18”, 
11) Pellegrini a 7°27”, 12) Sta- 
blinski a 7°32”, 13) Benedetti a 
759", 14) Monti a 8'44”, 15) 
Coletto a 9’13"”, 16) Liviero a 
9°19”, 17) Gismondi a 931”, 18) 
Galesz a 9°32”, 19) Kazianka 2 
11/16”, 20) Bono a 12°28”, 21) 
Ricci a 1956”, 22) Massocco 
a 164”. 
°_° 


tegra quasi totalmente il suo 
vantaggio. iniziale; anzi gli fa 
toccare la punta massima di 
410” sul falsopiano che porta 
alla seconda salita della gior- 
nata, quella di Montesantange- 
lo. Intanto dal gruppo è evaso 
‘Bono alla cui ruota s1 è aggan- 
ciato Elliott. 

Iniziata la salita, Bono ‘dopo 
circa due chilometri rallenta il 
passo. Elliott ne approfitta per 
andare in soccorso di Dewolf 
suo compagno di squadra. Ma 
quando lo raggiunge a circa 4 
chilometri dalla vetta, il belga 
è esausto e l’irlandese senza 
neppure voltarsi a salutarlo 
prosegue solo verso la vittoria 
che gli darà anche, come ve 
dremo, la maglia giallorossa. 
Elliott transita sulla vetta di 
Montesantangelo, che si trova a 
circa 30 km. da Manfredonia, 
alle 14.45. Bono passa ancora 
con qualche metro di vantag- 
gio sul gruppo che lo Tiassorbe 
nella discesa che cade a preci 
pizio sul mare. 

Altri secondi dî vantaggio l’ir- 
landese conquista  nell’ultimo 
tratto. pianeggiante e quando 
taglia il traguardo di Manfre- 
donia ha la gradita sorpresa di 
indossare la maglia giallorossa 
anche in virtù deli’abbuono 
conquistato nel Gran Premio 
della Montagna di Montesan- 
tangelo eidi quello :che spetta 
al vincitore, quando riesce a 
combinare. i. due successi. Il 
gruppo che comprende tutti i 
migliori giunge con 2°59” di rl 
tardo su. Elliott. Nella volata 
Poblet ha la meglio ma questa 
volta si è dovuto impegnare s2 
riamente per l’attacco portato 
gli dal giovane sprinter Liviero. 

Il secondo settore della ter- 
za tappa, che comprendeva 14 
chilometri in linea e 26 dietro 


motori, è stato vinto facilmente 
da Louison Bobet il quale è 
tornato così a comandare la 
classifica generale, dopo aver 
consegnato soltanto per questa 
mattina la maglia giallorossa 
all’irlandese Eiliott. Costui è 
stato il primo ad agganciarsi al 
suo allenatore ma è stato an- 
che il primo a perdere terreno. 
Infatti, poco dopo, è giunto co- 
me un. bolide Louison Bobet 
che. ha. continuato la marcia 
vittoriosa fino al traguardo, 
Dietro il fenomeno francese 
Wagtmans ha resistito per cir- 
ca 16 chilometri. A 10 chiiome- 
tri dall’arrivo però Brugnami, 


migliori speci 
tori, ha superato l’olandese, ma 
non ha potuto minimamente in- 
taccare il vantaggio acquisito 
da Bobet, Daems, che nella pri- 
ma parte della corsa era rima- 


sto avviluppato nel pieno dei 
gruppo, è riuscito poi a svin- 
colarsi conquistando ia quarta 
posizione e mantenendola fino 
all’arrivo, 

Domani quarta tappa San Se- 
vero Pescara di km 167. ‘La par- 
tenza verrà data alle 11 e l’ar- 
Tivo si prevede per ls 15.30, ie 
16. Subito dopo l'arrivo della 
gara in linea i corridori saran- 
no impegnati nel circuito del 
mare per km. 25,500. 


La Coppa Davis 
Polonia - Romania 10 


Bucarest, 22 
Nel primo incontro di Coppa 
Davis, la Polonia ha oggi bat- 
tuto la Romania per 7-5, 64, 
5-7, 6:3, Si è trattato del primo 


incontro di singolo disputato 
dal polacco Skoneki contro il 
romeno Tiriac. 


Mondiali di hockey 
Tre triestini 


fra gli azzurri 


‘Bologna, 22 

I commissario tecnico Emi- 
lio Bertuzzi ha convocato per 
la squadra rappresentativa na- 
zionale di hockey su pista, che 
parteciperà al XIV campiona- 
to del mondo al Palazzo dello 
Sport di Madrid dal 7 al 15 
maggio p. v., i seguenti giuo- 
catori: portieri: Grani (Pin- 
sport Treviso); Noro (Hockey 
Marzotto). Terzini: Aina (H. 
Novara); Villa (H. C. Monza). 
Centri: Brezigar (Amatori Mo- 
dena); Prinz (U. S. Triestina). 
Ali: Bortolini (C. S, Pirelli 
Milano); Martellani (U. S. 
Triestina); Panagini (H. No- 
vara); Tavoni (Amatori Mode- 
na), I suddetti giocatori la 
sera del 30 aprile e la matti 
na dell'1 maggio sosterranno 
al Palasport di Modena l’ul- 
timo allenamento collegiale. Il 
ritrovo per la trasferta, a Ma- 
drid è fissato a Milano per 
le ore 8.20 di venerdì 6 mas- 
gio p. v. La comitiva italiana, 
formata dai dieci atleti, dall’ac- 
compagnatore ‘ufficiale consi. 
gliere Anzoli Luigi, dal ff. 
commissario tecnico, dagli ar- 
bitri internazionali Muti Vitto- 
rio e Zeppini. Rutilio e dal 
capo redattore della rassegna 
federale, effettueranno il viag- 
gio a mezzo aereo con parten- 
za, dall’aeroporto della Malpen- 
sa venerdk 6 maggio alle 10.30. 


GRRONIAGEII SPORTELLI 


INDISCREZIONI SULLE FORMAZIONI PER DOMANI DELLA SERIE «Ap 


Entrambe le compagini milanesi 


pletezza dei quadri 


Quattro sostituzioni tra i rossoneri, altrettante e forse di più tra i nerazzurri» Turbamento, 
nell’Atalanta per le rivelazioni di Cattozzo - In dubbio Gratton - La Juve al completo. 


Roma, 22 

Si ricevono le seguenti notizie 
sulle squadre impegnate nelle 
partite di domani. 

NAPOLI. Il Napoli è partito 
ieri sera in «romitaggio» . per 
Massalubrense;.. dove. ultimerà, 
la preparazione in. vista. della 
partita di domenica, prossima 
contro. l'Alessandria. | L'allena- 
tore Amadei ha deciso la for- 
mazione con la-quale affrontare 
i «grigin Al centro, della, media- 
na verrà schierato, per la pri 
ma volta, quest'anno, il laterale 
Posio, mentre conila maglia nu- 
mero quattro giocherà il rien- 
trante Bertucco; "gli. undici az: 
zurri che giocheranno domeni- 
ca sono pertanto i seguenti: 
Bugatti, Comaschi, Schiavone, 
‘Bertucco, Posio, Beltrandi, Vi- 
tali, Di Giacomo, Vinicio, Del 
Vecchio, Pesaola, Intanto Ema- 
nuel Del Vecchio è padre per 
la seconda volta. 

BARI. I giocatori baresi han- 


no trascorso a Pordenone la 
settimana intermedia fra le 
due trasferte in terra vene 
ta. Da Pordenone la comitiva 
biancorossa si trasferirà 2 
Udine nella mattinata di do- 
menica, Circa la formazione 
da schierare contro i bianco- 
neri friulani, tutto dipende. dal- 
le condizioni di Conti, Seghedo- 
ni e Romano che risentono di 
colpi ricevuti domenica scorsa 
a Vicenza, Comunque, dato che 
le loro condizioni vanno miglio-. 
rando, è probabile che Capoca- 
sale confermi la formazione che 
nelle ultime due giornate ha 
collezionato tre punti e cioè: 
Magnanini, Romano, Mupo; 
Tagnin, Brancaleoni, Seghedo- 
ni; De Robertis, Conti, Erba, 
Mazzoni, Catalano. 
ALESSANDRIA, | L’Alessan- 
dria, che si trova già a Napoli, 
potrà schierare contro i parte- 
nopei Rivera e'Tacchi, mentre 
qualche dubbio. si nutre pèr 


Maccacaro, contusosi in allena- 
mento. 

JUVENTUS. Grande  impor- 
tanza attribuisce la Juventus, 
alla partita di domenica  con- 
tro l'Inter. La preparazione al- 
l’incontro è stata quindi meti- 
‘colosamente curata. Nessuna in- 
certezza per l’undici bianconero 
di domenica: la Juventus sì 
schiererà, in quella che ormai, 
dato che le assenze di Castano 
e Mattrel si protrarranno sino 
alla fine del campionato, è di- 
ventata la formazione tipo: Va- 
vassori; Garzena, Sarti; Emoli, 
Cervato, Colombo; Nicolè, Bo- 
niperti, Charles, Sivori, Stac- 
chini. 

PALERMO. Il Palermo, pur 
considerando la levatura del 
Milan, non dispera di poter 
‘chiudere almeno in parità l’in- 
contro di domenica. Va, comun. 
que, sottolineato che il Paler- 
mo imposterà la ‘partita. pun- 
tando all'intera posta. Questa 


EL TEMA DOMINANTE DEL CAMPIONATO DI «aB» 


Quali sono ie possibilità 


della Triestina a Torino? 


| Pericolo di fare îl gioco tattico degli avversari - Indicazioni delle ci- 


fre - Intanto il Catania è impegnato da una squadra 


Non sì è ancora spento 
VPeco dei clamorosi risultati di 
domenica scorsa e già è alle 
viste un’altra giornata estrema- 
mente interessante. Squadre 
che lottano per la promozione 
saranno impegnate in... presa 
diretta oppure. s’incontreranno 
con consorelle che lottano per 
sopravvivere; altre pericolanti 
tenteranno di eliminarsi recipro- 
camente; infine, nei due soli 
casi, in cui non vi saranno in 
gioco concreti interessi di clas- 
sifica (come a Monza e a Mo- 
dena), il clima campanilistico 
contribuirà ad elettrizzare l’am- 
biente. Il campionato infila 
quindi la dirittura ‘d’arrivo 
(mancano infatti otto turni per 
il «rompete le righe») con i 
nervi tesi, promettendo la so- 
tuzione dei problemi ancora in 
sospeso appena ‘in occasione 
dell’effettuazione delle’ battute 
finali. Un giallo, che sembra 
ispirato da Hitchcock! 

La vittoria di Modena ha im- 

isamente portato la Trie- 
stina alla ribalta del torneo. Ora 
che V'undici locale è a due lun- 
ghezze dal Caiania e a tre dal 
Lecco, molti si sono presi la 
briga di prendere în mano il 
calendario e di fare un po’ i 
conti, giungendo poi alla con- 
elusione che i lombardi possa- 


‘| mo considerarsi fuori del tiro 


‘dei... bombardieri alabardati, 
mentre gli etneì non risulte- 
rebbero' sufficientemente... de- 
filati, ‘E° un ragionamento vali- 
‘do sino'a prova contraria, in 
quanto ‘si ‘è già constatato che 
in questo momento non è il... 
biglietto da visita di una deter- 
minata compagine a fare punti, 
‘bensì .la lucidità e la freschez- 
za, che possono anche prescin- 
dere dalla classe e dai nomi 
blasonati. 

E’ vero invece che il prossi 
mo programma sembra conge- 
gnato, almeno sulla carta, per 
dare ragione al Lecco e per... 
rimandare agli esami di rìipara- 
zione. sia il Catania che la 
Triestina. Infatti i lecchesi han- 
no da assolvere ad un compito, 
che, alla luce dei più recenti 
precedenti, non si presenta af- 
fatto proibitivo. Sarà ospite del 
«Rigamonti» quel Marzotto che, 
facendosi battere -in casa dal 
Novara e perdendo a Mantova, 
ha dimostrato sin troppo chia- 
ramente di voler rimanere... 
estraneo. alle. questioni della 
promozione. Si tratta perciò di 
una gara dall'esito scontato, a 
meno che l’assillo della vittoria 
ad ogni costo non giochi un 
brutto scherzo al sistema ner- 
voso dei blucelesti a tutto van: 
faggio dei tranquilli lanierì. 

Esaminando la prova, cui è 
sottoposto il Catania, una sola 
previsione si può avanzare sen- 
2a tema di smentite: sul terre- 
no di San Benedetto del Tron- 
to vi sarà battaglia senza quar- 
tiere, in quanto la soluzione di 
compromesso non può essere 
accettata in partenza da nessu- 
na delle contendenti. Gli adria- 


IL PROGRAMMA 


Parma - Brescia (0-1) 
Novara - Cagliari (0-0) 
Samb. - Catania (0-1) 
Taranto - Como (1-1) 
Lecco - Marzotto (0-0) 
‘Venezia - Messina (0-0) 
S,Monza- Mantova (1-1) 
Modena - Reggiana (2-2) 
Torino - Triestina (1-0) 
Catanzaro - Verona (2-2) 


tici, che, da quando sono affi- 
dati alle cure di Remondini, 
hanno infilato la strada maestra 
dei risultati utili, sì trovano 
nella... strana situazione di do- 
ver continuare a correre di ga- 
loppo, malgrado le tre vittorie 
interne ed il pareggio di Bre- 
scia conquistati nelle ultime 
quatiro giornate. E la cosa si 
spiega col fatto che anche le 
altre compagne dì sventura non 
sono rimaste con le mani in 
mano. Quella di domani sarà 
una delle ultime prestazioni dei 
marchigiani davanti al pubbli 
co amico e, considerate le lo- 
ro... tendenze casalinghe, sì può 
star certi che î rossazzurri di 
Di Bella avranno un'accoglien- 
za di fuoco. C'è però da chie- 
dersi se costoro sapranno uti 
lizzare l’esperienza veronese op- 
pure saranno vittime di un'al- 
tra dolorosa scottatura. A dire 
il vero, il Catania «esterno» del 
girone di ritorno non è-@l mi- 
| glior garante in proposito. 

Per quanto riguarda la par- 
tita che la Triestina sì appre- 
sta a disputare a Torino, è 
chiaro che non sì possa astrar- 
re il pronostico da alcune con- 
siderazioni preliminari, riguar- 
danti soprattutto il «curricu- 
lum» della capolista. Una se- 
quela di ventun partite utili 
(che fanno primato tra i ca- 
detti!) non possono non im- 
pressionare, specialmente quan- 
do sono confortate da un siste- 
ma difensivo, che si lascia... 
trafiggere soltanto dodici vol 
te in trenta turni (meno di... 
mezzo gol per incontro. dun- 
que!), Se le competizioni spor- 
tive fossero fatte ‘di sole ci 
fre, sarebbe facile concludere 
che la spedizione alabardata 
non ha alcuna speranza di far- 
la jranca. Ma anche la meda- 
glia granata ha îl suo rovescio: 
rovescio che sì chiama impo- 
stazione difensiva, che sì mani- 
festa con un attacco dagli ef- 
fettivi ridotti, che si concreta 
in definitiva in una modesta 
capacità offensiva. 

Tutto ciò significa che il To- 
rino sta avviandosi alla conqui- 
sta del primato in virtù di un 
blocco difesa-mediana (‘nel qua- 
le vanno naturalmente compre- 
si glinterni) veramente d’ecce- 


zione; ma questo non vuol di- 
re che esso sia un complesso 
completo, tanto è mero che Bo- 
nifaci e soci si sono talvolta 
inceppati sul terreno di casa 
non per difetto di volontà ma 


per effettiva incapacità di ve- 
nire a capo di appropriate con- 
tromisure, adottate ‘anche da 
squadre mon. proprio trascen- 
dentali (l’oZO Mantova e la 
Sambenedettese, uscite imbat- 
tute — il primo addirittura vit- 
torioso — dall'impianto di via 
Filadelfia) ne sono l'esempio 
più clamoroso. 

Il discorso sulla formazione 
di Senkey si è fatto lungo, per 
dimostrare che il compito della 
Triestina è assai arduo (per 
ragioni di prestigio, di ambien- 
te, di carattere), ma non im- 
possibile. avendo altre squadre, 
di essa molto più sprovvedute, 
superato quello scoglio. Sbaglie- 
rebbero però gli atleti locali, se 
volessero seguire è rivali sulla 
via del tatticismo ad oltranza; 
è evidente che un complesso 
che attacca .con pochi uomini, 
sì trova molto facilitato se 
quello avversario rinuncia a con- 
trastarlo sulla metà-campo e gli 
riduce il. percorso per i suoi 
tentativi, Permettere ad un Vir- 
gili di... pescare nel torbido 
delle ‘mischie equivale a certa 
catastrofe; ed è perciò che noi 
facciamo assegnamento in una 
Triestina impegnata ad impor- 
re, malgrado le circostanze po- 
co propizie,.la sua personalità 
anche nei confronti dell’altra 
nobile decaduta, 

Il tema «retrocessione» avrà 
il suo episodio centrale a No- 
vara, dove il Cagliari tenterà 
l'estrema riabilitazione, confi- 
dando nell’abituale impaccio 
dei piemontesi sul campo ami- 
cos ma anche il confronto di 
Taranto avrà accenti partico- 
larmente drammatici, dal mo- 
mento che neppure le compagi- 
ni a quota 2? (ed il Como è 
tra. queste) si possono conce- 
dere troppe pause, Migliori pro- 
spettive, tra le pericolanti, han- 
no il Messina, che visita un 
Venezia a scartamento ridotto, 


SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Roma) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Milano) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto Napoli) 
1o arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trot. Montecatini) 

1.0 arrivato, }; 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(trotto Bologna) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


Lalla] 
39 bd 
Mas 


CIS ded dda 
pido 


HE 
(ES) 


SULLA DOLCE VITA DEI 


CALCIATORI ROMANI 


Tozzi non ha frequentato 
la ragazza bionda del Pincio 


Roma, 22 

Il calciatore Humberto Tozzi 
si è recato stamane nella sede 
dell’ANSA ed ha fatto le se- 
guenti dichiarazioni in merito 
‘ad una intervista ..pparsa og- 
gi su un quotidiano sportivo: 
«Tengo ad affermare che la 
ragazza bionda di cui ha par- 
lato stamane un quotidiano 
sportivo mi è stata presente 
ta circa tre anni fa sul piaz 
zale del Pincio, ma non l'ho 
mai frequentata, nè l’ho più 
vista, La ringrazio comunque 
per essersi offerta come mia 
testimone e la ringrazio per 
le frasì incoraggianti avute per 


me, comunque sia ben chiaro 
che intendo far sanere che el 
la non mi ha fatto nessuna 
visita in clinica nè altrove; 
specifico questo perchè ha par- 
lato di whisky e ghiaccio, co- 
me se fosse stata presente, ma 
ritengo che siano sue suppo- 
sizioni; del resto ella non af- 
ferma esplicitamente di essere 
stata in clinica. Mi rincresce 
comunque il fatto che ella 
avrebbe potuto benissimo da- 
re ima risposta categorica ne 
gativa in proposito invece di 
vaghe dichiarazioni. Non è la 
prima volta che molte persone 
desiderose di pubblicità, met- 


tono in giro sul mio conto 
voci e chiacchiere strane, che 
non fanno altro che rendere 
più complicata la situazione e 
screditare il mio buon nome». 

I giornalisti hanno interroga- 
to anche Isabella Candellero, la 
ragazza bionda: «E’ vero che ha 
visto Tozzi una sola volta?». 

«Poche, tre, quattro, cinque 
volte... Che significato ha tutto 
questo? Comundue Tozzi mi è 
sembrato un po’ strano, un po’ 
triste, un ubriacone no». 

«Tozzi è preoccupato per la 
sua situazione familiare: è spo- 
sato, lo sa?». 

«Cosa c'entra questo? Non mi 
interessa nulla di Tozzi: sia 
ben chiaro, io sono una perso- 
na per bene. Mica si vorrà insi. 
nuare che sono innamorata di 
Tozzi?». 

«Nessuno ha detto questo, Ma 
un’altra cosa, signorina: lei ha 
parlato di una festa dove c’era 
mezza Lazio e abbondanza di 
whisky. Conferma tutto?». 

«Cosa devo confermare? A 
quella festa Tozzi non c’era; 
gli altri non li conosco... 


in grande forma 


e, specialmente, il Parma, che 
dovrebbe trovare un Brescia 
piuttosto... comprensivo. 

A Monza, Modena e Catanza- 
ro sono infine in programma 
tre partite, che ‘sì svolgeranno 
al dì fuori del generale clima 
esplosivo; ma non è escluso 
che sì trovì il modo di... litiga- 
re ugualmente, magari ispiran- 
dosì alle... superiori esigenze 
del derby. 

PST. 


____*—_——— 


Bulgaria-Flamengo 6-0 
Sofia, 22 

La nazionale bulgara di cal 
cio ha battuto oggi la squadra 
brasiliana del Flamengo per 60 
(primo tempo 3-0). 

—————+—+—+—+—+-—-y4 

L'Associazione sportiva Roianoò, 
disputerà una partita amichevole 
con l'A.S. Esperia sul campo 
«ILVA» allle ore 15.30 di domani, 
domenica, e invite i suoi atleti & 
trovarsi. alle ore 16. precise sul 
campo. 


Il pugile messicano Ignacio Pina si allena in questi giorni a |ta di Ferrara non si prevedono 
Londra per incontrarsi con il campione europeo Freddie Gilroy | novità nella formazione della 


la probabile formazione dei ro- 
saneri: Anzolin; De. Bellis, Se- 
reni; Benedetti, Grevi, Valadè 
(Malavasi), Vernazza, Carpa 
nesi, Arce, Malavasi (Bernim), 
Sandri, i 

LANEROSSI VICENZA. In 
vista della partita con il Bolo- 
gna la squadra lanerossina ha 
tenuto nei giorni scorsi una in- 
tensa preparazione atletica sul- 
la palla. Tutti i giocatori godo- 
no una perfetta condizione atle- 
tica per cui non si prevedono 
mutamenti nello schieramento 
di domenica. La squadra do- 
vrebbe perciò scerìdere in cam- 
po con: Battara; Burelli, Cap- 
pucci, Leopardi, Zoppelletto, De 
Marchi; Conti, Menti, Cappel 
laro, Fusato, Savoini. 

SPAL. La Spal, nell'incontro 
casalingo di domenica prossi- 
ma contro la Sampdoria, scen- 
derà in campo con la migliore 
formazione. Tutti i giocatori 
sono in ottime condizioni. Que- 
sta, con tutta probabilità, la for- 
mazione: Maietti; Picchi, Boz- 
zao; Micheli, Ganzer, Balleri; 
Novelli, Massei, Rossi, Corelli, 
Morbello. 

PADOVA, Sul campo di Ma: 
Tassi contro il Genoa domenica 
prossima il Padova si schiererà 


ci ] esse 
te disponibile sarà utilizzato 
Barbolini, i 
ROMA. Solo domenica mat- 
tina Foni varerà ia formazione 
che affronterà i neroazzurri 
atalantini. Il tecnico capitolino 
non sa attualmente se potrà 
disporre di Griffith, che ieri 
accusava alcune linee di feb- 
‘bre, e di Zaglio, ancora in «ro- 
daggio» dopo il recente infor- 
tunio; la formazione più proba- 
bile comunque sembra la 
seguente: Panetti, Giuliano 
(Griffith), Corsini; David (Giu- 
liano), Losi, Zaglio; Ghiggia, 
Pestrin, Manfredini. Guarnac- 
ci, Orlando. 

LAZIO, La formazione bian- 
coazzurra è partita stamane 
alla volta di Coverciano dove 
si tratterrà sino a poche ore 
prima. della partita che soster- 
tà al Comunale di Firenze con- 
tro i viola di Camniglia, In se- 
guito agli infortuni uccorsi do- 
menica scorsa a Prini e Ma- 
i ‘Bernardini ha deciso Gi 
ichiamare in prima squadra 
Pozzan e Visentin. La forma- 
zione con cui i capitolini scen- 
deranno in campo dovrebbe 
pertanto essere la seguente: 
Cei; Molino, Lo Buoro: Carra- 
dori, Janich, Fumazaili; Visen- 
tin, Pozzan, Rozzoni, Franzini, 
Mattei. 

SAMPDORIA. Per la trasfer- 


NON ABBIAMO NEMMENO TRATTATO NE’ TRATTEREMO» 


Smentita categorica della cessione 


di tre giuocatori rossoalabardati 


H'presidente dell’U. S. Trie- 
stina ci telefona per precisare 
che «ogni notizia relativa alla 
cessione al Milan o ad altra 
società di giuocatori tesserati 
per la Triestina è inventata di 
sana pianta». Il dott. Gallinot- 
ti dichiara che non soltanto 
la società non ha trattato la 
‘cessione al Milan'di Puia, For- 
tunato, Frigeri o di altri giuo- 
catori, ma nemmeno ha avuto 
con i dirigenti di quel sodali- 
zio un qualsiasi contatto, nè 
con i dirigenti nè con funzio 
nari del Milan. «Assolutamente 
nulla — ha affermato il dott. 
Gallinotti — posso garantirlo 
sulla parola. Aggiungo che qua- 
lora arrivassero delle ’’avan- 
ces”, noi risponderemo nega- 
tivamente perchè nel program- 
ma del. comitato di reggenza 
della Triestina non sono pre- 
viste cessioni. di sorta». Il pre- 
sidente Gallinotti ha aggiun- 
to: «Vi prego di pubblicare 
questa smentita. sulla quale 
impegno sia il, comitato di reg- 
genza che la .mia persona. E 
ripeto. che quanto è stato pub- 
blicato al riguardo è parto di 
fantasia e niente altro». 

Da parte;nostra è stato os 
servato che, notoriamente, Pu- 
ia e Fortunato appartengono 
alla Triestina soltanto al cin- 
quanta per cento, non per in- 
tero. L'offerta di cessione po- 
trebbe quindi essere stata avan- 
zata da parte della comproprie- 
taria, ma il dott. Gallinotti ha 
richiamato la nostra, attenzio- 
ne su quanto recita in propo- 
sito il disposto del 3 aprile 
1959 dove è. detto testualmen- 
te: «Non è ammessa la cessio- 
ne delle quote di comproprie- 
tà». In altre parole, ciò signi 
fica che Puia e Fortunato posso- 
no essere ceduti, eventualmen- 
te, soltanto dalla Triestina, per 
la quale i giuocatori hanno fir- 
mato il cartellino, mai dal com- 
proprietario ‘dei giuocatori. 
Quanto a Frigeri, egli appar- 
tiene per intero all’U. S. Trie- 
stina. 


Rientra: Szoke 
ira gli alabardati 


Teri pomeriggio gli alabardati 
hanno concluso la loro prepara: 
zione in vista dell'atteso ed im- 
pegnativo confronto di Torino. 
L'ultima seduta di allenamento, 
durata un'ora circa, ha visto 


i titolari destreggiarsi in una 
fitta serie di esercizi e palleggi; 
nella parte conclusiva sono sta- 
ti tenuti sotto pressione gli at- 
taccanti, nonchè il portiere Ban- 
dini, Radice non ha preso par- 
te alla seduta e quindi la sua 
assenza contro i granata è 
sicura. 

La lista compilata dall’allena- 
tore Trevisan comprende dodi- 
ci nominativi; Memo avrebbe 
voluto formarla con tredici ele- 
menti (non fosse altro che per 
scaramanzia,..), ma all'ultimo 
momento si è reso indisponibile 
l'attaccante Mantovani, impedi- 
to a seguire i compagni per ra- 
gioni inerenti al servizio milita- 
re. In qualità di riserva partirà 
pertanto il difensore Dudine; 
gli altri sono Bandini, Frigeri, 
Brach, Szoke, Varglien, De 
Grassi, Fortunato, Puia, Secchi, 
Taccola e Del Negro. Rispetto 
lo schieramento presentato do- 
menica scorsa contro il Mode- 
na l’unica variante sarà rappre- 
sentata dallo spostamento nella 
mediana di De Grassi da destra 
a sinistra al posto dell'indispo- 
nibile Hadice e dall'inclusione 
del rientrante Szoke, al quale 


| sarà affidata la maglia numero 


quattro. La comitiva parte alla 
volta di Torino stamane col tre- 
no delle 8.40 ed arriverà a desti- 
nazione nel tardo pomeriggio 
verso le ore 19. La squadra sì 
loggerà all'albergo Astoria. 

Si stanno intanto preparando 
i giovani calciatori rossoalabar- 
dati che lunedì prossimo affron- 
teranno a Bologna il Brescia 
nel quadro del Torneo Perrots. 
La probabile formazione com- 
prenderà i seguenti effettivi: 
De Min, Burolo, Ceppa, Pelle- 
grini, Rocco, Scala II, Sampie- 
ro, Bortoletti, Demenia, Vivia- 
ni, Colaussi e Slobez in qualità 
quest’ultimo di rincalzo. Gli 
«juniores» partiranno alla volta 
di Bologna lunedì mattina. 


Tra i granata 
In dubbio Ferrario 
più che Soldan 


Torino, 22 

Un ultimo allenamento ha 
concluso la preparazione dello 
undivi granata in vista dell’in- 
contro di domenica con la Trie. 
stina. Senkey ha infatti radu- 
nato tutti gli undici titolari e 
le riserve per una ennesima 
presa di contatto con i suoi uo- 
mini prima di procedere alla 


convocazione degli atleti in pre- 
dicato per scendere in campo 
domenica, Assente il solo San- 
telli che, con la caviglia gon- 
fia per il colpo rimediato du- 
rante l’incontro di campionato 
riserve ha dovuto rimanere a 
forzato riposo. 

I granata si sono impegnati 
per un breve periodo in alcuni 
esertizi atletici. Anche Soldan, 
che lamentava un lieve dolore 
a seguito di un colpo subito du- 
rante l'allenamento notturno, 
ha ripreso la preparazione mo- 
strando di non risentire dell’in- 
cidente occorsogli. In quanto a 
Grava si è allenato senza forza. 
Te il ritmo, muovendosi con di- 
sinvoltura, ed apparendo ormai 
guarito del dolore all'inguine 
che lo aveva disturbato negli 
ultimi giorni. 

Senkey ha quindi potuto con- 
vocare per l'incontro di dome- 
nica la medesima formazione 
‘che ha brillantemente pareg- 
giato a Lecco, forte di Soldan 
Grava, Sciesa, Bearzot, Ferrario, 
Ferrini, Santelli, Virgili, Gual- 
tieri, Bonifaci e Crippa, affian- 


candole quali rincalzi Vieri, 
Gerbaudo, Cancian Lancioni ed 
Angeli. Dei cinque atleti con- 
vocati in soprannumero il solo 
Angeli appare quale probabile 
candidato 2 vestire la maglia 
granata in occasione della par- 
tita di domenica, L'infortunio 
toccato a Santelli pur apparen- 
do non molto grave, ha infatti 
costretto l’ala torinese ad un 
tiposo totale di oltre due gior- 
ni e difficilmente Senkey vorrà 
correre il rischio di mandare in 
campo un atleta in condizioni 
di forma non perfette. 

Quanto a Soldan, la sua pre- 
senza in squadra appare certa 
anche se è stato ‘prudenzial- 
mente convocato anche Vieri 
che nell'incontro disputato a 
Milano a metà settimana ha 
‘mostrato di essere in forma e 
the potrebbe eventualmente s0- 
stituire Soldan nel migliore dei 
modi. Nessuna decisione è star 
ta.invece ancora presa, dal tec. 
nico granata, per quanto ri 
guarda Ferrario, Il centrome- 
diano granata ha lamentato, 2 
sua volta, un dolore all’interno 
del piede, a seguito di un colpo 
rimediato durante la poco for- 
tunata prova alla luce dei fari 
fatta svolgere mercoledì da 


Senkey, e pur allenandosi rego. ! 
larmente ha mostrato a tratti! 


di risentire le conseguenze del 
colpo subito. Se Ferrario risul 
terà domani in perfette condi- 


zioni s: comunque preferito 
al suo più giovane compagno. 
La Triestina ha collezionato 
durante le sue gare esterne ben 
8 pareggi e 3 vittorie e la sua 
prova è attesa a Torino con 
molta ansia tanto più che la 
posizione attuale dell’undici 
alabardato l’obbliga a tentare 
con ogni mezzo di ustire imbat- 
tuto dal terreno di via Fila 
delfia. Il direttore tecnico tori- 
nese preferirebbe quindi rinun- 
ciare ad ogni innovazione che 
potrebbe rivelarsi azzardata, ri- 
lanciando Lancioni solo in 00- 
casione dell'incontro di Coppa 
Italia di mercoledì che appare 
molto impegnativo. Il ‘Torino 
dovrebbe quindi schierarsi in 
campo contro la. Triestina nel 
l’identica formazione di 
con l’unica novità di Angeli al 
l'estrema destra: saranno ©o- 
munque le condizioni di San- 
telli a permettere di dissipare, 
nella giornata di domani, que- 
sto ultimo dubbio. 


Franco Bernardi 


AI Castello di San Giusto 
La gimcana del M.C.T. 


Alla direzione del MCT sono. 
pervenute le prime iscrizioni 
‘alla grande gimceana motocicli- 
stica che si svolgerà nel po- 
meriggio di lunedì 25, dalle 
5 in poi, nel Cortile delle Mi- 
lizie del Castello di S. Giusto 
per la disputa della «Coppa 
Agipgas» e degli altri premi 
riservati alle tre categorie 
Il locale Moto Club, che or- 
ganizza la gimcana, in colla- 
borazione con l'Ente autono- 
mo soggiorno e turismo, ha, 
predisposto una serie di osta- 
coli che renderanno la gara 
del massimo interesse, così da, 
garantirne il pieno successo 
spettacolare e sportivo. Ecco 
pertanto l'elenco degli iscrit- 
ti: Paolo Vitetta, Francesco 
Gironda, Giorgio Zelik, Luigi 
‘Rinaudo, Rina Priore, Alfio 
Buiatti, Lino Carboni, Gilber- 
to Parlotti, Flavio Bua, Livio 
Mosenich, Sergio Sigur, Dome- 
nico Zippo, Edoardo Scodini, 
Fulvio Leoni, Giorgio Rattini, 
Luciano Serra, Raffaele Risi, 
Giovanni Poropat. 

Le iscrizioni si ricevono pres 
so la sede sociale in via Raf- 
fineria 6. I biglietti sono in 
vendita alla Biglietteria cen- 
trale in Galleria Protti. 


Totocalcio n. 34 


FIORENTINA - LAZIO 1 
GENOA . PADOVA... X21 
INTER - JUVENTUS .. 
LANEROSSI-BOLOGNA 1 
NAPOLI. ALESSANDR. 
PALERMO - MILAN . 
ROMA - ATALANTA ... 
SPAL < SAMPDORIA . 
UDINESE -. BARI ... 
MODENA - REGGIANA 
TORINO - TRIESTINA 
PISA - LIVORNO .... 
COSENZA - TRAPANI . 
Lecco » Marzotto . . . + 
Maceratese - Siena., . X 


Sampdoria. La squadra blucer- 
chiata scenderà m campo con- 
tro la Spal con gli stessi giuo- 
catori che hanno colto brillan- 
ti ‘successi negli ultimi incon- 
tri e cioè: Rosin; Vincenzi, 
Marocchi: ‘Bergareaschi, Berna- 
sconi, Vicini; Mora, Ocwirk, 
Toschi, Skoglund, Cucchiaroni, 

GENOA. Grande tranquillità 
nel Genoa nonostante la so- 
cietà si trovi indirettamente 
coinvolta in un recente «caso 
che sta facendo molto scalpore. 
Frossi non ha ancora deciso la 
formazione da apporre al Pa- 
dova. Però con il probabile 
rientro di Buffon in porta, si 
ritiene che contro ii patavini 
dovrebkero. siuocare Beraido e 
Becattini in difesa, Corradi, 
Carlini e Rivara I nella media- 
na, Frignani, Dalmonte, Breso- 
lin, Pantaleoni e Barison al 
l'attacco. 

FIORENTINA. La Fiorentina 
ha completato ieri la prepara. 
zione per l’incontro di domeni- 
ca prossime. con i biancoazzur- 
Ti della Lazio. Nella formazio- 
ne di Carniglia unico in dub- 
bio è Gratton che lamenta i 
postumi di una indisposizicns, 
Eventuale suo sostituto sa; 
Azzali, comunque si avanza an- 
che la candidatura di Bena- 
glia, I wiola annunciano per- 
tanto il seguente schieramen- 
to: Sarti; Rimbaldo, Castellet- 
ti; Chiappella, Orzan, Segato; 
Hamrin, Gratton (Azzali o Be- 
naglia). Montuori, Lojazono, 
Azzali (o Marosi). 

MILAN. I malanni che sf- 
fliggono quatiro delle pedine 
dell'attacco milanista (Galli, 
Bean, Darova e Schiaffino) 
tengono in forse la formazione 
che l’alienatore Bonizzom schie- 
retà. nell'incontro di domenica 
prossima a Palermo, La square 
dra, con le eventuali riserve, 
parte oggi alle 15,40 in aereo, 
Una formazione possibile è la 
seguente. Ghezzi; Fontana, Za- 
gatti: Liedhoîm, Maldini. Oc- 
chetta (De Anselis); Fogar, 
Galli (Occhetta-, Altafini, Grib 
lo. Bettini (Bean). 

UDINESE. Dopo il proficuo 
allenamento sulla palla di ieri 
a Cormons, nel corso del quale 
Bigogno ha tenuto e pruden- 
ziale riposo Giacomini e Milan, 
oggi l'Udinese completerà la 
preparazione con un'ultima se- 
duta atletica. Varianti alla for- 
mazione che ha battuto il Pa- 
lermo non ne sono annunciata 
anche perchè Menesgotti, nella 
partita giuocata cor. i cadetti 
a Bergamo, non è parso com- 
pletamente a posto. L'Udinese 
pertanto scenderà contro il Ba- 
ri ccn la seguente formazione; 
Romano: Del Bene, Valenti; 
Sassi, Pinaidi, Giacomini; Pen: 
trelli. Canella, Bettini, Milan, 
Fontanesi, 

ATALANTA. La tentata cor- 
ruzione denunciata dal terzino 
Cattozzo ha messo sottosopra 
gli ambienti atalantini Comun- 
que i nerazzurri non hanno 
nulla da rimproverarsi: la loro 
migliore risposta alle preposte 
fatte a Cattozzo è stata lla vit- 
toria, sia pure faticata, otte- 
nuta su: Genoa, La squadra 
per Roma sarà quasi certamen- 
te lla, stessa di domenica scorsa, 
poichè le condizioni di Zavaglio 
e di Bodi lasciano tuttora per- 
plesso l'allenatore Valcareggi. 
e cioè: Commetti (Boccardi); 
Cattozzo, Roneoli; Pizzi (Bo- 
di), Gustavsson, Marchesi; 
Olivieri, Maschio, Nova, Ron- 
fon, Longoni, 

INTER, Nessuna preparazio- 
ne particolare hanno sostenuto 
in settimana i nerazzurri in 
vista dell’incontro di domenica 
a Milano con la Juventus. La 
formazione è già decisa, salvo 
qualche dubbio per l’ala sini- 
stra. Sono stati lasciati a ri- 
poso Firmani, Bicicii. Matteucci 
e Gatti. Corso inoltre, è dolo- 
rante ad un piede, e potrebhe 
essere sostituito da Mereghetti, 
La formazione annunciata 
Annibale; Fongaro, Guarniori 
Invernizzi, Tagliavin, Venturi; 
Rancati, Masiero, Angelillo, 
Lindskog, Corso (Mereghetti). 

BOLOGNA. Assente lo squali. 
ficato Pascutti, la formazio! 
del Bologna; ner la trasferta vi- 
centina è già decisa per dieci 
undicesimi. L'unica incertezza 
riguarda la maglia numero un- 
dici che sarà indossata © da 
Fascetti o da Cervellati. For- 
mazione prevista: Santareili; 
Capra, Pavinato; Tumburus, 
Greco, Fogli: Renna, Demarco, 
Campana, Pivatelli, Fascetti 
(Cervellati). 


Istruttoria sul caso 


Atalanta-Genoa 


Roma, 22 
L'Ufficio stampa della, FIGC 
comunica: In merito al tenta 
tivo di corruzione tendente ad 
alterare il risultato della gara 
Atalanta-Genoa del 17 aprile 
1960, tentativo tempestivamen- 
te sventato, l'avv. Angelini, car 
po dell’Ufficio inchiesta della 
FIGC, ha concluso l’istrutto- 
nia. Gli atti vengono trasmes- 
si alla commissione giudicante 
della Lega naizonale professio- 
misti per il relativo giudizio. 


IL PICCOLO 


Sabato, 23 aprile 1960 


L’ottantenne e famosissimo filosofo britannico Bertrand Russel ha ricevuto nell’aula magna 


dell’Università di Copenaghen il Premio Sonning, dotato di 5000 sterline.Il premio che pro- 
viene da una fondazione danese, gli è stato attribuito per il suo grande contributo alla cul- 
tura europea, Ecco Russel (a sin.) con il Rettore dell’Università di Copenaghen, Carl Tverson 


UN NUOVO DISCORSO DEL PRESIDENTE JUGOSI.AVO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MARGARET SNOBBATA DA MEZZO GOTHA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 22 

Il quinto congresso dell’Al- 
leanza socialista jugoslava ha 
chiuso stasera i lavori nella 
grande sala del palazzo dei sin- 
dacati di Belgrado con una 
mozione conclusiva dedicata in 
gran parte a problemi di ordi- 
ne interno. Il documento fina- 
le sottolinea il progresso eco- 
nomico-sociale compiuto dalla 
Jugoslavia negli ultimi anni 
e afferma che la classe opera- 
ia con la sua continua cresci 
ta numerica e la sempre mag- 
giore partecipazione alla pro- 


LA COLLETTIVIZZAZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE 


BONN DENUNCIA I SOPRUSI 
COMPIUTI DALLA GERMANIA EST 


In? imponente ondata di profughi si è verificata 


negli ultimi giorni a causa dei sistemi comunisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 22 

Una energica dichiarazione 
di protesta contro quanto sta 
succedendo nella Germania o- 
rientale è stata resa nota oggi 
a Bonn, da parte del Governo 
federale, al termine della riu- 
nione straordinaria del, Consi- 
glio dei Ministri, che ha esa- 
minato la situazione determi- 
natasi nella Germania di Pan- 
kow in seguito alla collettiviz- 
zazione della campagna e alla 
imponente ondata di profughi 
verificatasi nelle ultime setti 
mane. 

Nessuna difesa è concessa 
alla popolazione d’oltre Elba, 
che si vede in balia di un qsi- 
stema barbarico» che mira sol- 
tanto a «sabotare» la riunifica- 
zione e ad «asservire» total 
mente gli spiriti. 

Non esiste un tribunale, non 
resta che abbandonare casa e 
lavoro rifugiandosi nella Re- 


pubblica federale. Nella dichia- 


tazione è' detto inoltre che: il 
‘Governo federale’ desidera ri: 
chiamare l’attenzione ‘ dell’opi- 
nione pubblica mondiale da- 
vanti a questa «continua viola- 
zione dei diritti dell'uomo» e 
desidera appellarsi ai Govern 
dei singoli laender tedeschi per- 
chè collaborino con le autorità 
per una nuova esistenza. 

Il testo della dichiarazione è 
stato letto da un portavoce uf- 
ficiale del’ Governo, il quale 
peraltro ha specificato quali 
‘misure il Consiglio dei Mini 
stri abbia adottato per sistema- 
re i profughi ancora rinchiusi 
mei campi di raccolta. Indub- 
‘biamente, le autorità responsa- 
bili si trovano. davanti a un 
compito difficile: si tratta, pra- 
ticamente, di inserire in una 
struttura sociale pressochè ar- 
monica ed equilibrata, com'è 
quella della Germania  occi- 
dentale, qualche decina di mi- 
gliaia di nuove persone e di 
dare a queste un.lavoro soddi- 
sfacente. 

La cosa è tanto più difficile 
in quanto l'agricoltura della 
‘Repubblica. federale, analoga- 


mente all’agricoltura degli altri 
‘paesi dell'Europa occidentale, 
non si trova in situazione del 
tutto. normale, 

Le ‘associazioni dei profughi 
si sono appellate. oggi ai paesi 
occidentali perchè non restino 
indifferenti e inerti di fronte 
alla tragedia che si va comple- 
tando nella Germania orienta» 
le. Il quattro maggio, sarà il 
‘Bundestag, in una riunione 
plenaria, a protestare ancora 
una volta. Per la prossima set- 
timana, intanto, è annunciata 
la pubblicazione di un libro 
bianco del Governo ‘federale, 
che illustrerà il problema dei 
profughi e la situazione esisten- 
te nella Germania di Pankow: 
il documento sarà inviato ai 
Governi dei paesi ‘alleati. 

Si è parlato ancora, anche 
oggi, del caso Oberlaender, in 
seguito all'iniziativa da lui pre- 
sa ieri, di chiedere personal 
mente al Presidente del Bun- 
destag, Gerstenmaier, la crea; 
zione di una commissione par- 
lamentare di. inchiesta, incari- 
cata di accertare la portata e 
la verità delle accuse contro di 
lui da più parti rivolte a cau- 


ji | sa del suo passato nazista. 


Lo stesso Gerstenmaier, in 
una conferenza stampa tenuta 
a Bonn oggi pomeriggio, ha 
precisato ai giornalisti i termi 
ni della cosa: nella sua quali- 
tà di Presidente del Parlamen- 
to federale, ha dichiarato, era 
autorizzato ad appoggiare la ri- 
chiesta di Oberlaender, la qua- 
le sarà valida comunque quan- 
dn sarà sottoscritta da almeno, 
quindici firme. Oberlaender 
non darà le dimissioni finchè 
non sarà concluso il lavoro del. 
la commissione. Esprimendo il 
suo giudizio personale, Ger- 
stenmaier ha ammesso che me- 
glio avrebbe fatto il Ministro a 
ritirarsi in buon ordine senza 
provocare nuovi colpi di scena 
è nuove polemiche. Ne ha pro- 
fittato, infatti, il leader del par- 
tito socialdemocratico Ollen- 
hauer, per definire il «caso» 
come un «vergognoso esempio) 
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EGGIAMENTO DEL F.L.N. 


SOTTO ACCUSA DI FAVOR 


Arrestato in Francia 
lo scrittore Arnaud 


Un suo resoconto di una conferenza «proibita» 
era stato pubblicato mercoledì su «Paris.Presse» 


Parigi, 22 |ce istruttore si era semplice: 


Lo scrittore: e giornalista 
Georges Arnaud autore del no- 
to romanzo «Le salaire de la 
peur» è stato arrestato la not- 
te scorsa al suo domicilio pari 
gino, su commissione rogatoria 
del Tribunale militare, 1 

Egli aveva pubblicato sul 
quo quotidiano gollista «Paris 
Presse» di ieri l’altro il reso- 
conto di una conferenza clan- 
destina che avrebbe tenuto a 
Parigi il professore Francis 
Jeanson, davanti ad alcuni gior- 
malisti stranieri: Arnaud era il 
solo francese, Francis Jeanson 
è attualmente ricercato dalla 
polizia sotto l'accusa di atten- 
tato contro la sicurezza dello 
Stato: egli dirigeva infatti una 
‘organizzazione clandestina. de- 
stinata a fornire appoggi ai na- 
zionalisti algerini e ad aiutare 
i giovani disertori. dell’Eserci- 
to francese. Dea 

Il motivo dell'arresto di Geor- 
ges Arnaud sarebbe quindi «la 
mancata denuncia di un indi- 
viduo che esercita un’attività 
mociva alla difesa nazionale». 
La polizia ha anche interroga. 
to due corrispondenti di quo- 
tidiani italiani. Tuttavia nè le 
autorità civili. nè ‘quelle mili- 
tari hanno ancora preso alcu- 
ma decisione, À questo proposi- 
to sì ricorda che un giornali. 
sta aveva recentemente inter- 
vistato uno dei partecipanti al 
«complotto del Nord» (un’orga- 
mizzazione d’estrema destra che 
mirava a rovesciare il Governo 
e la cui esistenza fu scoperta 
dopo l’insurrezione algerina. del 
gennaio scorso) attualmente ri- 
cercato dalla polizia: il giudi- 


mente limitato ad ammonire il 
giornalista senza intentare azio- 
ne legale contro di lui, 

Georges Arnaud potrebbe es- 
sere accusato anche di deten- 
zione abusiva di armi: gli agen- 
ti che lo hanno arrestato han- 
No infatti trovato al suo domi- 
Cilio una pistola «Long Rifle» 
calibro 22. Si fa tuttavia nota- 
Te che tale modello d’arma da 
fuoco. poteva. ancora essere 
venduto liberamente pochi an- 
ni fa, ed' il fatto di posseder- 
ne una non costituisce un rea- 
to grave. Si attende quindi una 
decisione nelle prossime ore, 

George Amnaud, il cui vero 
nome è Henri Giarard è nato 
nel 1917, Accusato nel 1941 di 
avere assassinato il padre, la 
zia e la domestica assieme ai 
quali viveva a Periguex, egli 
fu assolto nel 1943. Si recò 
Quindi, nell'America del Sud, e 
dalle sue esperienze di viaggio 
trasse un romanzo che gli det- 
te la celebrità «Le salaire de 
la peur», Il regista Clouzot por- 
tò allo schermo tale opera che 
è nota in Italia sotto il titolo 
«Vite vendute», 


Fim dall’inizio della guerra di | 


Algeria, Georges Arnaud non 
ha nascosto le sue simpatie per 
il FLN. L'ultima Sua opera, 
scritta in collaborazione. con 
l'avvocato Verges, e pubblicata 
nel 1958 «Per Giamile Buhired» 
è una violenta requisitoria con. 
tro i metodi giudiziari applica- 
ti in Algeria ed una patetica 
difesa . della. giovane militante 
FLN condannata a morte per 
atti di terrorismo, 


per la democrazia tedesca. Non 
sì hanno apprezzamenti da 
parte degli ambienti del parti- 
to cristiano democratico. 


Vice 


Incidenti all'Assemblea 
nazionale corgana 


Seul, 22 

Dopo un colloquio col Presi- 
dente coreano, l’ex-Primo Mini- 
stro. Y.. T.. Pyun ha assicurato 
che Syngman Rhee ha ‘un pia- 
no preciso per risolvere la gra- 
ve crisi politica che attraversa 
il paese, 

.Pyun ha fatto capire che il 
piano prevede le dimissioni del 
vice Presidente Lee-Ki-Poong; 
una delle figure più controver: 
se del mondo politico sud. 
coreano, È 

Un episodio di violenza si è 
invece verificato a Seul oggi, 
durante la sessione straordina- 
Tia. dell'Assemblea nazionale 
sudcoreana. Sin. da.linizio. la 
seduta ha assunto un corso tu- 
multuoso: deputati del partito 
liberale (governativo) e del 
partito democratico (opposizio- 
he) sono infatti entrati nella; 
aula della Assemblea guardan- 
dosi in cagnesco e scambian- 
dosi l’un l’altro espressioni di 
disprezzo e di ostilità, Ma una 
vera e propria battaglia si è 
scatenata quando il Ministro 
della Difesa ha letto una rela 
zione sugli ultimi avvenimenti 
spiegando le ragioni della pro- 
clamazione della legge marziale, 

Quando il Ministro ha fatto 
accenno  &lle manifestazioni 
studentesche di martedì scorso 
in seguito alle quali avveniva. 
ho gli incidenti e veniva procla» 
mato lo stato di emergenza, i 
deputati dell'opposizione lo in- 
terrompevano violentemente ac- 
cusandolo. di passar sopra alle 
responsabilità della polizia. Kim 
Chung-ul non aveva fatto al 
cun riferimento esplicito alla 
sparatoria con la quale gli a- 
genti della polizia avevano re 
presso i tumulti e disperso i 
manifestanti. Non aveva par 
lato dei carri armati con i doi 
li la folla è stata caricata né 
dei centocinquanta cadaveri 
che erano rimasti sul/terreno, 
L'omissione deliberata ha in- 
dignato i deputati del partito 
democratico, i quali lianno ro- 
vesciato una pioggia di. insul- 
ti sul Ministro. Ne nasceva un 
tumulto: qualche deputato de- 
mocratico raggiungeva la. tri- 
buna degli oratori e colpiva il 
Ministro della Difesa. 

La seduta ha dovuto essere 
sospesa per più di un'ora. Do 
po un'interruzione l’assemblea 
nazionale ha ripreso nella mat- 
tinata i suoi lavori con 200 de- 
putati presenti su 233, sotto la 
presidenza del vicepresidente 
In Chul-ho, in luogo del presi- 
dente Lee Ki-poong, personali- 
tà molto legata a Syngman 
Rhee, che è stato oggetto di 
forti attacchi da parte dell’op- 
posizione che ne ha chiesto le 
dimissioni. Dopo due minuti di 
raccoglimento in memoria del- 
le vittime dell’incidente, è sta; 
ta annunciata la costituzione. di 
un comitato di 20 membri per 
esaminare la situazione ed. ela- 
borare raccomandazioni per il 
Governo allo scopo di ristabili- 
re la stabilità politica e di por- 
te fine alla legge marziale, 


Un annuncio di Maxia 


Sellemila Ire d'acconto 
al personale postelegratonico 


Roma, 22 

Il Ministro delle Poste e Te- 
lecomunicazioni, on. Maxia, ha 
Tiunito questa sera, alla pre 
senza dei Sottosegretari Fanel- 
li e Gaspari, i rappresentanti 
nazionali di tutte le organizza- 
zioni sindacali dei postelegrafo- 
nici. Con riferimento alle ri- 
chieste sindacali e alle agitazio- 
ni in corso a Roma, il Ministro 
‘ha precisato di non poter pren- 
derle in considerazione per la 
crisi. governativa in atto, che 
limita le facoltà del. Governo 
alla sola ordinaria amministra- 
zione. D'altro. canto, ia richie 
sta specifica di un acconto sul 
le competenze . accessorie, ri- 
guarda un. provvedimento che 
per il momento è solo allo stu- 
dio dell'’amministrazione e per 
il quale non tutte le organizza. 
zioni sindacali hanno comuni- 


cato le loro osservazioni; prov- 
vedimento che, una volta com- 
pleto e d’intesa con gli altri 
Ministeri interessati, dovrà ves- 
sere. presentato sal Parlamento 
per l’approvazione in. legge. 

Il Ministro ha comunicato, 
che compreso, comunque, del 
le aspettative. del personale, di- 
sporrà la concessione di ‘lire 
settemila a favore di tutto il 
personale postelegrafonico in 
acconto, di quello che sarà il 
compenso speciale di fine eser- 
cizio per la intensificazione del 
traffico verificatosi, compenso 
che, come negli ultimi anniy sa 
rà. liquidato occasione della 
festa dell'’amministrazione. 

Il Ministro ha espresso — 2 
conclusione — la fiducia che 
il personale postelegrafonico 
in conseguenza dei chiarimen- 
ti dati e dei provvedimenti a- 
dottati riprenderà il lavoro col 
consueto impegno. 


LA LOLLO E PARTITA 
diretla a Hollywood 


p Roma, 22 
. L'attrice. Gina Lollobrigida, 
accompagnata. dal marito Mil 
ko Skofic e dal figlioletto Mil- 
ko è partita questo pomeriggio 
dall'aeroporto di Ciampino. per, 
Hollywood, via New York, con 
un quadrimotore di linea. 

Prima della partenza, Gina 
Lollobrigida, avvicinata dai 
giornalisti, ha dichiarato: «Van 
do ad Hollywood per. termi. 
nare la lavorazione del film 
«Go Naked in the World», in- 
terrotto a causa dello sciopero 
degli attori americani, dopo di 
chè dovrò girare altri due film 
«Lady L.» con Tony Curtis e 
«Came September» con Rock 
Hudson. Quest'ultimo film non 
so ancora se lo dovrò girare in 
Italia o jn Messico». 

Ad un giornalista che le chie- 
deva per quando prevede di 
tornare a Roma, Gina Lollo- 
brigida ha risposto: «Penso 
fra quattro o cinque mesi». 


duzione e alla ripartizione del 
reddito ha rafforzato il suo 
ruolo di guida del Paese. 

Tl documento non fa cenno 
ai rapporti fra la Lega dei 
comunisti e l’Alleanza sociali 
sta di cui aveva! parlato il di- 
rettore del giornale  «Komu- 
nist»  Mijatovic  nell’intervento 
di mercoledì scorso; afferma 
soltanto che incampo ideolo- 
gico l'Alleanza. socialista sta 
diventando una ‘larga piatta 
forma sulla‘ quale i cittadini 
jugoslavi possono scambiare 
opinioni sui principali proble- 
mi sociali e politici, 

Il Presidente “Tito invece, in 
un breve discorso conclusivo, 
ha praticamente fatto proprie 
le idee prospettate da Mijato- 
vic, affermando che certi cir- 
coli stranieri non hanno mini 
mamente compreso il proble- 
ma dei rapporti fra l’Alleanza 
e la Lega quando hanno accen- 
nato a discordie che esistereb- 
bero tra le due organizzazioni. 
«In realtà esistono due appa 
rati con una stessa finalità ed 
i comunisti devono impegnarsi 
per la realizzazione di questo 
programma). è 

La mozione conclusiva del 
congresso contiene una novità 
al punto. dove accenna alla 
prossima creazione nelle azien- 
de dei consigli di gestione di 
reparto in. aggiunta agli esi- 
stenti consigli di fabbrica. E° 
un implicito ammonimento a 
quelle aziende che tendono a 
monopolizzare alcuni settori 
produttivi. «L'associazione fra 
le industrie — afferma la mo- 
zione — è auspicabile e utile 
ma a condizione che si realiz- 
zi nel pieno rispetto dell’auto- 
nomia delle imprese e dei loro 
interessi economici», 

Nel settore della politica 
estera il documento afferma 
che la Jugoslavia continuerà 
a battersi per l’aiuto ai mo- 
vimenti di liberazione e per 
spingere al massimo i rappor- 
ti di collaborazione con i Pas- 
si confinanti. «La comune fi- 
nalità dei Paesi socialisti — 
dice la mozione con un accen- 
no che sembra diretto alla si- 
tuazione italiana — è l’intro- 
duzione del socialismo in ogni 
Paese secondo le specifiche 
condizioni interne». 

Tito ha parlato per circa die- 
ci minuti dalla tribuna presi 
denziale dove siedeva fra gli 
altri due massimi esponenti 
del regime, i vicepresidenti del 
Governo,  Rankovic e Kardelj. 
Tutti e. tre hanno ottenuto 
1593 preferenze su 1594 votan- 
ti nell’elezione del nuovo con- 
Siglio direttivo dell’Alleanza. Il 
presidente dei sindacati jugo- 
slavi. Vukmanovic Tempo ne 
ha invece totalizzati 1594 aven- 
do evidentemente votato per 
Se stesso. 

Un primo commento al con- 
gresso conclusosi oggi è che 
il ruolo del partito denomina- 
to Lega dei comunisti ne esce 
indebolito. E' chiaro che i di- 
rigenti jugoslavi ispirandosi ai 
criteri di autodecisione che 
hanno dato buon risultato in 
campo economico e industria 
le, vogliono ora ripetere l’espe- 
rimento in campo politico, al- 
largando i compiti e le respon- 
sabilità  dell’organizzazione di 
massa anche a scapito del ruo- 
lo «di primaria importanza fin 
qui sostenuto dalla Lega dei 
comunisti. Qualche resistenza 
a tale progetto deve indubbia- 
mente essersi verificata anche 
durante il corso dei lavori e 
il ‘mancato rilancio da parte 
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UNA VEDOVA CHE VOLEVA GUIDARE L’ AUTO 


SUICIDA A_ VIENNA 
DOPO DUE BOCCIATURE 


Non riusciva a superare l'esame di guida 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Vienna, 22 

Le cronache di Vienna si oc- 
cupano oggi di un curioso e 
patetico caso. Una donna di 46 
anni, la vedova Gabriella M., 
si è tolta la vita nel suo appar- 
tamento al centro della metro- 
poli ingerendo una forte dose 
di barbiturici, La donna aveva 
sostenuto ieri l’esame di guida 
per ottenere il patentino auto- 
mobilistico ed era stata boc- 
ciata, per la seconda volta. 

Il fatto l'ha talmente abbat- 
tuta e depressa che ha deciso 
subito di togliersi la vita: sen- 
za la patente di guida non po- 
teva infatti esercitare la pro- 
fessione che si era. scelta per 
campare dalla data della morte 
del marito. 

Tl suo caso richiama all’attua- 
lità della cronaca di Vienna una 
delicata e dibattuta questione 
che ha fornito più volte ogget- 
to di accese polemiche; quella’ 
del patentino di guida. Per ot- 
tenere tale documento a Vien- 
na bisogna eseguite costosi cor- 
sî di tecnica e di motore (anche 
per il grado «A») e di legisla- 
zione del traffico oltre a quelli 
pratici di guida. 

Le commissioni sono talmen- 
te severe che otto casi su.dieci 
di candidati che si presentano 
all'esame, vengono bocciati, Bi- 
sogna rifare completamente 
tutto l'esame tanto tecnico co- 
me di guida e di legislazione, 
pagare fior di quattrini di tasse 
d'esame con molte probabilità 
di rimanere nuovamente boc- 
ciati, 

C’è della gente a Vienna che 
ha il terrore di presentarsi al 
la commissione di esame di gui- 


automobile, I casi di quattro, 
cinque e anche otto bocciature 
sono numerosissimi in questo 
paese. L’esame di guida è dive 
nuto quindi una faccenda estre- 
mamente complicata che ha 
creato vera e propria psicosi, 
soprattutto ‘per Cloro che si 
presentano all'esame stesso per 
assoluta necessità di sussisten- 
za, avendo una professione che 
richiede l’uso  dell’automezzo,. 
Gente che ha. speso. dalle: 100 
alle 250 mila lire di sole lezio: 
ni tecniche e di guida se ‘ne 
conta a migliaia a Vienna. 

Le scuole di guida sono im- 
prese fioridissime in questo paa- 
se, dove la mortalità sulle stra 
de, per incidenti automobilisti 
ci, rimane superiore a quella 
delle più battute capitali del 
mondo intero. Choc. nervosi; 
depressioni e isteria dopo un 
esame non riuscito sono abba- 
stanza normali, E° comunque la 
prima volta che una «bocciata» 
all'esame di guida, è arrivata a 
togliersi la vita. 


B. T. 


Sequestrati a Malta 


i. dischi di «Nuda» 


Valletta, 22 

La polizia ha oggi sequestra- 
to un certo numero di dischi 
con incisa la canzone «Nuda» 
di Domenico Modugno nel cor- 
so di un controllo dei jukeboxes 
dell’isola, 

Quattro maltesi, proprietari 
di bar, compariranno di fronte 
al magistrato per rispondere 
dell'accusa di essere stati tro- 
vati in possesso di materiale di 


da ed aspetta da anni la possi-|contenuto contrario alla mo- 
bilità di condurre la propria rale. 


Tito conclude a Belgrado 
il congresso dei socialisti 


Smentita l’esistenza di divergenze con la Lega comunista 
Un singolare record di Vukmanovic: 1594 voti su 1594 votanti 


dell’agenzia «Tanjug» di alcu- 
ne parti del discorso di Mi 
tovic mercoledì sera è indica- 
tivo in questo senso. Ma in 
conclusione la parola definiti 
va è spettata a Tito il quale ha 
spezzato una lancia in favore 
d’un più vasto fronte politico. 

Il nuovo comitato federale 
dell'Alleanza socialista jugosla- 
va nel corso della sua prima se 
duta tenuta al termine dei la- 
vori del quinto congresso ha 
rieletto il Maresciallo Tito a 
‘Presidente dell'Alleanza. Segre- 
tario generale è stato eletto A- 
lexander Rankovic. 

Sono stati inoltre designati 
anche il Comitato esecutivo e i 
presidenti delle varie commis. 


sioni. 
Michele Pavissich 


NOMINATO UN VICARIO 
nella Compagnia di Gesù 


Gittà del Vaticano, 22 

Il. Preposito generale della 
Compagnia di Gesù, Padre Gio- 
van Battista Jannssens, ha as- 
sunto come suo collaboratore 
diretto, con il titolo di Vica- 
rio generale dell’Ordine, il Pa- 
dre Giovanni Swain, che ha 
53 anni ed è di nazionalità ca- 
nadese, Attualmente Padre 
Swain era assistente della Com- 
pagnia di Gesù per l’Inghil 
terra, 

La Radio vaticana, nel suo 
odierno radiogiornale, nel da- 
te l'annuncio della nomina, ha 
diramato una nota in cui è det- 
to che «tale decisione, già pre- 
Vista nelle Costituzioni di San- 
to Ignazio, ha lo scopo di al 
leggerire al Generale il lavo- 
to di pura amministrazione in- 
terna dell’Ordine, il quale, pur 
avendo superato i 34 mila sog- 
getti, mantiene una struttura di 
governo centralizzato. 


un 


motore_pulito 
è un motore 


ANCHE I REALI DI GRECIA 
RESPINGONO L'INVITO A NOZZE 


«Non conosciamo Armstrong Jones - ha detto 
ma è probabile che qualche volta ci abbia 


la moglie di Guinness - 
fatto delle fotografie» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Non saranno î mari del Nord. 
Un annuncio ufficiale dirama- 
to da Clarence House, residen- 
za della Regina madre e della 
Principessa Margaret, «fa. sa- 
pere che il viaggio di nozze 
della sorella della Regina Eli- 
sabetta e di suo marito An- 
tony Armstrong-Jones sarà una 
crociera nei Caraibi. Vengono 
così smentite le notizie secon- 
do le quali lo yacht reale «Bri. 
tannia» avrebbe portato gli 
sposi a passare la luna di mie- 
le nelle acque della Scandinavia. 

La partenza per il viaggio 
di nozze avverrà tra le 5 e le 
6 del pomeriggio del 6 maggio. 
Il «Britanniay attraccherà al 
cosiddetto molo. del «Ponte 
della battaglia», nelle acque 
del Tamigi, in piena Londra, 
in quella parte del fiume chia» 
mata il «Pooly dove numerosi 
sono.i magazzini delle merci e 
più intenso è il traffico del 
battelli. 

Margaret e Antony lasceran- 
no ‘Palazzo Buckingham salu- 
tati dal lancio augurale, da 
parte dei loro: parenti, di die- 
cimila petali di rose artificiali. 
Li ha ordinati la Regina ad 
uno speciale centro di riedu- 
cazione di Brixton, dove sono 
ricoverati ex appartenenti allo 
esercito vittime di infortuni o 
di malattie. I diecimila petali 
sono stati portati a Palazzo 
dal signor Leslie Balon, polio- 
mielitico, che è arrivato gui- 
dando la sua carrozzella a mo- 
tore. Il saluto con i petali di 
rosa fa parte della tradizione 
che fu rispettata anche in oc- 
casione delle nozze di Elisa- 
betta nel 1947. 

Clarence House non ha in- 
dicato quanto durerà la cro- 
ciera del «Britannia». Si sa pe 
rò che il primo impegno uffi 
ciale di Margaret è segnato per 
il 24 giugno e ci si attende 


La Shell, sempre all’avangu 


perciò che ritorni in Inghilter- 
ra almeno una settimana pri- 
ma. Sarà la terza visita della 
Principessa alle Indie Occiden- 
tali. La prima avvenne nel 1955. 
La seconda nell'aprile del 1958 
e rappresentò un grande suc: 
cesso personale per Margaret. 
Dovunque fu accolta da ma- 
nifestazioni di entusiasmo po- 
‘polare. 

In suo onore furono organiz- 
zati ricevimenti e balli in co- 
stume, Margaret fu acclama- 
ta «Principessa del calypso», 
la danza ormai famosa delle 
Isole. 

Continuano a moltiplicarsi i 
segni di um certo disinteresse 
per le nozze di Margaret. Alla 
lista degli invitati che hanno 
comunicato che non potranno 
essere presenti nell’abbazia di 
Westminster si aggiungono i 
Sovrani di Grecia. E’ stato en- 
munciato da Atene che Re 
Paolo e la Regina Federica non 
verranno a Londra per il ma- 
trimonio. Questa volta non vie- 
ne neppure indicata la ragio- 
ne. Va notatu che la Casa reale 
greca è più volte imparentata 
con cuella inglese. Ma il segno 
più straordinario di disinteres- 
se è offerto dallo stesso pub- 
blico britannico. Le agenzie che 
vendono i biglietti per assistere 
al passaggio del corteo hanno 
informato che molte persone 
hanno cancellato le prenotazio- 
ni già fatte subito dopo l’an- 
nuncio della data delle nozze. 
Quelle persone, interrogate, 
hanno lasciato capire che il 
loro interesse è scomparso dono 
che il matrimonio ha incomii 
ciato ad essere argomento di 
discussioni. Perfino. l’agenzia 
che dispone dei biglietti delle 
tribune speciali preparate vici- 
no all'abbazia ha registrato 
una sorprendente assenza di 
domande. * 

Tl numero degli invitati da 
parte. dello sposo, conosciuti 


Shell X-100 Multigrade».» lo conosco bene, da anni. che 
cos'ha di nuovo? 
Gli è stata aggiunta un'altra straordinaria qualità, Signore, Una qualità chè 
rappresenta il più importante progresso degli ultimi dieti enni nel ‘campo 
degli oli per motori: il nuovò Shell X-100 Multigrade non lascia depositi 
nelle camertè di scoppio! 


E questo che vantaggio può dare alla mia automobile? 


I depositi sottraggono potenza al motore, e fanno sprecate carburante, Con 
! questo nuovo olio, niente più depositi: Shell X-100 Multigrade mantiene pulito 
il motore e libera così tutta Îa.sua potenza! 


È semplice, lo dice Ia parola stessa... significa che 
il nuovo Shell X-100, Multigrade ha molte ‘grada= 
zioni in una: per questo le dà sempre = a qualsiasi 
temperatura » un avviamento imniediato e una come 
pleta protezione del motore 


il motore va ancora meglio 
con il nuovo 


Shell X-100 Multigrade 


per i loro meriti artistici, si sta 
ugualmente allungando. Ed 
anche qui c'è chi ha fatte sa- 
pere che è costretto a decli- 
nare l'invito. Così Sir Alec 
Guinnes e sua moglie («Non 
conosciamo Tony — ha detto 
Lady Guinnes —, ma è proba- 
bile che ci abbia fatto qualche 
fotografia»).; così Lady Olivier. 
Vivien Leigh si trova in que- 
sto momento a New York e sta 
recitando con grande successo 
a Broadway; ma suo marito, 
Sir Lawrence, sarà presente, è 
così altri attori quali Michael 
Redhreve, Emlyn Williams, Le- 
slie Caron e il regista Peter 
Hall, (Antony Armstrong-Jones 
fece il ritratto ad alcuni di 
loro quando era ancora soltan- 
to un fotografo). 

La Regina ha passato la sua 
seconda giornata a Badminton, 
spettatrice delle annuali com- 
petizioni equestri. Erano. coil 
lei i due figli Charles ed Anna 
e la sorella Margaret con il 
fidanzato. Il signor Armstrong- 
Jones prendeva fotografie. E* 
stato comunicato che la Prin- 
cipessa e Antony non passe 
ranno il prossimo weekend a 
Bath, come era in programma, 
nella casa de! signor Jeremy 
Fry, il giovane industriale che 
doveva essere il testimone dello 
sposo e rinunciò all'imprevviso 
adducendo ragioni di maiattia. 
(Più tardi un giornale pubblicò 
che egli era stato condannato 
alcuni anni fa ad una multa, 
per un reato commesso in un 
parco). La moglie di Fry ha 
smentito che il marito adesso 
oltre che di itterizia soffra an- 
che di una depressione nervosa. 


Ferruccio Troiani 
n — 
CHINO ALESSI 

| Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico & 
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vt tene rn pon 


nelle conquiste tecniche, vi offre il 


NUOVO Shell X-100 Multigrade 


Davvero interessante, Ma mi spieghi un'altra cosa:.che significa 
esattamente “Multigrade”? 


i 
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Sabato, 23 aprile 1960 


Er 


amica.. 


dauphine... 


amica vera 

amica sincera... 
macchina generosa 
spirito brillante 
angolo di comfort 
gioiello d’eleganza 


IL PICCOLO 


nero 


Trecentocinquanta... quattrocento... quattrocentocinquan- 
ta... chilometri, altri chilometri, ancora chilometri sul 
tachimetro della vostra Dauphine Alfa Romeo. 

Amica Dauphine... vi porta lontano sicura, precisa, silen- 
ziosa e in cambio non vi ha chiesto che pochi, pochissimi 
litri di carburante. Vi sernbra meraviglioso: è la Dauphine, 


alias 


On 


macchina generosa che dà tutto chiedendo ben poco. 


»..amica Dauphine! 


Dauphine. brillante: 850. cc., 115. Kilometri all'ora. 
Dauphine generosa: ‘5,9 litri ogni 100 Kilometri. 
Dauphine pratica: quattro comodi posti, quattro portiere, 
Dauphine elegante: linea moderna, finiture. accurate. 
Dauphine funzionale: ampia capacità del vano bagagli. 


LA VETTURA DI CLASSE 
SI GIUDICA 
DALL’ECONOMIA 

DI ESERCIZIO 


La Dauphine Alfa Romeo è doppia-' 
mente generosa: il contachilometri 
avrà esaurito i suoi numeri ma la 
vostra Dauphine non sarà stanca. 
La sua ripresa, la sua scattante po- 
tenza vi convinceranno che il motore 
robusto della Dauphine supera il tra- 
guardo dei,100.000 chilometri senza 
avervi dato alcuna noia, La Dauphine 
Alfa Romeo è amica del vostro la- 
voro, amica della vostra economia. 


RADAR 


Dauphine Alfa Romeo 
a 3 marce oa 4 marce: 
scegliete come preferite 


cia 


>è&s Dauphine Alla Romeo 


il consumo di una utilitaria 
il comfort di una grande automobile 


AVVISI ECONOMICI 


CITTADINO tedesco, perfetta 
conoscenza italiano, francese, 
oecuperebbesi presso ufficio tu- 
ristico, hotel od albergo Riccio- 


STANZA vuota, primo piano, 
ingresso indipendente, acqua 
corrente, affittasi paraggi piaz 
za Garibaldi, uso ufficio o altra 


_rr»wr—————_——_——ÉmÉ 
M Vendite d’occas. L. 35 
A.A.A, CARROZZINE marca, 


| 


| 


A. GUARDAROBA 15.000, al 
tri diverse misure, attaccapati- 
ni in lavatex 9.000. Divanolet- 


«600» bicolore 1959, interno vi- 
nilpelle, vendesi, Tel. 57475 do- 
menica mattina. 43472 @ 


ze, soggiorno, accessori, poggio- 
lo, primingresso. Reddito assi- 
curato 11%. - ALTRO via Me. 


APPEZZAMENTI terreno a- 
datti costruzione vendonsi Ser- 
vola, Carli, S. Maurizio 4 
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Gli avvisi economici posso- 


gnante tedesco, lunga pratica 


STANZE mobiliate affittansi 


23213/1 M 
BAGNO completo. scaldacqua 


te, materassi, permaflex, lettini, 


mazioni telef. 73853. 43898 @ 


so. Ottima rendita. Immobilia- 


buon reddito. Informazioni te- 
lefonare pomeriggio 30522. 


rario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 
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